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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Segreteria del PCI denuncia gli inIriglii, le imposizioni e lediseri-

minazioni del gruppo doroteo che sabota l'elezione del Capo dello Stato 
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Si aggrava 
per la mancata 

ilità della DC 
del Presidente 

Il punto 
della situazione 
\31 ORA in ora ingigantisce la responsabilità del 
gruppo dirigente de per l'insabbiamento della ele
zione del Presidente della Repubblica. Dopo avere 
per nove giorni e sedici scrutini bloccato il Parla
mento su un nome, quello dell'on. Leone, ch'era 
evidentemente « bruciato » fin dal secondo o terzo 
giorno e il quarto o quinto scrutinio (e di questa con
vinzione ha in seguito testimoniato lo stesso princi
pale interessato), e dopo essersi esposta al ridicolo 
di due astensioni — essa, la DC, il partito di mag
gioranza relativa, il partito dirigente del governo! — 
per due giorni consecutivi, la DC ha impedito sabato 
sera, e ha continuato a impedire per tutta la giornata 
di ieri, che si creassero le condizioni politiche — ri
chieste non solo dal nostro Partito, ma dal PSI e dal 
PSIUP — perché i voti della sinistra potessero con
vergere sulVon. Saragat. 

L'orientamento a convergere sul nome dell'ono
revole Saragat costituiva già una prova di buona vo
lontà da parte del PSI, che avrebbe dovuto ritirare la 
candidatura del compagno Nenni — sul quale si era- . 
no già concentrati i voti comunisti —, da parte del 
PSÌUP ch'era stato sempre assai riservato nei con
fronti della candidatura Saragat, e anche del nostro 
Partito, costretto anch'esso a scegliere per la candi
datura Saragat di fronte ad una candidatura Nenni, 
più che mai legittima e più d'ogni altra significativa 
dal punto di vista politico. Pure tutti e tre i partiti 
s'erano dichiarati pronti a compierlo, questo gesto di 
buona volontà. A questa prova di buona volontà il 
nostro Partito ne aggiungeva un'altra: quella di ac
contentarsi, da parte del PSDI, d'un atto politico 
assai limitato ma atto comunque a cancellare l'im
pronta dorotea, e discriminatoria nei nostri confron
ti, che, per il modo con cui la candidatura Saragat 
era stata presentata, essa poteva assumere agli oc
chi dell'opinione pubblica. 

Ebbene, come risulta dal comunicato della Se
greteria del Partito comunista pubblicato qui a 
fianco, la DC ha volutamente impedito che tale gesto 
politico si potesse realizzare sabato sera, o durante 
la giornata di ieri, bloccando in questo modo l'ele
zione di Saragat e, con essa, una possibile soluzio
ne della crisi presidenziale. Non solo, rendendo 
pubblico ieri il comunicato approvato dai Comitati 
direttivi dei gruppi de nel momento in cui essi deci
devano di appoggiare la candidatura Saragat. essa 
aggiungeva consapevolmente altri ostacoli allo sbloc
co della situazione, compiendo un nuovo atto di inti
midazione verso il gruppo dirigente del PSDI. 

O EMPRE più insistentemente ci si chiede, a Mon
tecitorio. se tale assurdo atteggiamento della DC 
(tanto più assurdo dato che una candidatura come 
quella di Saragat non può passare senza i voti del 
PSI, del PSIUP e del PCI!) sia frutto unicamente 
del fanatismo e dell'ostinazione del grupjw doroteo. 
o di una sua smaccata incapacità a dirigere con un 
minimo di realismo questa battaglia politica, o sia 
invece il frutto d'un perfido calcolo «machiavelli
co » per « bruciare » ogni possibilità di fare avanzare 
una candidatura di sinistra e preparare il terreno. 
sulla pelle dell'on. Saragat, ad una maggioranza di 
centro-destra per un candidato ancora più smacca
tamente doroteo di Leone. (E' vero, tuttavia, che 
anche questo «abilissimo >• calcolo si urta contro un 
limite aritmetico e politico: che anche questa « nuo
va» eventuale maggioranza esiste soltanto sulla 
carta o nei sogni dell'on. Colombo...). 

J, NTANTO la situazione è di nuovo bloccata,' o al
meno lo era fino a ieri sera. E ancora una volta la 
colpa di ciò è palesemente del gruppo dirigente de. 
della sua presenza. delle sue preclusioni, della sua 
volontà discriminatoria. Fino a quando i gruppi par
lamentari de. e il partito de, subiranno le imposi
zioni d'un simile gruppo dirigente, che umilia lo 
stesso partito democristiano e lo espone di ora in 
ora alla crescente, legittima collera della pubblica 
opinione? La quale ha compreso bene che la con
trapposizione Nenni'Saragat che s'è creata nelle 
ultime votazioni, e che a taluni all'inizio poteva 
riuscire non facilmente comprensibile, è ancora una 
volta non una contrapposizione di persone, e di due 
persone appartenenti entrambe all'arco della sini
stra. ma una necessità scaturita dal perdurare del
l'ostinazione dorotea a non voler tener conto dei rap-
porti di forza reali esistenti in Parlamento e della 
situazione politica esistente nel Parlamento e nel 
paese: chiunque voglia sbloccare la situazione oc-
e»TT« prendere atto di questi due fatti inoppugnabili. 

La DC ha preteso di 
impedire la trattativa 
con il PCI - Un comu
nicato « scelbiano » dei 
direttivi democristiani 
La linea dorotea blocca 
Saragat anche nella 19a 

votazione - Un quarto 
del gruppo de continua 
a resistere alle imposi
zioni di Colombo • Oggi 

ventesima votazione 

Anche la 191 votazione per 
il Presidente della Repubblica 
è stata resa nulla, ieri, dalla 
linea di condotta discrimina
toria che i dorotei tentano di 
continuare a imporre condan
nando alla sconfitta i loro can
didati. Anche ieri, infatti, la 
posizione di Saragat, che i do
rotei insistono nell'ingabbiare 
nell'orbita delle discriminazio
ni è risultata perdente. Soltan
to un fatto nuovo, di iniziativa 
politica da parte dello stesso 
candidato, potrebbe — allo sta
to delle cose — modificare una 
situazione che nei giorni scorsi 
la ostinazione discriminatoria 
dei « dorotei » ha gravemente 
pregiudicato. 

Per introdurre nel dibattito 
un elemento di chiarezza e fis
sare le diverse responsabilità, 
ieri la Segreteria del PCI ha 
diramato il seguente comuni
cato: « La Segreteria del PCI, 
anche per rettificare notizie di 
stampa non completamente e-
satte, ritiene opportuno rende
re note le vicende per cui i 
comunisti non hanno fatto con
vergere i loro voti sull'on. Sa
ragat che pure è stato indicato 
più volte dai comunisti (pub
blicamente e nelle trattative 
con gli altri partiti e con lo 
stesso segretario della DC Ru
mor) come uno dei candidati 
sui quali si sarebbe potuta for
mare - la maggioranza di un 
largo arco di forze democrati
che di sinistra. In contrasto 
con lo spirito di tali trattative 
la candidatura Saragat — riti
rata alla ottava votazione — 
non è stata ripresentata dal 
PSDI attraverso un'intesa con 
gli altri gruppi parlamentari 
che potevano concorrere alla 
sua vittoria ed ha anzi assun
to, per volontà della DC, una 
impronta discriminante. Mal
grado ciò, e desiderosi di dare 
ancora una volta una prova di 
buona volontà, i comunisti non 
posero il problema di una ri
chiesta di voti del PCI da parte 
della DC per il nuovo candi
dato, ma si limitarono a chie
dere al PSDI un atto assai ele
mentare che rendesse evidente 
che la candidatura Saragat 
aveva un carattere autonomo 
e non condizionato da ipote
che discriminatorie. A questo 
scopo in un incontro fra il se
gretario generale del PCI, ono-
rcvole Longo e il segretario 
generale del PSDI, on. Tanas-
si. era stato steso questo pro
getto di" comunicato: "L'ono
revole Tanassi, segretario del 
PSDI. si è incontrato oggi po
merìggio con gli on. Longo. 
Terracini e Ingrao ed ha co
municato ad essi la delibera
zione dei gnippi parlamentari 
del PSDI che ripresentano la 
candidatura dell'on. Saragat 
chiedendo al PCI — così come 
il PSDI chiede a tutti gli altri 
gruppi, escluso il MSÌ — di 
sostenere tale candidatura". 
Venuta a conoscenza di tale 
comunicato, la DC — prosegue 
il comunicato della Segreteria 
del PCI — impose al PSDI di 
non renderlo pubblico e rifiutò 
perfino di consentire il prose
guimento della trattativa, espo
nendo così l'on. Saragat all'in
successo della • 18' votazione. 
la prima sul suo nome, nel 
corso della quale egli ha otte
nuto. oltre i voti del PSDI. 
una parte soltanto dei voti del
la DC. Tale votazione ha reso 
evidente che non vi era alcu
na possibilità di realizzare sul 
nome dell'on. Saragat una 
maggioranza democratica sen
za l'apporto dei voti comuni
sti. Malgrado ciò la DC è an
cora successivamente interve
nuta, prima della 19* votazio

n i . f. 

(Segue in ultima pagina) 

La 19a votazione a Montecitorio 

sempre in testa 
Saragat ancora bloccato 

Il candidato del PCI, PSI e PSIUP nello scrutinio di ieri ha ottenuto 3 7 7 voti , Saragat 3 4 2 

Pubblici dibattiti sulla 
battaglia per il Quirinale 
In tutta l'Italia l'opinione 

pubblica segue con crescen
te interesse l'aspra batta
glia in corso In Parlamento 
per l'elezione del Presiden
te della Repubblica. Nono
stante le giornate festive in 
centinaia di sezioni del PCI 
e nelle Case del ' popolo si 
sono tenute, in questi giorni, 
affollate assemblee e pub
blici dibattiti nel corso dei 
quali hanno, spesso, preso 

la parola oltre ad esponenti 
locali del nostro partito an
che dirigenti degli altri par. 
titi di sinistra. 

Questa sera a Roma in 
tutte le sezioni comuniste si 
terranno pubblici dibattiti 
sul tema: « L'azione dei co
munisti per l'unità di tutte 
le forze democratiche anti
fasciste, laiche e cattoliche, 
per l'elezione del Presidente 
della Repubblica ». 

Neppure la diciannovesima 
votazione per l'elezione del 
Presidente della Repubblica, 
che si è svolta ieri mattina 
a partire dalle ore 11, ha 
dato un esito positivo, a cau
sa della prepotenze del grup
po doroteo, che ha mantenu
to le sue preclusioni antico
muniste.' - . . _ _ . 

I risultati dello scrutinio 
sono stati comunicali all'As
semblea dal presidente del 
Parlamento, on. Bucciarelli 
Ducei, alle 13. Essi non si di
scostano sostanzialmente da 
quelli di sabato sera. Eccoli: 
presenti e votanti 936; Nenni 
(votato da PSI, PCI, PSIUP) 
377; Saragat (votato da PSDI 
e da parte della DC) 342; 
Martino (PLI) 63; De Mar-
sanich (MSI) 39; Fanfani 10; 
Paolo Rossi (PSDI) 8; sche

de bianche 86 (in prevalenza 
di de, oltre a quelle dei de
putati repubblicani); schede 
nulle- una; voti dispersi 10 
(Merzagora 4, Leone 3, Co-
dignola uno, Magri uno, Em
ma Gramatica uno). 

La ventesima votazione 
avrà luogo stamane alle 10, 
soprattutto per consentire 
nuovi contatti fra i vari 
gruppi, nel tentativo di usci
re dall'impasse nel quale la 
ostinazione dorotea ha po
sto il Parlamento. Molti 
e grandi elettori >, che, non 
potendo tornare a casa loro, 
hanno fatto venire a Roma 
per Natale le famiglie, han
no approfittato della dome
nica per stare ancora un po
co insieme ai loro cari 

La cronaca della seduta 
può essere esaurita rapida-

Su tutta l'Italia 

Neve freddo e grandine 
l'inverno è arrivato 

Nello spatio di una notte, l'inverno è improvvisamente air ivato su fatta l'Italia: abbondanti nevicate hanno ricoperto 
quasi fatte le città del centro e del nord, mentre sul Mesto giorno (e particolarmente in Campania) violente burra
sche di pioggia e grandine hanno fatto notevoli danni. Le circolazioni stradali, e quelle navali nel Tirreno, sono 
state gravemente ostacolate: tuttavia non si lamentano vittime. Il tempo si è invece placato sull'India, su Ceylon 
e negli Sfati Uniti del sud-ovest, dopo gli spaventosi cicloni dei giorni scorsi. Nella telefoto: piazza 4 novembre a 
Perugia sotto una densa coltre di neve, durante la nevicata di ieri (I servizi a pagina 9) 

mente. Le « operazioni > si 
sono svolte con ordine e con 
tranquillità, senza intoppi e 
senza incidenti. Si è comin
ciato con la tradizionale pun
tualità; si è finito, come pre
visto, qualche minuto prima 
di mezzogiorno e mezzo. 
Nenni, Martino, Fanfani han
no deposto la loro scheda 
nell'urna alla prima « chia
ma >. Saragat no. Saragat. 
anche ieri mattina, non è 
comparso in aula e non ha 
partecipato alla votazione. 

Anche lo scrutinio proce
de svelto: Bucciarelli Ducei, 
ormai, ha letto, ad occhio e 
croce, ventimila schede (o 
poco meno) ed ha acquistato 
una pratica notevole, un oc
chio sicuro. Fa presto. Due 
soli lievi intoppi: un'energi
ca scampanellata per mette
re a tacere un cicaleccio di 
missini che vorrebbero fare 
gli spiritosi su una serie di 
schede per Nenni; una fug
gevole esitazione (con velo
ce consultazione del vicepre
sidente del Senato Zelioli 
Lanzini, il quale, immobile 
come una sfinge, gli siede ac
canto da mercoledì 16 di
cembre, e con il segretario 
generale della Camera, av
vocato Cosentino) prima di 
leggere una scheda dove è 
scritto: < Emma Gramati
ca » (la nota, e anziana, at
trice di prosa). Un voto inu
tile. certamente: ma valido. 

Poi la comunicazione dei 
risultati e l'annuncio che la 
ventesima votazione non si 
svolgerà, come si pensava, 
alle 19. ma stamattina. 

L'analisi del diciannovesi
mo scrutinio è semplice e 
conferma quanto già si sape
va. per le prese di posizione 
dei gruppi e per le indiscre
zioni del Transatlantico, fin 
dall'inizio: nessun fatto nuo
vo. cioè, rispetto a sabato 
sera. Saragat è salito da 311 
a 342 voti: ha tolto cinque 
voti al suo < compagno > 
Paolo Rossi («leader» del
l'estrema destra socialdemo 
cratica). che, da 13. è sceso 
a 8: quattro voti a Leone 
(passato da 7 a 3); alcune 
schede -bianche de; inoltre, 
a quanto si è appreso da fon
ti in genere bene informate. 
i monarchici (dieci in tutto) 
non hanno votato scheda 
bianca, come avevano di
chiarato. ma parte (Covelli 
ed i suoi) per il liberale 
Martino, il quale infatti ha 
ottenuto 63 suffragi, parte 
(Achille Lauro ed i suoi: 
Gioacchino Lauro. Lauro. 
Fiorentino, ecc.) per Sara
gat. pare su diretta v solle
citazione » - dell'inesauribile 
ministro Colombo. 

Ciononostante, la e dissi
denza » fra i parlamentari 
de è rimasta sostanzialmen
te intatta, con le numerosis
sime schede bianche ffra le 
70 e le 80) ed i 10 voti per 
Fanfani (erano stati 13 al 
diciannovesimo scrutinio). 
Pietro Nenni, per cui hanno 
continuato a votare compat
ti comunisti, socialisti del 
PSI e socialisti del PSIUP. 
è uscito dunque, per la se
conda volta, in testa nei con
fronti di Saragat. a favore 
del quale si era avuta ieri 
mattina una massiccia « mo
bilitazione > dorotea, l'esito 
della quale è stato, una volta 
di più. come si vede, tutt'al-
tro che incoraggiante per 
loro. 

Un successo 
del PCI 
la «13a» 

straordinaria 
al pensionati 
Il governo ha approvato 

mercoledì e ha presentato 
sabato al Senato il decreto 
— che dovrà essere conver
tito in legge dal Parlamento 
— in forza del quale a tutti 
i,titolari di pensione di inva
lidità o vecchiaia e i super
stiti, che in Italia sono più 
di 5 milioni, sarà corrisposto, 
entro la fine del prossimo 
marzo, un assegno straordi
nario, una volta tanto, in mi
sura pari a una mensilità 
della pensione attualmente 
goduta. Il provvedimento è 
stato pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale del 23. 

Il pagamento dell'assegno 
straordinario avrebbe potu
to essere effettuato nelle 
prossime settimane, ma il 
governo piuttosto che tenere 
presenti le gravi e urgenti 
esigenze di tanti milioni di 
vecchi lavoratori die perce
piscono tuttora pensioni in-
suflìeienti. ha rinviato l'ope
razione per evitare l'afflusso 
di questo denaro sul mercato 
(si tratta di appena 85 mi- . 
liardi che non avrebbero cer
tamente distorto la circola
zione monetaria). 

Il governo ha adottato il 
provvedimento sotto la spin
ta e le sollecitazioni della 
CGIL e del nostro Partito. 
Infatti, l'ordine del giorno 
col quale veniva richiesta, 
appunto, la corresponsione 
di un assegno straordinario 
per tutti i pensionati del
l'I NPS fu presentato alla 
Camera dei Deputati a firma 
del compagno Luigi Longo, 
segretario generale del no
stro Partito. 

Va subito detto, tuttavia, 
che si tratta di una molto 
parziale azione riparatrice 
verso i diritti misconosciuti 
dei pensionati. 

II governo, secondo le nor
me fissate nella legge 12 ago
sto 1962 avrebbe dovuto pre
sentare entro il 3 dicembre 
dell'anno scorso un disegno 
di -legge < per un serio con
creto miglioramento delle 
attuali norme pensionisti
che. dell'assicurazione obbli
gatoria e dei Fondi speciali ». 
Ma dopo aver violato tali 
impegni ha presentato per 
la discussione (cioè sposan
done le tesi) il famigerato 
progetto Carapezza secondo 
il quale l'età pensionabile 
dovrebbe essere elevata a 
70 anni. 

• La risposta è stata robusta 
e decisa in tutto il Paese. E 
il governo ha dovuto, sia 
pure ancora tortuosamente, 
smentire di avere tali inten
zioni. e ha dovuto, inoltre. 
impegnarsi a presentare en
tro la fine del mese un nuovo 
progetto di legge. 

Le richieste della CGIL 
presentate al governo si pos
sono cosi riassumere: mini
mo delle pensioni 20 mila 
lire, aumento del 30^c delle 
pensioni di invalidità e vec
chiaia, e aumento del 4 0 ^ 
per le pensioni godute dai 
superstiti. Con la riforma 
del pensionamento inoltre — 
chiede la CGIL — dopo 40 
anni di lavoro le nuove pen
sioni dovranno essere pari 
al 90c'c della retribuzione. 

I soldi ci sono. U fondo 
pensioni dispone già oggi di 
1200 miliardi che nel 1969 
diventeranno, con gli incre
menti annuali ben 3.730. 
Sono soldi dei lavoratori che 
i] governo non può e non 
deve destinare ad altri usi 
che non siano quelli del pie
no riconoscimento del diritto 
dei lavoratori anziani e pen
sionati ad una pensione di
gnitosa. 

s. a. 
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Questa sera in tutte le sezioni dei PCI 

Acctkmhlee n o n o l a r i < sulla hai I taal i i 

per la Presidenza della Repubblica 
Sul tema '-L'azione del comunisti per l'unità 

delle forze democratiche e antifasciste, laiche e 
cattoliche », la Federazione comunista romana 
ha indetto nelle sezioni di Roma e provincia delle 
assemblee popolari straordinarie per discutere 
sulla battaglia in corso in Parlamento per l'ele
zione del Presidente della Repubblica. Alle 
assemblee prenderanno parte i parlamentari del 
PCI i dirigenti della Federazione. 

Questa sera alle ore 20.30 si terranno dibattiti 
pubblici nelle seguenti sezioni del PCI: 

Ponte Mammolo - Via Francesco Selmi: Piero 
Della Seta; 8. Basilio • Via Corinaldo: Renzo 
Trivelli: La Rustica - Via Achille Vertunni: 
Ercole Favelli: Tlhurtlno III - Via del Badile: 
Fernando Pi Giulio; Trionfale - Via Pietro Gian-
none: Anna Maria Ciai; Monte Mario - Via 
Avoli 5: Kcloardo D'Onofrio; Aurella - Via Gra
ziano 15: Massimo Prisco; Prlmavalle - Via Fede

rico Borromeo: Mario Carrani; Torplgnattara -
Via Bordoni 50: Edoardo Perna; Quartlcciolo -
Piazza Quartlcciolo 1: Italo Maderchi; S. (ilovanni 
- Via La Spezia: Otello Nannuzzi; Alberone -
Via Appia Nuova 3fil: Giovanni Berlinguer: 
Latino Mctronlo . Via Sinuessa 25: Massimo 
Prasca; Cinecittà - Via Flavio Stilicone 178: Ce
sare Fredduzzi; IV MIRIIO - Via Persio 90: Primo 
Feliziani; Trevi - Campo Marzio - Salita de' Cre-
Kcenzi 31: Sandro C'urzi; Porta Maggiore . Via 
Fortebracclo 1: Claudio Cianca; Pari oli (lavoratori 
Poligrafico), ore IH '. Via Scarlatti 0: Luca Pa-
voltni; Borgata Fittene . Sezione P.C.I.: Luciano 
Ventura; Tufello - Via Capraia 79: Paolo Ciofi; 
Valmelalna - Via Valmelaina 59: Carlo Lombardi; 
Montesacro - Piazza Montebaldo 8: Marisa Ro
dano; Italia - Via Catanzaro 3: Aldo • Natoli: 
Nomentano - Via Cirene 10: Giorgio Fusco; 
Monteverde Nuovo - Via Tarquinio Vipera 2-a: 
Eri/o Lapiccirella; Portuense Parrocchietta - Via 

FIORENTINI : 

S. Pantaleo Campano 5: Aldo Tozzetti- Esqullino 
- Via Cairoli 131: Luigi Pintor; Porto Fluviale -
Via Barsanti 25. Mario Mammucari; Fiumicino -
Via di Torre Clementina 170: Mario Mancini; • 
Ostiense, ore 18 - Via del Gazometro 1: Claudio I 
Verdini; (iurbatella - Via Francesco Passino 2t>-
Maria Michetti; Ostia Lido - Piazza Stazione I 
Vecchia 11: Franco Greco, S. Saba - Via Carlo » 
Maratta 3-a: Paolo Alatri: Torre Maura - Via • 
del Nibbio 5: Lucio Buffa; Centocelle - Via degli | 
Aceri 5C: Maurizio Bacchellt: Centocelle - Via 
delle Robinie 1(18: Enzo Modica; Borgata Ales- I 
sandrlna - Viale Borgata Alessandrina 28: Lu- • 
ciano Tombini; Nuova Alessandrina - Via dei • 
Meli 8: Franco De Vito; Ottavia - Sezione P.C.I.; | 
Genazzano - Sezione P.C.I.; Cave - Sezione P.C.I.; 
Palestrina - Sezione P.C.I.: Zagarolo - Sezione I 
P.C.I.; - Grottafcrrata - Sezione P C I ; - San I 
Gregorio - Sezione P.C I. • 
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GIORNO 
Gli operai della Fiorentini restano nella fabbrica. Hanno tratto 

nuovo vigore dalla grande manifestazione di solidarietà offerta 

ad essi e ai lavoratori della Milatex nel memorabile « Natale di 

lotta ». Gi industriali/ imbarazzati, tentano di montare una cam

pagna di calunnie. , 

anonime 
degli industriali 

L'Unione degli Industriali si sta impegnando a fondo nell'azione propa-
Igandistica in sostegno del suo presidente, ing. Fiorentini. Dopo i comunicati 
[fatti pubblicare dai giornali «amic i» come II Tempo e 11 Messaggero, una 
[grandinata di lettere — anonime e contenente gravi quanto assurde accuse 
dia CGIL — sta abbattendosi sulle case di migliaia di cittadini: l'obiettivo preferito 
iagli industriali sono gli attivisti sindacali, r membri di commissione* interna (i cui 
ìomi sono noti all'associazione padronale) e i capi-reparto. Nella lettera si afferma 
:he la crisi della Fiorentini è dovuta esclusivamente alle tasse e alle troppe ore di 

sciopero proclamate dalla 

l 1 

| Il giorno I p ì C C O i a 
Oggi, lunrdl 28 ili-

ccmbre (363 - 3). Il 
solo sorge ale 8,05 e 
tramonta alle 16.45. 
lama nuova il 2 s«'n-
nalo; 

^ | 
• » « 2 * ^ • • » m—^m ^^mm v a » 

Cifre della città 
Ieri sono nati 79 maschi e 73 

finmlne. Sono morti 31 maschi 
18 femmine, dei quali 2 mi

nori del Bette anni. Tempern-
jre: massima 12 minima 8. 
ker oggi i mctereologlil preve
dono pioggia e temporali lo-
lali e una leggera diminuzione 
l i temperatura. 

Culla 
Ai compagni Angela ed Oli-

Jrio Mancini è nata una bella 
laminila. Ai felici genitori. 
Ili auguri affettuosi dei com
pagni della Federazione e del-
runltà. 

Mostre 
Alla « Penelope ». via Frutti

la 99. mostra di disegni per 
Jatale di Grosz. Dix. Guttuso. 
beverini. Carrà. Casoratl, Jorn, 
)ubuffrt. Shermnn. Corpora. 
fesplgnanl. Campigli. Gentilini. 
Je Pisis. Mazzullo. Fontana e 
[litri artisti italhinl e stranieri. 

Alla galleria Tormorgana. In 
biazza Morgana 34. mostra mer
lato di noti pittori contempora-
| e l fino al 15 gennaio 1965. 

« Per Natale un'opera d'arte 
ogni casa ». è il tema della 

lostra di acquarelli e disegni 
l e rimarrà aperta fino al 7 
[•nnaio. a « La Colonna An-
ìnina ». in via della Colonna 
Lntonina 

Antipolio 
I.a campagna di vacci nazione 
itipolio per via orale, intzia-

_i 11 5 novembre, ha permesso 
Ji somministrare, in meno di 
lue mesi , mezzo milione di vac
cino. 

Provincia 
_ uscito il nuovo bollettino 

ie l l e opere entrate a far parte 
Iella biblioteca della Provincia. 
."opuscolo registra circa 620 vo

lumi acquisiti negli anni 1962 e 
1963. 

Tasse 
Prosegue negli uffici del-

l'ACI la riscossione delle tasse 
JI circolazione per l'anno 1963. 
Il servizio si svolge nei giorni 
feriali dalle 8.30 alle 12.30 nei 
seguenti uffici: via Cristoforo 

IColombo (locali della Fiera di 
torna», via della Conciliazione 7. 

(viale San Gottardo 73. 

cronaca 

Lotta ai rumori 
Oltre 500 le cotnravvenzioni 

elevate dal vigili urbani, nel 
quadro della lotta contro i ru
mori. in una sola settimana: dal 
C al 12 dicembre. Solo 5. i n \ e -
ce. le persone diffidate per vo
lume eccessivo di apparecchi ra
dio e televisori. 

Palestina 
A Beirut e in Palestina, in 

aereo, per Capodanno. Byhlos. 
Baalbek. Sidone. Tiro. Gerusa
lemme. Betlemme. Gerico e Pe
tra. le tappe del viaggio. I par
tecipanti pagheranno 155 000 li
re. Per informazioni rivolgersi 
all'ENAL. in via Nizza 162. 

Concorso 
Un concorso per 50 posti fli 

medico aggiunto in prova è In
detto dall'Ente Nazionale di 
Previdenza e Assistenza per I 
Dipendenti Statali. Il termine 
per la presentazione delle do
mande scade il 31 gennaio. Per 
informazioni rivolgersi in via 
S. Croce di Gerusalemme 55. 

H_p^tito 
Riunione 

straordinaria 
Oggi, al le ore 16. In Federa

zione i compagni del C D . del
la Federazione, segretari di 

zona, parlamentari, consiglieri 
comunali e provinciali , propa
gandisti , sono pregati di in
tervenire «Ila riunione prepa
ratoria del le assemblee popo
lari. ette si terranno questa 
sera nelle sezioni-

Materiale 
propaganda 

I.c sezioni che hanno orga
nizzato le assemblee popolari 
straordinarie possono ritirare 
In Federazione il materiale di 
propaganda. 

Al gol salta e si ferisce 
AI sesto minuto del secondo tempo la Roma ha pareggiato 

con il Milan Un tifoso romanista. Lamberto Salvatori di 30 anni. 
abitante in via Cadibona 23. ha fatto un salto di gioia sugli spalti 
dello stadio, ed è malamente caduto procurandosi una ferita ad 
una gamba. 

Al San Giacomo, dove il Salvatori e stato accompagnato 
dalla Croce Rossa, è stato giudicato guaribile in sette giorni. 

Tenta il suicidio madre di 5 figli 
Vincenza Zanolfi di trenta anni, madre di cinque figli, ha 

tentato di uccidersi ingoiando della candeggina. Soccorsa in tempo 
e trasportata ali ospedale di San Giovanni, guarirà in una sett i
mana Ieri mattina aveva litigato con il marito- i due sono disoc
cupi t i e con e nque figli la toro vita non è certo facile. Il marito. 
Franco Alessandrini, al culmine del litigio, e uscito di casa 
sbattendo la porta. Poco dopo e tornato appena In tempo per 
soccorrere la moglie che si contorceva in pi oda a forti dolori. 

Ragazza s'avvelena 
Ha Ingoiato una d o s i troppo forte di tonniferi e II padn» 

l'ha soccorsa e portata al Policl inico In piena notte. Si chiama 
ftiuseDDina Matigeri. ha 17 anni, lavora In un laboratorio ea 
arma con la famiglia In via dei Meli 24 Non ha voluto con
fessare Il motivo «lei gesto disperato: si sa.vcra dopo le ener-
glcfM cure ricevute in ospedale. 

FIOM-CGIL con lo scopo 
di por tare alla « rovina le 
fabbriche italiane ». E' evi
dente che ' l'Invio di queste 
lettere rientra in un'azione po
litica a vasta raggio tendente 
a creare una frattura tra il 
sindacato unitario e i lavora
tori se non addirittura a con
quistare una base di massa 
tra gli operai scossi dalla fine 
del boom economico e insicu
ri del posto di lavoro. 

Si tratta tuttavia di pie illu
sioni. Le lotte che con tanta 
tenacia stmino conducendo le 
maestranze della Fiorentini e 
della Milatex. cosi come quel
le effettuate in primavera da
gli operai della ICAR-Leo. j 
Ranieri e Feratn. stanno a di
mostrare che i massicci licen
ziamenti e il conseguente au
mento dei ritmi di lavoro e 
di accumulazione dei profitti. 
suscitano tra i lavoratori sde
gno e combattività. I motivi 
veri della crisi della Fiorenti
ni non sono quelli pretesi da
gli industriali Gli operai dello 
stabilimento tiburtino non 
hanno effettuato più scioperi 
di quanti non siano stati fatti 
dai lavoratori di altre aziende. 
la crisi è stata provocata sol
tanto dai grossolani errori di 
previsione e di direzione di 
Fiorentini e dei suoi collabo
ratori e. essenzialmente, dal 
mancato rinnovo degli im
pianti e dei macchinari. La 
mancanza di investimenti ha 
portato l'azienda a un livello 
tecnologico talmente arretra
to da non poter più reggere 
con la concorrenza straniera. 

Per quanto riguarda poi l'al
tra affermazione della lettera 
anonima (- non fu possibile 
distribuire apprezzabili utili 
agli azionisti che però vennero 
tassati ugualmente, come com
plementare e imposta di fa
miglia. per la quota parte de
gli utili trattenuti in azienda 
per la costruzione degli Ma-
bilimenti-) c'è da sottoli
nearne la ridicolaggine. Non 
soltanto negli ultimi dodici 
anni nessun investimento è 
stato effettuato per rinnovare 
impianti e macchinari (figu
riamoci quindi se sono stati 
fatti per costruire stabilimen
ti) ma va anche ricordato che 
l'ing. Fiorentini è uno di quel
li che ha denunciato all'uffi
cio delle Imposte un imponi
bile di 7 milioni e mezzo con
tro un accertamento di 70 
set tanta) milioni 

E" quindi evidente la fragi
lità delle argomentazioni de
gli industriali. Il tentativo di 
creare una frattura tra lavo
ratori e sindacato è destinato 
a fallire cosi come fallirono 
le provocazioni dell'ex-presi-
dente dell'associazione co
struttori romani. Binetti. La 
collaborazione offerta — o 
meglio venduta — al padro
nato dalla stampa borghese 
non riuscirà a tenere nasco
ste le forti lotte degli operai 
della Fiorentini e della Mi
latex. 

Il - Natale di lotta - ha se
gnato anzi un passo in avanti 
nella risposta operaia per im
pedire l'attuazione del dise
gno di rilancio capitalistico 
attraverso la intensificazione 
dei ritmi di lavoro e il bloc
co del movimento sindacale. 
La grande manifestazione di 
solidarietà può essere consi
derata una tappa di grande 
rilievo nella preparazione di 
quella nuova riscossa operaia 
che e ormai indilazionabile. 

La solidarietà con i lavoratori della Milatex e della 
Fiorent ini : duran te la manifestazione in piazza dell'Ese
dra , si raccolgono su un camion i var i contr ibuti . Nel 
giro di un 'ora è stato raggiunto un milione e 215 mila lire. 

Amara sorpresa per i ladri 

Dopo il buco 
i poliziotti 

A monte il - grisbi - e la li
bertà: sul loro cammino han
no trovato due poliziotti dallo 
udito - fine -. E* accaduto a 
due sfortunati e giovani ladri, 
che stavano bucando una pa
rete divisoria per penetrare 
nella tabaccheria di Luigi Mi
gliorini. in piazza del Quar
tlcciolo 18. 

I due. Costantino Filadelfo. 
un garagista di 23 anni, abi
tante in via dei Limoni 43 e 
A D . di aprena 17 anni, sono 
penetrati nella lavanderia al 
numero 20 di vi.i Manfredonia, 
adiacente ni.a tabaccheria. 
presa di m.ra dai giovani, 
scardinando la serranaa del 
locale e si sono messi =ubito 
al - lavoro -. 

Avevano quasi finito e sa
rebbe loro andata bene, se 
per fare più in fretta, non 
avessero trascurato l'impor
tanza di... operare silenziosa
mente. Due poliziotti passan
do nei pressi, hanno sentito. 
infatti, degli strani rumori 
provenire dalla lavanderia. 
Seguendo la via aperta dai 
ladri sono penetrati nel loca
le e li hanno sorpresi nella 
fase finale il buco era quasi 
fatto I due. rimasti . quasi 
paralizzati alla vista degli 
agenti, non hanno neanche 
tentato di fuggire: sono rima
sti soltanto ad offrire le ma
ni alle manette dei poliziotti, 
che 11 hanno accompagnati al 
commissariato. Il Filadelfo è 
stato poi inviato a Regina 
Coell e il minorenne a Porta 
Portese 

Ha preso il volo, nella notte 

di Natale, l'incasso della gior
nata. coltre 100 000 lire) nel 
negozio di Riccardo Mussili, 
in viale delle Province 10 a. 
I ladri, - naturalmente, sono 
ignoti. 

Due furti all'Eur: l'apparta
mento di Luigi Galli, in via 
Lauraoa 21. e quello di Carla 
Coppola, in via Lorenzoni 19. 
sono stati svaligiati ieri notte. 

Dalla Casa di Luigi Galli è 
sparito il televisore, un tran
sistor. un trasformatore, una 
giacca di pelle e una renna. 

Di poco in contanti e qual
che oggetto d'oro si sono. 
invece, accontentati j ladri 
penetrati nell'appartamento d; 
Carla Coppola. 

Una pelliccia, alcuni g.o-.elli 
e molta biancheria, sono spa
riti. l'altra notte dall'appar
tamento di Benedetto Cam
parmi. in vìa Pamn;ano 41. 
I soliti ignoti sono penetrati 
nell'interno servendosi di 
chiavi false 

Fra due « NSU» nuovissime ai 25° dell'Aurelio 

Schianto nella nebbia : 
un morto e sette feriti 

Il tragico scontro nella corsia del sorpasso alternato — Travolte 
due sorelline sulle strisce — Alberto Lupo tampona due auto 

Un morto e sette feriti gravi è il tragico bilancio di una sciagura avvenuta ieri sera verso le 19 al 
venticinquesimo chilometro dell'Amelia: due nuovissime auto — una ancora con la targa di cartone 
— entrambe « NSU Prinz 1000 » si sono scontrate frontalmente a velocità molto elevata. Il sinistro è 
avvenuto in uno dei tratti a sorpasso alternato.. Dai primi accertamenti sembra che una delie due 
auto avesse ini/ iato un sorpasso ment re stava percorrendo il t ra t to a corsia unica invadendo così quella dei sorpassi 
dove si t rovava l'altra « NSU > che a sua volta aveva appena superato una auto. Ogni tentativo di evitare lo schianto, 
di tentare almeno una disperata frenata che at tenuasse la violenza dell 'urto deve essere stato vano: la strada era 
viscida a causa della pioggia che per tutta la giornata, ieri è caduta fitta. Inoltre una spessa coltre di nebbia rendeva 
assai limitata la visibilità. 
Solo troppo tardi, quando 
ormai era inevitabile il tre
mendo schianto, i due auti
sti si debbono essere resi 
conto che si t rovavano l'uno 
di fronte all 'altro. La scia
gura è avvenuta alle 18,50. 
Francesco Tosi, di 50 anni, 
abi tante in via Giuseppe 
Troiani, 20. contabile, si ^t.i-
va dirigendo con la Min 
•• NSU Prinz 1000 - acquista
ta sabato scor-io e targata 
provvisoriamente •• P4 71304 -
in direzione di Civitavecchia. 
Sull'auto erano anche la mo
glie Anna Bonetti di 48 an
ni. la figlia Tiziana di 14 an
ni. e la signora Nella Frezza 
Martinis di 41 anni, abitante 
in via Monte Fascia. 11. 11 
contabile, giunto al chilo
metro 25, stava percorrendo 
un tratto in cui. nella sua di
rezione. è consentito il tran
sito nella corsia unica men
tre. sempre nello stesso tratto, 
nell'altra carreggiata vi sono 
due corsie una delle quali 
per i sorpassi. 

Il Tosi aveva dinanzi a se 
un'altra auto che procedeva 
lentamente, forse a causa del
la nebbia, che era fitta ieri 
sull'Aurelia e della strada vi
scida per la pioggia. Deside
roso di provare l'efficienza 
della sua nuova macchina, non 
ha atteso a quanto sembra, il 
suo turno per il sorpasso e ha 
iniziato a superare l'auto che 
lo precedeva. Purtroppo, in 
senso contrario stava soprag
giungendo un'altra - NSU 
Prinz 1000». anch'essa nuovis
sima, targata Roma 771928, 
sulla quale si trovavano: Clau
dio Laganà — alla guida — 
di 39 anni, abitante in via del
le Albizzie 5, Rubina Marana-
goni 43 anni, Giuseppe Lagana 
di 53 anni, Anita de Biaggis di 
18 anni, abitante in via Acqua 
Donzella 14. Le due auto si so
no trovate di fronte improvvi
samente, a velocità elevata: 
anche il Laganà, infatti, ave
va appena terminato un sor
passo. Dopo lo schianto l'auto 
dei Tosi è rimasta bloccata al 
centro della strada, mentre 
quella del Laganà è stata pro
iettata fuori strada, in un 
prato. 

Alcune auto hanno accolto 
poco dopo gli otto feriti, che 
apparivano tutti in gravissime 
condizioni, e li hanno traspor
tati verso Roma, all'ospedale 
S. Spirito. Qui il Tosi è morto 
poco dopo il ricovero: Anna 
Bonetti, Tiziana Tosi. Nedda 
Frezza Martinis. Claudio La
ganà. Rubina Marangoni, Giu
seppe Laganà sono stati tutti 
ricoverati in osservazione; A-
nita de Biaggis è stata ricove
rata con trenta giorni di pro
gnosi. 

Sull'Aurelia a lungo il traf
fico è rimasto bloccato, anche 
per le pessime condizioni 
atmosferiche. Solo dopo che le 
due « NSU Prinz » sono state 
portate via dai carri-attrezzi 
dell'AC!, gli agenti della stra
dale. pur impegnati per gli ac
certamenti. hanno regolato la 
ripresa del traffico. 

La macchina del noto atto
re Alberto Lupo, ha causato 
un tamponamento a catpna, 
ieri, ai Parioli. Per evitare 
un bimbo che attraversava di 
corsa via Luciani, la - 2600 -
dell'attore è finita contro la 
- Consul - di un giornalista 
di " Paese sera -, Gianfranco 
Duranti. La ~ Consul •». a sua 
volta, ha tamponato violen
temente una -1100-. condot
ta da Esperia Spinelli. Per 
fortuna nessuno è rimasto fe
rito nella carambola. Tutto 
è finito con un po' di spa
vento collettivo. 

Due sorelline di 10 e 12 
anni, abitanti in viale Tra
stevere 94. sono state travol
te da una automobile sulle 
strisce pedonali mentre at
traversavano Lungotevere Te-
baldi. La più piccola. Anna 
Sciorio. è ricoverata in gra
vissime condizioni al Santo 
Spirito, mentre Angela. la so
rella e stata giudicata gua
ribile in una settimana, dai 
medici dello stesso ospedale. 
L'auto investitrice. una - P4 -, 
ancora con la targa provvi
soria. condotta da Enrico Si
meone abitante in via Gailia 
19. ha slittato sulla vernice 
delle strisce a causa del fon
do stradale bagnato dalla 
pioggia. 

Vittima di un altro inve
stimento. travolto da un'auto. 
è rimasto gravemente feri
to Augusto Cataldi. 67 an
ni. via Prcnestina 42. E" ac
caduto ieri poco dopo le 13 
a Piazzale Prenestino. L'uo
mo trasportato al San Gio
vanni è stato ricoverato con 
prognosi riservata. 

E' GIUNTO IL MOMENTO 
di fare nuovi acquisti. Niente di meglio che recarci da 

S U P E R A B I T 0 Angolo Via Simeto 
troverelr IMPERMEABILI - CAPPOTTI - ABITI - ecc 
nelle migliori qualità al più giusti prezii. 

FACIS • ABITAI. • S. REMO in 130 taglie 
Vi consigliamo di fare i Vostri acquisti da 

S U P E R A B I T O SS«-?A."D,ìS?zzi 

Le due auto dopo il tragico schianto. Nel r iquadro la vit t ima. Nella foto in basso, la 
a NSU » che era guidata da Francesco Tosi. 

Freddo, grandine e tanta pioggia 

Nevischio in città 
e neve sui Castelli 
lì termometro ha oscillato fra i 3 e i 9,8 gradi sopra 
zero — Fulmine al Portuense : ustionata una bimba 

Nevischio l 'altra notte sulla città. Il fenomeno si è verificato per un improv
viso abbassamento della t empera tura . La colonnina di mercurio, infatti, verso le tre 
e mezzo del mat t ino è passata b ruscamente da set te a quat t ro gradi sopra zero e 
l 'acqua gelida, caduta quasi in continuazione per tu t ta la giornata, si è t rasformata 
in nevischio. Insieme al nevischio, che è cominciato a cadere prima in periferia e poi an
che nel centro cittadino, hanno soffiato raffiche di vento che tagliavano la faccia. In 
un primo momento si è pensato che il nevischio si trasformasse In neve, ma i piccoli 
flocchi sono stati spazzati via dal temporale che ha imperversato verso le G e mezzo 
del mattino. Se la città si è 

hi 
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Dichiarando di aver letto II presente avviso si avrà diritto 
ad uno sconto 

svegliata sotto la pioggia, che 
ha imperversato per tutta l.i 
giornata, trasformandosi spes
so in brevi e violente gran
dinate. accompagnate da tuo
ni e fulmini, la neve è cadu
ta invece sui Castelli A Roc
ca di Papa la bianca coltre 
ha raggiunto i quindici centi
metri. Monte Cavo. Pratoni 
del Vivaro e i Campi di Anni
bale erano coperti di neve. 
Abbondantemente spruzzati di 
bianco apparivano, invece, ieri 
mattina Genzano e Albano 
Freddo, pioggia e grandinate 
su tutti gli altri Castelli. 

Neve anche sui monti intor
no a Tivoli e nel Sublacense 
dove il traffico si svolge con 
una certa difficoltà. 

Ieri comunque in città il ter
mometro ha oscillato tra i tre 
e i 9.8 gradi sopra Io zero. 

I vigili del fuoco hanno do
vuto rispondere ieri a quat
tordici chiamate La segnala
zione più grave è giunta dal 
Portuense dove, in vicolo del
la Fanella numero 10. un ful
mine. alle 13.35. si è abbattu
to su una ca«a colonica, abi
tata da due famiglie sfondan
do il tetto. Una bambina di 18 
me«i. Giuliana Allegrini. è ri
masta ustionata da un corto 
circuito, provocato dal fulmi
ne. che ha appiccato il fuoco 
ad alcune suppellettili. La 
bambina è stata ricoverata al 
San Camillo I vigili, accorsi 
alla chiamata, hanno spento 
l'incendio e finito di abbattere 
il tetto della casa di proprietà 
di Dionisio Ceccarclli il quale 
però non ci abita. -

In via Giacomo Balzellottt 
1 vigili sono dovuti interveni
re per abbattere un albero 
che. colpito da un altro ful-

l mine, era pericolante. 

AiDlorfk 
OGGi 

SCAMPOLI 

Via Balbo, 39 
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Inter . . . V . . punt 20 
'•£.Torino .*;<,' .(>-pviif ivl l8$$! 

Juventus . ; . punti 17^3! # 

e Fiorentina ,;Ì ,v . pù^i^$.:^k v 
Bologna '^mm»***^^É&Ì 
Roma . . . :..i punHfWm 

. • K: * ' i'n ' 
•;:t.vc. s i 

Due calci pianati: 
t 

2 punti a i rossoneri 
. * > * • > ' * * * * -

Dopo essere andata in svantaggio (goal fortunoso di Noletti) .. 

la Roma ha pareggiato con Francesconi, ha colto un palo con 

Leonardi, infine è stata battuta da una rete di Ferrario a 2' 

dalla fine - De Marchi ha finto di non vedere un cazzotto ' 

di Noletti a Schnellinger (eppure domenica scorsa è stato 

espulso Pascutti per un gesto analogo) 

«punisce» 
la Roma 

MILAN-*ROMA 2-1 — Losi infortunato v i ene portato 
dolorante fuori del rettangolo di gioco. L'infortunio non 
avrà conseguenze di r i l ievo 

Commento del lunedì 
Dal « Borgia » 

i 

agli arbitri 
II paventalo sciopero degli ar

bitri non c'è stalo. Le « giacchet
te nere » ti sono presentate pun
tualmente «ni vari campi di A 
r di B ed hanno s\uIlo regolar 
mente il loro compito. Forse do
mani leggeremo su alcuni gior 
nali che l'arhitrn X ha negalo 
lui rigore sacrosanto alla squa
dra Y e che. al contrario l'ar
bitro Z ha regalalo un penali) 
alla squadra I*. Indubbiamente 
qualche errore gli arbitri lo com 
mettono, sono uomini ed errare 
humanum est. Ma dal rilevare 
un errore ad accusare un arbitro 
di essere al servizio di questa o 
quella squadra, oppure di non 
essere all'altezza di arbitrare una 
grande competizione come è sta 
to fatto otta giorni fa per De 
Marcili, ce ne corre. La verità 
è che su alrunì errori commessi 
in buona fede si sta speculando 
troppo, e per ragioni che non 
sempre a fiondano le loro radi
ci nel fallo di sport Guardate 
cosa sta accadendo per gli ar
bitri delle parlile ilei Milan: al
la minima occasione sì spara a 
zero su di loro. K sapeie perché? 
Perchè l'Inter e rimasta indietro 
• sulla piazza milanese ì tifosi 
dell'Inter sono più numerosi dei 

roMooeri Insomma la fu

ga del « diavolo » si riflette sulle 
tirature di alcuni giornali. 

Ma, a parte le forzature, il 
problema arbitrale esiste: esi
ste nella qualità dei vari arbi
tri (innegabilmente scaduta do
po le « dimissioni » di Jonni, 
Adami, Marchese e di Bonet
to), esiste nelle loro designazio
ni non sempre azzeccate e sem
pre all'indegna del dubbio e ilei 
sospetto. (Sì arrisa all'assurdo 
che un arbitro milanese, tanto 
l>er fare un esempio, non pur» es
sere imitato ad arbitrare b par
tila della squadra che do\r.ì af
frontare l'Inter o il Milan olio 
giorni dopo per « non generare 
il sospetto che un'eventuale 
espulsione possa essere stata de-
cisa per favorire l'Inter, o il 
Milan a). Esiste, infine, nelle 
pressioni, sia pure indirette, che 
vengono esercitate sugli arbitri, 
nelle valutazioni a volte eccessi 
vamenle personali che i singoli 
arbìtri danno dello slesso fallo, 
nelle « sviste • arbitrali che 
troppo spesso tengono scambiate 
per favoritismi Ieri, ancora per 
fare un esempio. all'Olimpico. 
durante Roma-Milan l'arbitro De 
Marchi — quello stesso che ot
to giorni fa è stalo arrmaio ili 

Flavio Gasparini 

(Segue in ultima pagina 
di sport) 

ROMA: Ctidlcini; Tomasin, 
Ardizzon; Carpanesl, Losi, 
Schnellinger; Salvorl, Francesco
ni. Tamborlnl, De Slstl, Leo
nardi. 

MILAN: Barluzzi; Noletti, 
Pelagatti: Benitez, Maldlnl, Tra-
pattonl; Mora, Ferrarlo, Ami-
rildo, Rlvera, Lodettl. 

ARBITRO: De Marchi. 
MARCATORI: Nel primo tem

po al 43' Noletti; nella ripresa 
al 7' Francesconi, al 43' Fer
rario. 

NOTE: Cielo coperto, con 
spruzzate di pioggia e unanco 
di grandine, alternate a schia
rite intermittenti. Terreno pe
santissimo. Spettatori 40 mila 
circa di cnl 17 mila paganti per 
un incasso di circa 25 milioni. 
Lievi incidenti a Losi, Cudlclni 
e Leonardi. „ 

No, la Roma non meritava 
proprio di perdere: l'hanno ri
conosciuto anche Vianl e Lied-
holm con assoluta sincerità 
Non meritava di perdere per 
due motivi: per i demeriti del 
Milan e per i meriti propri. 
Infatti, il Milan ha giocato 
male, peggio ancora delle 
ultime domeniche: Rivera si 
è visto solo a sprazzi, Ama
ri/do ha fatto poco o niente. 
Ferrano è stato assolutamente 
nullo. Mora e Lodetti si sono 
spenti dopo un buon inizio. Ed 
anche in difesa Maldini e com
pagni hanno spesso sbagliato 
gli interventi. Una giornata pro
prio nera insomma: una * pro
va da cani » per dirla con Via-
ni che non teme di far sapere 
quel che pensa, anche se ciò 
può dispiacere ai suoi ragazzi. 

E d'altro canto la Roma ha 
giocato una bella partita, (me
glio di quella di domenica con 
la Juve) entusiasmante per la 
volontà profusa dai suoi atleti, 
tambureggiante per il ritmo 
sostenuto, tatticamente accorta 
e bene impostata: andata in 
svantaggio proprio nel momen
to psicologicamente più delica
to (quando stava cioè effettuan
do lo sforzo massimo) e in virtù 
di un goal quanto mai fortu
noso, la squadra giallorossa è 
riuscita a raggiungere i rosso
neri, ha sfiorato la vittoria piena 
(palo di Leonardi) poi è stata 
trafitta di nuovo e definitiva
mente a 2' dalla fine. 

Jella dunque? In parte si: in 
parte bisogna dire che la Roma 
ha avuto un pizzico di sfortuna 
dalla sua. Ma in parte i gial-
lorossi hanno peccato anche in 
ingenuità 

Non per caso il Milan è pas
sato ambedue le volte su puni
zione, ambedue le volte sfrut
tando gli errori ed i malintesi 
di Schnellinger e compagni. E 
non è a dire che ciò accada per 
la prima rolta: già contro la 
Jure il Milan ha pareggiato 
su punizione. E su punizione ha 
fatto crollare la resistenza del 
Bologna a San Siro. 
• Quindi la Roma doveva esse

re sull'avviso: invece non i ser
vito. Come non i servito a Lo
renzo ricordare che già con la 
Sampdoria e l'Atalanta la Ro
ma aveva perso su punizione. 
Perseveranza diabolica nello 
errore? Deficienza congenita dei 
giallorossi? Difficile dirlo: co
si come sarebbe ingeneroso 
prendersela con Lorenzo o con 
i giallorossi Comunque è cer
to che non si può prender
sela solo con la jella per i due 
goal subiti dai giallorossi e spe
cialmente per quanto riguarda 
il primo. 

• Ha battuto Rivera dalla sini
stra: e poiché Gianni aveva vi
cino Amarildo tutti gli occhi 
erano fissi sul negretto temen
do che Rivera 'toccaste» a lui 
per invitarlo a sparare a rete. 
Invece Rivera ha alzato un pai 
lonetto docUe che è andato a 
spiovere sul versante opposto 
ove si è incuneato in corsa 
Soletti: solo soletto (i giallo
rossi sono rimasti come statue 
di sale; Noletti è piombato sul 
la palla, rha appena sfiorata 
con il ciuffo biondo deviando
la rerso la rete 

Qui Cudicini anche lui sor 
preso si è tuffato in ritardo: 
come in un film al rallentatore 
si è vista la palla entrare lem-

Roberto Frosi 
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AAILAN-*ROAAA 2-1 — Il goal della Roma segnato da Francesconi 
\ 

A tre minuti dal termine contro il Foggia (1 -0) 

L'ARBITRO CONDANNA LA LAZIO 
Contro l'Inter ( M ) 

La Juve strappa 
il pari a S. Siro 

(Segue in ultìmm pigino 
Idi •fon) 

I N T E R : Bugattl, Burgnleh. 
Pacchetti; Tagnin. Ma Ut rasi, 
Picchi; Jalr. Domrnghini. Maz
zola, Peiro. Corso. 

JUVENTUS. Anzoìln, Cori, 
S a r t i ; Bercelllno, Castano, 
Leoncini; Menicheili, Del Sol. 
Cotanta, Da Costa, Mazzia. 

ARBITRO: SbardelU di Roma. 
MARCATORI: aeUa ripresa: 

al 5' Jalr, al i r MaxxU. 

Dalla aostra redaàoae 
MILANO, 27. 

Inter e Juventus, le grandi 
inseguitile!, si sono eluse a vi 
eenda. pareggiando nel giorno 
stesso in cui il Milan ha vinto 
Tennesimo incontro in trasfer
ta ed ha aumentato cosi il già 
vistoso vantaggio. II risultato di 
San Siro non fa una grinza I.a 
Juventus ha tenuto la palla fra 
i piedi almeno 70 minuti, mar
cando una supremazia territo
riale a volte schiacciante II suo 
centro-campo, infoltito dall'ala 
tattica Mazzia, già sperimentata 
con successo all'Olimpico, ha 
frantumato fin dall'inizio i col
legamenti dell'Inter, resi oltre
modo labili dall'assenza di Sua-
rtz. Del Sol • Leoncini, «vria-i 

mente, hanno fatto la parte 
del leone, macinando una mole 
impressionante dì gioco e costi
tuendo. con U valido appoggio 
di Da Costa, una diga mobile 
e funzionale quale da tempo 
non si vedeva. Eppure, nono
stante la sua indiscussa pressio
ne, i suol mille passaggi, la sua 
quasi costante iniziativa, que
sta Juventus non è riuscita che 
un paio di volte (goal com
preso) ad impensierire BugattL 
£ qui meriti e demeriti sono 
reciproci. La • difesa dell'Inter, 
con l'inserimento di Malatrasi, 
ha cessato di fungere da cola
brodo e i'attacco bianconero, 
mutilato sull'estrema sinistra 
per l'arretramento di Mazzia e 
praticamente ridotto ai soli 
Combin e Menicheili. ha confer 
mato i suoi chiari limiti di in 
cisivita 

Si dirà che l'ala tattica Maz 
zia ha pure segnato un goal — 
e anche importante — ma ri 
mane il dubbio, con un'auten 
tica «punta» in più, la Juve 
sarebbe forse riuscita a vin
cere. 

JT eoH accaduto «ha r i s tar 

— un'Inter scombinata da!Ie 
assenze di troppe pedine, al
cune essenziali, e con un Jair 
d'emergenza — sia riuscita a 
passare indenne la platonica 
bufera juventina e ad ottenere 
con quattro sventagliate in 
avanti meno fumo e più arro
sto. D taccuino, in proposito, 
perla chiaro: esso indica nel
l'Inter la squadra che ha co
struito più palle-goal, sia pure 
alquanto avventurose, ad onta 
dell'assoluta mancanza di un 
centrocampo purchessia. Corso 
— poveraccio — ha dovuto can 
tare e portare la croce, allo 
scopo di fornire un minimo d" 
dialogo con la propria difesa 
e qualcosa che vagamente so
migliasse ad un - trait-d'union -
con Mazzola, il solo in attacco 
che si desse da fare con stre
nua volontà e — ciò che più 
conta — con discernimento Pei-
rò. nei • duello espano! * con 

Rodolfo Pagnini 
(Segue in ultima pagina 

M sport) 1 

Una scorrettezza di Ma-
ioli ai danni del laziale 
Carosi, il quale si accin
geva a respingere la 
palla, ha permesso a 
Lazzotti di mettere in 
rete, mentre Cei era ri
masto fermo attenden
do l'intervento del di

rettore di gara 

rOGGIA: Moschionl. VaUdè, 
Micelli: Bettoni. Rinaldi. Miche
li; Favalli. Lazzotti. Norera. 
Ma ioli. Palino. 

LAZIO: Tei. Zanetti. Dotti: 
Carmi, pagni. Gasprri; Renna. 
Governato. Galli. D ' A m a l o . 
Mari. 

ARBITRO: A n g o n e s e di 
Mestre. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 42' Lazzotti. 

Dal nostro corrispondente g 
FOGGIA, 27. 

Ci risiamo. Ecco una nuova 
partita falsata per una cervel
lotica decisione dell'arbitro. La 
Lazio non meritava certo di 
perdere, si è battuta con co
raggio anche se si tiene con
to che dal 35' del primo tempo 
era praticamente in dieci uo
mini dato che Renna, dopo Io 
stiramento alla coscia sinistra. 
pur restando in campo era 
nullo. 

Inoltre la Lazio aveva man
cato per due volte e di un sof
fio due occasioni da rete Ebbe
ne i biancazzurri hanno perdu
to un incontro che avrebbero 
meritato ampiamente di pa-

r. e. 
(Segue in ultima pagina 

di sport) . « • 
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Serie A 
I risultati La classifica 

Bologna-Varese 
Fiorentina-Messina 
Foggia I.-Lazlo 
Inter-Juventus 
L. Vicenza-Genoa 
Mantova-Atalanta 
Milan-'Roma 
Catanla-'Sasap. 
Torino-Cagliari 

3-0 
I-I 
1-0 
1-1 
0-0 
2-0 
Z-l 
1-0 
4-0 

Così domenica 
Inter-Atalanta; Bo

logna-Torino; Genoa-
Cagliari; Catania-Fio
rentina: Juventus-Fog
gia: L R-Virenra-Roma: 
Inizio-Mantova: Mes-
sina-Sampdnria; Vare-
se-Milan. 

totocalcio 

Bologna-Varese 1 
Fiorentina-Messina x 
Foggia I.-LazJo 1 
Inter-Jnventns x 
L.B- Vicenza-Genoa x 
Mantova-Atalanta 1 
Roma-Milan 2 
Sampdorla-Catania Z 
Torino-Cagliari I 
Napoli-Palermo I 
Potenza-Tranl I 
Venezia-Reggiana I 
Verona H.-Brescia 1 

Il monte premi è di li
re S39-298.7M. 

Al «13» lire 9.S7MM; 
« . « ! * • Uro 

Milan 
Inter 
Torino 
Jave 
FIorenL 
Bologna 
Roma 
Catania 

14 
14 
14 
14 
13 
14 
14 
14 

Atalanta 14 
Foggia 
Varese 
Samp. 
L, Vlc. 
Genna 
Inizio 
Messina 
Mantova 
Cagliari 

14 
14 
14 
13 
14 
14 
14 
14 
14 

l i 
7 
6 
5 
6 
6 
4 
5 
4 
5 
3 
4 
4 
2 
2 
3 
2 
I 

3 
6 
6 
7 
4 
3 
7 
S 
6 
4 
7 
4 
3 
7 
6 
3 
4 
5 

0 31 10 25 
1 20 13 20 
2 19 11 l t 
2 14 9 IT 
3 18 17 l t 
S 19 12 15 
3 18 15 1» 
4 17 1S 15 
4 7 8 14 
5 10 13 14 
4 14 18 13 
6 10 13 12 
6 13 16 11 
5 10 15 11 
6 10 14 19 
8 8 18 9 
8 7 15 8 
8 8 20 7 

totip 

1. Corsa: I ) Un» 
2) Bandosla 

2. Corsa: 1) Torter 
2) Igll 

3. Corsa: 1) Zio Gigi 
2) Gabrio 

4. Corsa: 1) Robldar 
2) Manuel 

5. Corsa: 1) L'Aguedan 
2) Carlseto 

6. Corsa: 1) Quetsebell 
2) Savamlno 

H 

Al - 1 2 - lira 3.563.84*; 
agli « 1 1 - lire 161.992; t i 
« ! • • Ut*) K.US. 
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I rossoneri passano anche all'Olimpico r 

L'INDUSTRIA DEL PALLONE 
DISTRUGGE IL FOOTBALL 

Triste trasferta per la Lazio 

Cei: è indecente 
dare dei gol così 

FOGGIA, 27. 
Una triste trasferta quella della La

zio a Foggia. Non soltanto perchè la 
squadra romana ha perso la partita al 
43' della ripresa con un goal discuti
bile realizzato da Lazzotti, ma per la 
espidsione di Renna e aver terminato 
lu « g i t a » foggiana tra gli insulti e le 
sassate del pubblico. Ne ha fatte le spe
se per tutti il portiere Cei che, mentre 
scendeva dal pullman, all'ingresso del
l'albergo dove era la squadra alloggia
ta, è stato preso a pugni da alcuni ti
fosi scalmanati. C'è voluta la forza pub
blica (che già era intervenuta all'in
gresso degli spogliatoi) all'ingresso del
l'albergo per sedare i tifosi foggiani. 
A p p e n a terminata la partita abbiamo 
chiesto all'allenatore Mannocci alcuni 
giudizi sulla partita. « N o n posso dir 
nulla — ha detto l'allenatore biuncaz-
zurro. — Gli organi federali mi hanno 
diffidato di rilasciare dichiarazioni ». 
Ci parli almeno della rete foggiana. 
e Non posso perdio altrimenti dovrei 
dire tutta la verità, su «.mesta partita 
e sul campionato: per me il risultato 
della partita di oggi d o v e v a essere un 
pareggio. Poche cose ha fatto il Foggia 
e poche la Lazio, lo / e r o a zero era il 
risultato più esatto >. Cei che ha ascol
tato il breve colloquio con Mannocci 
sbotta: < E' indecente dare un goal co
me quel lo di oggi non solo perchè 
Maioli era in fuorigioco ma anche per 
il fatto che ha trattenuto Carosi per la 
magl ia impedendogl i di respingere la 
palla ». 

Renna è stato espulso dall'arbitro 

subito dopo il goal foggiano, l'ala biati-
cazzurra era molto rammaricato sul
l'accaduto. < Che vuole — ci ha detto 
— avevo i nervi a fior di pel le , non si 
possono subire certe ingiust izie stando 
calmi, forse ho esagerato e l'arbitro mi 
ha espulso. Sul la mia espuls ione l'arbi
tro è stato deciso, non posso dire lo 
stesso per quanto riguarda l'azione del 
goal ». 

D'Amato ha giocato anche oggi una 
buona partita, si è inserito molte volte 
in fase di attacco ma non è riuscito a 
segnare. 

* Non ero emozionato — ci ha chia
rito D'Amato — non h o potuto rendere 
al mass imo e realizzare perchè il cam
po era in condizioni pess ime ed era dif
ficile scattare e tirare a rete >. 

Negli spogliatoi rossoneri c'è aria di 
festa. Anche i foggiani non crederono 
più al successo. Lazzotti l'autore del 
goal della vittoria è il primo a parlare: 
< Lo stato del terreno di gioco ha no
ciuto più al Foggia che ha importato 
una partita di attacco, che alla Lazio 
I /az ione ilei goal per me è regolarissi-
ma. Maioli ha trascinato involontaria
m e n t e Carosi a terra quando è caduto. 
Mi sono trovato la palla sul piede de 
stro e per m e è stato facile tirare spiaz
zando Cei col piede sinistro ». Patino si 
dice molto soddisfatto del risultato ed 
ha parole di elogio per D'Amato: « F.' 
un ragazzino molto intraprendente e 
sveg l io e ci ha dato molto lavoro v Di 
fuori la polizia stenta a trattenere la 
folla che urla. E' uno spettacolo che 
davvero non giova allo sport 

AAILAN-* ROMA 2 - 1 — La rete segnata da Noletti che ha ripreso di testa una punizione calciata da Rivera J 
S'è creato uno strano, mali

gno e invidioso ambiente, at
torno al Milan. Contro la squa
dra, ci si rivolge con azioni. 
scritte e parlate, che sono di 
intimazione morale. 

- E' una squadra rapina-
trice... ». 

" I suoi giuocatori sono dei 
delinquenti... ». 

- Gli arbitri l'aiutano! ». 
Eccetera... 
Bisogna capire. CIÒ accade, 

specialmente per colpa dei diri

genti, dei tecnici e del critici 
che non l'hanno azzeccata. An
datosene Sani e scappato Alta-
flni (il primo era l'intelligenza, e 
il secondo l'uomo-goal) pen
savano che la pattuglia di ca
pitan Maldini non avrebbe avuto 
la possibilità di esprimere un 
giuoco utile e superiore. La rab
biosa delusione degli oracoli fal
liti è cominciata quando il 
Milan — variato il suo schema, 
che non è più ostinatamente 
chiuso, distruttore e basta — ha 

Tor di Valle 

Mersey precede 
Frassineto 

sul traguardo 
I favoriti hanno occupato i I" 

primi quattro posti all'arrivo! 
nel Premio allevatori (lire 3 
milioni e 300 mila, metri 1600) I 
ultima grande prova dell'annoi 
riservata ai puledri di due anni,. 
disputata ieri all'ippodromo ro-l 
mano di Tor di Valle. Ila vinto1 

Mersey che ha preceduto il te-1 
nace Frassineto mentre il fa-1 
vorito numero uno Oronto ha 
occupato la terza piazza da-1 
vanti ad Esmi. Tempo del v in-• 
citore l'22" e 8/10 al chilometro • 

Al via erano in rottura C i - | 
Ripunti e Groensar e al co
mando si portava Frassineto se-I 
girito da Lagrio. Mersey e Raf-1 
faellina Dal Garbo che al ter
mine della prima curva sba-l 
aliava allungo e retrocedeva.' 
Al passaggio davanti alle tri-t 
bune Frassineto conduceva da-l 
vanti a Lagrio. Mersey, Oronto. 
Mariport e Esmi. Poi Lagrio s i i 
eliminava con un lungo errore! 
e sulla curva finale Mersey 
passava all'attacco di Frassine-1 
to che gli resisteva. I due i n ' 
lotta percorrevano tutta la cur-i 
va e buona parte della dirit-1 
tura e solo nei pressi del tra
guardo Frassineto cedeva a l 
Mersey lassandogli la vittoria! 
negli ultimi metri. . 

Ecco i risultati- | 
1. CORSA: 1) Limuru. 2> « 

Briosco. 3) Vogognc, tot.ihz- i 
latore vincente 29 piazzati ! 
1 1 - 1 0 - 1 0 acc. 130. 

2. CORSA: 1> Faid, 2> Pio- , 
verna v. 19 p. 10 - 10 acc. 15. | 

3. CORSA: 1) Fliyng Em- • 
my, 2> Pionier v. 26 p. 31 - i 
65 acc. 212. I 

4. CORSA: n Selmonson. 
2) Diorite v. 21 p. 21 - 29 I 
acc. 56. I 

5. CORSA: 1) Mersey. 2> . 
Frassineto: 3> Oronto v. 25 I 
p. 12 - 13 - 13 acc. 49. « 

«. CORSA- l ì Porter. 2* i 
Tgil. 3) Durando v. 34 p 13 - | 
1 5 - 1 2 .acc. 52 

Bloccati 

dal maltempo 

i campionati 

dell'UlSP 

~l 

Roelants 
correrà | 

a Mar del Piata i 
BUENOS AIRES. 27. • ' 

TI belga Gaston Roelants. o-1 
limpionico dei 3 000 metri sic- | 
pi. parteciperà alla maratona 
internazionale di - Los Bar-1 
r i o s - che si disputerà a Mar* 
del Piata II 9 gennaio prossi- • 
mo. 

I 
I 
I 
I 

Nel quadro di un torneo in- i 
ternazionale di hockey su ghiac- | 
ciò la nazionale sovietira ha 
battuto la rappresentativa ce-1 
coataracca per 8-2. L_ 

Hockey su ghiaccio. 

L'URSS batte 
la Cecoslovacchia 
COLORADO SPRINGS. 27. 

Il maltempo ha bloccato 
i campionati UISP. Tutte 
le gare sono state rinviate. 
ad eccezione di M. Nuovo-
S. Rossa e Dalmata-Breda. 
Ma anche questi due in
contri non sono giunti a 
conclusione. Per M. Nuovo, 
comunque, la gara è stata 
ufficialmente conclusa, dal 
momento che la stessa è 
stata sospesa al 21' del II 
tempo, perchè la S. Rossa 
è rimasta in meno di sette 
uomini in campo Al mo
mento dell'interruzione il 
M. Nuovo guidava per 7-0. 

Invece, per Breda-Dal-
mata la Rara è stata uffi
cialmente sospesa a 5' dal 
termine, per impraticabi
lità. Al momento della so
spensione il Breda era in 
vantaggio per 2-1. E one
stamente si deve ammette
re che l'inconsueta conclu
sione l'ha enormemente 
danneggiato. Se sul piano 
morale esso può giusta
mente ritenersi danneg
giato. dal momento che 
aveva ampiamente meri
tato il successo, da un 
punto di vista stretta
mente regolamentare nul
la si può obiettare. 

Da quel'.T che si è vi
sto. il Breda si è confer
mato squadra di gran ran
go. indubbiamente la p'ù 
forte scesa in campo que
st'anno. Ieri ha costretto 
Ciancamerìa ad una sor.e 
d. parate spettacolose, e 
sicuramente si sarebbe 
trovata con un maggior 
numero di goal all'attivo 
se contro non avesse tro
vato un vero diavolo. 

Trascinata dal solito Di 
Carlo e da Spinosi, ha 
tenuto le redini del gio
co dal primo istante. I-a 
Dalmata ha avuto le sue 
occasioni, • ma l'immatu
rità di De Stefano e Pie-
ruec'. (peraltro bravissi
mi). le ha impedito di 
realizzare II Breda ri
mane la squadra da batte
re. e solo la sfortuna po
trà privarla del successo 
finale. 

Corrado Carcano 

dimostrato che si possono conci
liare le esigenze del risultato e 
dello spettacolo, e Viani s'è ad
dirittura scusato d'aver inven
tato ti foot-ball all'italiana: 
- Gipo — l'ha detto Moratti — 
è più furbo (pensate un po'... 
— N.d.R.) di Herrera!». 

Attualmente la compagine 
rossa e nera, pur restando fe
dele al principi, agisce con un 
movimento nuovo, rapido, fanta
sioso. Se occorre, dal blocco si 
sgancia lo stopper o uno dei due 
terzini. E via AltaHni, un tem
po unica punta dirompente. Io 
attacco s'è organizzato per le 
aggressioni di Amarildo e Fer
rario. mentre Rivera rimane più 
o meno trattenuto a seconda del
l'alternativa tattica più o meno 
aperta. Poi. c'è Lodetti che fa 
di tutto: il controllore, il cur
sore e se capita it goleador. 

Non è più, dunque, il Milan 
raziocinante, a ritmo blando. 
caratterizzato dallo stile decan
tato di Maldini. Quest'è una for
mazione che muove continua 
mente le gambe. Troppo? Ecco. 
Ora, gli anticipatori beffati ci 
annunciano che il Milan dovrà 
pagar la fatica. E, naturalmen
te. sperano che la profezia s'av
veri al più presto, perchè le af
fermazioni del diavolo calcistico 
anticonformista sono botte dure 
per l campioni del catenaccio, 
paurosi di perdere i tanto ricchi 
quanto facili ingaggi: e. s'inten
de, aggravano la già critica si
tuazione degli apparati, interni 
ed esterni, dell'affaristica indu
stria del pallone. Infatti, una 
decisiva fuga del Milan signi
ficherebbe l'Irreparabile perdi
ta d'interesse del torneo di Se
rie A, con una conseguente an
cor maggiore diminuzione degli 
incassi delle Società, una più ri
dotta tiratura dei giornali di 
sport, e un minor affollamento 
alle ricevitorie dei Toto che set
timanalmente riscuotono la tassa 
sulla speranza della povera 
nente. 

E' logico, comunque, che. a 
corsa lunga, il Milan. potrebbe 
accusare lo sforzo, ed essere fre
nato dall'affanno. Ad ogni modo. 
pure contro la Roma, su un ter
reno pesante, che non s'addice 
alla taglia fisica piuttosto ridot
ta dei suol atleti, ha saputo of
frire un dignitoso saggio, poi
ché ha centrato l'obiettivo mas
simo al termine di uno scontro 
crudo e arcigno, drammatizza
to da una serie di contraddizioni 
tecniche e agonistiche, dovute. 
appunto, agli squilibri del dr-
verso comportamento delle anta
goniste. nel senso che all'ostina-
ezza della Roma (a momenti su-
nerba e splendida, e particolar 
modo all'inizio della ripresa) s'è 
npvosta spesso la sufficienza del 
Milan. il quale, tuttavia è riusci
to sempre a rimediar la situa
zione. E. finalmente, sapete: è 
in extremis che ha vinto. Per
tanto. adesso i corvi che volano 
basso sono preoccupati e scon
fortati. tanto più che l'Inter non 
è riuscita a schiacciar la Juven
tus. per cui la classìfica della 
verità è la seguente: 

M1T.AS + 4 
J.VTFR — I 
La prora di forza a distanza. 

sul filo di una nervosa eccitata 
rivalità, che inaaaaia le due ca
rissime nemiche di Milano, di 
riflesso ha danneaaiato la Roma 
Ciò?' La determinata decisione 
•lei Milan ha annullato l'impe
tuosa prestazione della pattu
glia di capitan Losi. ammirevole 
Dure per l'impegno, malgrado il 
periodo psicologicamente diffi
cile ch'essa attraversa, in conse
guenza delle tristi e disgraziate 
vicende della società, che — per 
colpa di una disastrosa politica 
finanziarla — rischia di veder 
addirittura liquidato il suo clas
sico e prestigioso potenziale 
Purtroppo. Lorenzo è un aposto
lo del foot-ball all'italiana. Sic
ché il grande lavoro del blocco 
non ha il giusto, meritato pre
mio. in considerazione della 
icario capacità offensiva dei po
chi elementi che teoricamente 
dovrebbero scagliarsi, e aagredi-
re di sorpresa E' inutile, per
ciò. oridnr alla iella l'avversa
rio nualificato e furbo non 
sbaglia. 

Allora: il Milan progressiva
mente stringe e soffoca il cam
pionato? 

Attilio Camorlano 

I giallorossi sperano che l'Anno nuovo porti bene 

Lorenzo: moralmente il nostro goal 

vale il doppio di quelli del Milan 
Liedholm riconosce obiettivamente che il Milan non meri
tava la vittoria - Noletti e Ferrario due ex della Lazio hanno 
procurato il grosso dispiacere al loro maestro Lorenzo - Anche 
l'incasso è andato male per la Roma: poco più di 24 milioni 

MILAN-*ROMA 2-1 — Negl i spogliatoi Viani dirà espl ic i tamente : « II Milan? Uno 
schifo. Non meri tava di v incere ». Nel la foto: « GIPO » V I A N I c h e esce dal terreno di 
gioco affiancato da Rivera. 

Spareggio per la Coppa delle Coppe 

Savia ranfia Losanna 
domani al 'Flaminio" 

Domani lo Stadio Flaminio 
ospiterà un inconsueto incontro 
internazionale che avrà quali 
protagoniste le squadre dello 
Slavia (Bulgaria) e del Losan
na (Svizzera). Esse si affron
teranno in una partita di spa
reggio valevole per la designa
zione della squadra che affron
terà gli inglesi del West H.im 
nei quarti di finale della - Cop
pa delle Coppe -. 

Lo Slavia ha eliminato gli 
irlandesi della Kork Celtic. 
mentre gli svizzeri hanno pre
valso sulla squadra ungherese 
della Honved. Nei due incon
tri diretti hanno prevalso una 

volta ciascuna: a Soda vinsero 
i bulgari per 2-1 e a Losanna 
gli svizzeri ad 1-0. Di qui lo 
spareggio. Le due compagini 
hanno scelto Roma e la par
tita si svolgerà come s'è detto 
domani pomeriggio sul terreno 
dello Stadio Flaminio. 

Sarà senza dubb:o uno spet
tacolo interessante che permet
terà di vedere a quale livello 
è giunto il calcio bulgaro di cui 
in Italia si ha una conoscenza 
piuttosto superficiale. Dobbia
mo ricordare, comunque, che • 
lo Slavia giocò in Italia, a To

rino nel 1957. sconfiggendo i 
- granata - per 4 a 3. 

I « bianchi - dello Slavia par
tecipano al torneo internazio
nale quali vincitori della Cop
pa bulgara che hanno vinto per 
la se«.ta volta. Essi vantano 
inoltre sette vittorie nel cam
pionato nazionale. Lo Slavia è 
una squadra veloce, giovanis
sima (la media-età della squa
dra non stiperà I 23 anni), che 
pratica un ottimo e moderno 
4-2-4. I giocatori bulgari, che 
sono giunti a Roma ieri sera. 
effettueranno stamani un leg
gero allenamento al » Flami
nio». 

- Dopo la partita di oggi Ile-
lenio Herrera ha ragione di dire 
che il Milan è fortunato... •. Con 
queste parole Liedholm ha ini
ziato negli spogliatoi del Milan 
la rituale conferenza stampa di 
fine partita. - E' stata la peggio
re partita giocata dal Milan — 
ha proseguito lo svedese — e 
la Roma poteva anche vincerla 
I miei ragazzi hanno giocato al 
di sotto delle loro possibilità e 
credo che ciò sia da imputarsi 
alla libertà loro concessa per il 
Natale. Ha influito molto il rit
mo di gioco imposto dalla Roma. 
tuttavia ripeto che molti nostri 
ragazzi avevano le pambe " te-
gnose"'. All'allenatore del Mi-
ìan abbiamo chiesto un giudizio 
sulla Roma. 

- E' una squadra piena di vi
talità, i giocatori giocano sulla 
i^elocità — ha risposto Liedholm 
— forse alcuni di loro mancano 
ancora di esperienza, nel com
plesso non meritavano di per
dere '. 

Dello stesso parere sono tutti 
i giocatori del Milan che alla 
unanimità hanno elogiato la 
squadra capitolina e in partico-

j lare Carpanes:. De Sisti e Fran-
cesconi. Per quanto riguarda le 
reti (segnate ambedue su calci 
di punizione) si fa notare la 
strana coincidenza che gli auto
ri siano due ex laziali* Noletti e 
Ferrario che hanno ripreso di 
testa i " cale, piazzati " di 
Rivera 

Al " golden boy " chiediamo 
spiegazioni sui due goal. - Di so
lito — ha detto Rivera — j calci 
di punizione li tiro direttamente 
a rete. Oggi però dato che la 
Roma ha badato a fare la bar
riera folta e ha lascialo spazio 
libero al centro dell'area, ho pre
ferito passare due palle diago
nali agli uomini liberi. Così ab
biamo segnato le due reti. Non 
abbiamo giocato una bella par
tita — ha aggiunto Rivera —. 
Anche se abbiamo avuto diverse 
occasioni per seanare. tuttavia 
abbiamo corso dei pericoli sol
tanto m due o tre occasioni -

A Noletti. autore del primo 
sol che i giallorossi hanno rite
nuto in fuorigioco chiediamo 
ch:arimenti- - Sono rimasto sba
lordito delle proteste giallorosse 
— ha detto Noletti ~ in un 
primo tempo credevo che si re
clamasse per un inesistente fallo 
di mani dato che quando mi 
sono alzato per colpire di testa 
avevo le braccia sollevate. Il 
fuorigioco comunque lo escludo 
nel modo più assoluto, perchè 
sono partito dopo che Rivera ha 
battuto la punizione. £ poi da
vanti a me c'era Francesconi ». 

Amarildo ha giocato in sordi
na, le sue solite scorribande e 
i suoi micidiali tiri a rete non 
si sono visti all'Olimpico: le uni
che note sul giocatore sono state 
quelle relative a falli e proteste 
contro le decisioni dell'arbitro 
che tra l'altro lo ha ammonito. 
— Ho la fama di essere un cat
tivo — ha detto il brasiliano — 
ma sono gli altri che tirano calci 
ogni domenica alle mie cavi
glie '. Barluzzi non ha avuto 
molto da fare: soltanto in una 
occasione nel primo tempo su 
tiro di Tamborini ha effettuato 
una ottima parata salvando in 

corner. «• Anch'io sono stato for 
lunato — ha detto il portiere 
rossonero —sulla punizione di 
Leonardi, ormai ero battuto 
ma... c'era il palo *. 

Negli spogliatoi della Roma 
musi lunghi malgrado le parole 
elogiative dell'allenatore Loren
zo sul comportamento e sul 
gioco della squadra. '.Abbiamo 
fatto una bella partita, il pubbli
co è rimasto soddisfatto, siamo 
stati sfortunati ma nel gioco del 
calcio può accadere di tutto 
Sono amaregigato per il risul
tato ma d'altra parte sono con
tento perchè la Roma ha dimo
strato di migliorare di domenica 
in domenica e perchè i miei ra
gazzi hanno giocato con cuore 
dimostrando un grande attacca
mento alla Società, malgrado il 
brutto periodo che stiamo attra
versando -. 

Indubbiamente Lorenzo non 
ha tutti i torti: a dimostrare la 
crisi della Roma POlimpico era 
di nuovo semi-vuoto, soltanto 
17.114 sono stati gli spettatori 
paganti per 24 milioni e rotti di 
incasso. E si capisce che la di
serzione dei tifosi con la con
trazione desìi incassi acuisce la 
crisi economica, aumentando di 
conseguenza il disagio n«'l ri.in 
mallorosso Comunque la squ i-
dra me»sa in campo da Lorenzo 
(senza Angelillo. Nicole, ecc.) 
ha reso al massimo- e for=e la 
brutta pn stazione del Mil in non 
è soltanto da attribuirsi .ilio sia
to di forma dei rossoneri ma an
che al gioco vo!iti\o e veloce 
della Roma 

* Abbiamo giocato una gran
de partita — ha detto capitan 
Los-. — e siamo stati beffati. 
anche il pareggio era ingiusto 

a mio parere -. 
Cudicini: * Nel primo goal 

sono stato ingannato credendo 
che la punizione la battesse 
Amarildo invece ha tirato Ri
vera passando II pallone a No
letti, che ha " spizzato la pal
la " di testa. Non posso dire 
se era fuorigioco perché io ero 
Intento a vedere chi batteva 
la punizione ». 

Carpanes! che è stato fonse 
il migliore dei giallorossi an
che perché l'uomo che doveva 
controllare (Benitez) è rima
sto per quasi tutta la partita 
arretrato ha detto: - Non è pos
sibile perdere una partita su 
calci piazzati. Il nostro errore 
è stato quello di lasciare trop
pi uomini libPri. A mio parere 
Cudicini doveva uscire ma for
se Fabio ha avuto paura del 
Uro diretto a rete -. 

De Sisti ha controllato mol
to bene Rivera e in più d'una 
occasione si è spinto in avan
ti. "Abbiamo giocato meglio 
che con la Juventus — ha detto 
Picchio — ma abbiamo perso 
Veramente sfortunato questo 
19C>4 per la Roma speriamo chr 
con Vanno nuovo le cose cam
bino La squadra c'è ed abbia
mo un ottimo allenatore, ve
drete chr avremo anche noi le 
nostre soddisfazioni-. 

Ormai l'Olimpico è deserto. 
• gioritori la-ciano gli spoglfu-
V>.. fuori dai cancelli i soHf-" 
t fosl che acclamano i propr. 
beniamini: esce dallo stadio V. 
pullman dei rossoneri accolto 
da gnda- - ladri, ladn -. E" l'ul
timo sfogo dopo una partita 
piena di suspense. 

Franco Scottarli 

L'Honved prova 
il nuovo 
« fuori - gioco » 

BUDAPEST. 27. 
II progetto di modifica del

la regola del - fuori-gioco -, 
che il giornale londinese Dai
ly Mai) ha presentato a 
Stanley Rous. presidente del
la F.I F.A., ha suscitato molte 
polemiche nel mondo del cal
cio. Si tratta di limitare il 
- fuori-gioco - nello spazio 
compreso nella linea dell'area 
di rigore prolungata fino al
le linee laterali Nonostante 
Rous abbia precisato che sol
tanto l'International Board è 
qualificalo per approvare o 
respingere qualsiasi modifica 
del regolamento, la squadra 
ungherese dell'Honved di Bu
dapest ha già sperimentato 
l'applicazione dell'eventuale 
nuova regola. 

Alla presenza di numerosi 
tecnici e giornalisti, i calcia
tori dell'Honved hanno gio
cato, con lo spazio ridotto del 

fuori-gioco, due tempi di 90* 
ciascuno. La partita è stata 
caratterizzata da un gran nu
mero di reti segnate (sette in 
40'). da lunghi lanci e aper
ture e dal marcamento a 
uomo. 

AI termine dell'incontro al
cuni arbitri hanno espresso 
la loro opinione. Uno di essi 
ha detto: - S e questa modifi
ca sarà accettata, il gioco di
venterà più veloce e si rea
lizzeranno più reti anche se 
forse vi saranno più rigori 
di ora Infatti attaccanti e 
difensori si affronteranno più 
spesso in area -. E un guarda
linee ha detto: - II nostro com
pito sarà facilitato perchè in 
uno spazio ridotto potremo 
meglio sorvegliare il limite 
del fuori-gioco ». 

I calciatori, dal canto loro, 
hanno espresso giudizi di 
versi. 
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I Piegare 

lunedì 2 8 dicembre s a b a t o 2 gennaio 

primo canale 
a) Giorni di festa a DI-

17.30 La TV dei ragazzi ?n
afS?Sd: b) .x g,orn, del-

19,00 Telegiornale della sera (pr ima ediz.) 

19,15 Segnalibro 

19.40 Rubrica relifloaa 

20.05 Telesport 

20.30 Telegiornale 

21,00 TV 7 

della aera (seconda edls.) 

Settimanale televisivo 

22.00 Ladro di cavalli 
Racconto sceneggiato per 
la serie e Lo sceriffo di 
Dodge City » 

22.25 Concerto Sinfonico diretto 
Aram Kaclaturlan 

da 

23.00 Telegiornale 

secondo 
21,00 Telegiornale 

della notte 

canale 
e segnale orarlo 

21.15 Capitan Blood 

Film per la serie t Errol 
Flynn. un eroe di cappa 
e spada a a cura di En
rico Rossetti. Regia di 
Michael Curtlz- Con Oli
via De Bavltland 

23,15 Notte sport 

il generoso Flynn (secondo, ore 21,15) 
La breve serie dedicata a Et to', Flyr,r, comincia ata-

•era con • Capitan Blood ». cui aeguirà aabato • La leg
genda di Robin Hood ». • Capitan Blood •, che fu diretto 
nel 1935 da un meatierante popolare e di talento. Michael 
Curtix, aegnd per Flynn l'inizio d'una clamoroaà e bril-
lantiaalma carriera, conclusaai poi nell'immediato dopo
guerra, già diveral anni prima della Immatura morta 
dell'attore. Come film avventuroso e piratesco, • Capitan 
Blood > ha ancor oggi una tua presa apettacolare; so
prattutto reata vivo, nel limiti che aono propri di questo 
genere cinematografico, il ritratto del protagonista: gè-
neroeo vendicatore dei torti aublti da lui ateaao e dagli 
altri buoni, spietato con I nemici quanto galante verso 
la belle donne. Un personaggio che II simpatico Errol 
•vrabba replicato, pio volta, «on CUCCAMO. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8,13, 
15, 17. 20. 23: ore 6,35: Corso 
di lingua francese: 8.30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: Il 
romanzo del giocatore, di 
Fiòdor Dostojewskij: 11: Pas
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turisti
che: 11.30: Cari Maria voo 
Weber; 11.45: Musica per ar
chi: 12: Gli amici delle 12: 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig
zag; 13.25: Nuove leve; 13 e 
55-14: Giorno per giorno; 14-
14.55: Trasmissioni regionali; 
15.15: Le novità da vedere: 
15.30: Album discografico; 15 
e 45: Quadrante economico; 
16: Progr per I ragazzi; 16 e 
30: Corriere del disco: mu
sica sinfonica; 17.25: Radio-
telefortuna 1965: 17.30: Ri
balta d'oltreoceano; 17.55: Vi 
parla un medico: 18.05: La 
trottola: 19.05: L'informatore 
degli artigiani: 19.15: Micro-
documentario giornalistico; 
19.30: Motivi in giostra: 19 e 
53: Una canzone al giorno: 
20.20: Applausi a...; 20.25: II 
convegno dei cinque: 21.15: 
Concerto vocale e strumen
tale; 22.30: L'approdo. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
1530. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
20.30. 21.30. 22.30; ore 7.30: 
Musiche del mattino; 8.40 
Canta Tony Dallara: 8.50: 
L'orchestra del giorno;. 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: La vita 

comoda; 10.35: Radiotelefor-
tuna 19C5; 10.40: Le nuove 
canzoni italiane'; 11: Il mon
do di lei; 11.05: Buonumore 
in musica; 11.35: Dico'bene?; 
11,40: Il portacanzoni; 12-
12.20: Crescendo di voci: 12 e 
20-13: Trasmissioni regiona
li; 13: Appuntamento alle 13; 
14: Taccuino di Napoli con
tro tutti: 14.05: Voci alla ri
balta; 14.45: Tavolozza musi
cale: 15: Aria di casa nostra; 
15.15: Selezione discografica; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16.35: Tre mi
nuti per te; 16.38: Diverti
mento per orchestra; 16,50: 
Concerto operistico; 17.35: 
Non tutto ma di tutto: 17.45: 
Il Ponte di Saint i.uis Rey. 
Romanzo di Thornton Wil-
d e n 18.35: I vostri preferiti: 
19.50: Zig-Zag: 20: Caccia al 
titolo; 21: Documentario 
giornalistico: 21.40: Il Iato 
debole. 

TERZO 
Ore 18.30: La Rassegna. 

Cinema; 18.45- Mauro Borto-
lotti. Angelo Paccagnini; 19: 
La filosofia in America: dal 
mito della sicurezza al senso 
del rischio: 19.30: Concerto 
di ogni sera. Francesco Bon-
portL Charles GounocL Ar
thur Honegger. 20.30: Rivi
sta delle riviste: 20.40: Franz 
Jo«eph Haydn: 2T II Gior
nale del Terzo: 21.20: Pano
rama dei Festivals Musicali: 
21.50: Letture galileiane: 22 
e 20: Arnold Schoenberg: Va
riazioni op. 31; 22.45: Le 
orecchie di Mida. Radio
dramma di Jean Tardieu 

primo canale 
17,30 la TV dei ragazzi 

• a) • Lancillotto: b) Tre 
racconti per voi: e) I 
giorni dell'albero (V) 

19,00 Telegiornale 

19.20 Hanabasia club 

19,55 Rubrica 

della sera (prima edlt .) 

Varietà giapponese 

religiosa 

20.15 Telegiornale sport 

29,30 Telegiornale della sera (seconda edlz.) 

21.00 II qiornalino 
di Gian Burrasca 

Otto episodi musicali Ispi
rati al lavoro di Vamba. 
Regia di Lina Wertmullcr 
con R Pavone. I. Gar
roni. Valeria Valeri. 
Terzo ept*odio: « Il piu
mino nell 'occhio» 

22,05 La scuoia 
dei leaders 

Inchiesta sull'Università 
di Horward 

22,45 II santo bambino d'Ara Coeli 

23,15 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 La leggenda 
— di Robin Hood 

prr la serie * trrol Fl>nn, 
un eroe di cappa e »pa-
da a. Regia di Michael 
Curtlz. Con Olivia De 
Havilland 

22,50 I Beach Boys e le loro canzoni (13') 

23.05 Notte sport 

Aram Kaciaturian dirige proprie musiche alle 22.25 sul 
primo canale 

L'orologio di Gian Burrasca (primo, ore 21)) 
Giannino Stoppani è proprio una burraacal Anche 

•taaera, nel corso della terza puntata, ne combinerà 
un tacco e tutte con quel candore che è proprio di un 
ragazzino sveglio che non sa rassegnarsi alla logica 
del grandi. Dopo avere assistito ad uno apettacolo di 
prestidigitazione, spaccherà un orologio e metter! nei 
guai la signora Olga, facendola passare per clepto
mane. Ma non sar i l'unico guaio combinato nel cono 
di queste esibizioni: con una pistola a piumini colpirà 
In un occhio l'avvocato Maralli. Ma non basta: dopo 
esaere stato rinchiuso In camera per la faccenda dei 
fuochi d'artificio, Giannino aveva tentato la fuga alla 
maniera del galeotti: legando, cioè, le lenzuola. Ma era 
finita male. Un capitombolo già dalla finestra: e Gian 
Burrasca, risvegliatosi, non aveva trovato neppure la 
forza di scrivere la sua avventura sul giornalino. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 15, 
17. 20. 23; 6.35; Corso di lin
gua tedesca; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: Ribalta in
ternazionale; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Aria di ca
sa nostra: 11.30: Wolfgang 
Amadeus Mozart: 11.45- Mu
sica per archi; 12: Gli amici 
delle 12; 12.20: Arlecchino: 
12.55: Chi vuoi esser lieto...: 
13.15: Carillon: 13.25: Motivi 
di sempre; 13.55*-14 Giorno 
per giorno: 14-14.55: Tra
smissioni regionali: 15.15: La 
ronda delle arti: 15.30: Le 
manifestazioni sportive di 
domani; 15.S0: Sorella radio: 
lr:.30: Corriere del disco: 
musica lirica. 17.25' Estra
zioni del Lotto; 17.30: Con
certo sinfonico, diretto da 
Karl Bòhm: 19.10: Il sotti-
manale dell'industria: 19.20: 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap
plausi a...: 20.25: Radiotele-
fortuna 190.5: 20.30: II ballo 
della Grange Aus Belles. di 
Armand Lanoux: 21.20* Can
zoni e melodie italiane: 22: 
Una storia tira l'altra: 22.30: 
Musica da balio. 
21.30. 22.30. 7.30: Musiche del 
balta: 12.20:13- Trasmissioni 
Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10 30. 11.30. 13 30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 1830. 19.30. 20.30. 
2130. 22.30: 7.30: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Eugenia 

Foligatti; 8.50: L'orchestra 
del giorno: 9: Pentagramma 
italiano: 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Così fan tutti; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di Lei: 11,05: Buonu
more in musica; 11,35: Dico 
tiene?: 11.40: Il portacanzoni; 
12: Radiotelefortuna 1965; 
12.05-12.20: Orchestre alla ri
balta; 12.20-12: Trasmissioni 
regionali: 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na
poli contro tutti; 14,05: Voci 
aila ribalta; 14.45: Angolo 
musicale; 15: Momento mu
sicale: 15.15: Recentissime in 
microsolco: 15.35: Concerto 
In miniatura: 16: Rapsodia: 
16.35: Ribalta di successi: 
16.50: Musica da ballo: 17.35: 
Estrazioni del Lotto: 17.40: 
Rassegna degli spettacoli; 
17.55: Musica da ballo: 18.35: 
I vostri proferiti: 19.50: Zic-
Zag: 20: Tredici personaggi 
in cerca di Rossella: 21: Can
zoni alla sbarra: 21.40: ri 
giornale dello- scienze: 22: 
Musica d aballo. 

TERZO 
18.30: La Rassegna «Socio

logia -: 18.45: Darius Mi-
Ihaud: 19: T/arte di Miche
langelo: 19.30: Concerto di 
ogni «ora: Johann Gottlieb 
Goldnerg. Cari Maria von 
Wobor. Anton Dvorak; 20.30: 
Rivira delle rivi?te: 20.40: 
Ferruccio Rusnni: 21: Il Gior-
nalo del Terzo: 21.20: Piero-
la antologia poetica; 21.30: 
Concerto • sinfonico: Franz 
Schubort. 

Olivia De Havilland, partner di Errol Flynn nella € Lea» 
f enda di Robin Hood » (secondo, ore 21.15) 



. rTWf «*•*.. vfrm* n i in. V* ' " ' 

" ' " • " • " • ^ 

'•)ue)ue3 tun BUI '• * ja« 
•uonq - »u|jou6it >un OJUBJJO» o|d ?jtrt UON 'ootip 
oui|jd ons || IUJOIB |iu|s«ojd jau ^jappuj '|-»o»e» 
•ladsap) |> !JB(||UJBI nid (- JJ|OA > (ap ajdtuas ouot 

• |3|Ji«punuue a|) IIIOA iap oun 'uouuej euaijqeo 

, « « w » » « a ^ , « » « i i » 1 ' 

U3)UB3 

olio»» || 

oaits*3 ;uutAOi£) 
iauoissiuiSBJj B[(ap rjidso H 8 a P n ! d !P ! B S S * P J , I 
-aAu'aad (iBBojt vm'oùxQ ip <IIBIOÓJOUI U J J > i u i u d 
lap'a i ianb ip ajauaS lap) i iu ia i i ia iut apueuiop au 
-naie aiBiseq asuoj o j a q q a i e s uóu 'avied BJije.p ' g 
' (o)e i iaooe ojaqqajAB uou 'diuauji iqeqoid ' U O U B 
9 I1UB1UB3 MiiBjui 'opuoj e n id ojuids OJBIS 9SSOJ 
ooóntS \\ s s ) Djep BAa;od io uou rud tp as jo j a oood 
o i e p e q p « e)UdA-a[ai > e[ |ap oue id [ns BUI :< BIBA 
-OJI > euh ui o i i o s u a is 'oiduiosa pe * j ouottpny 
e j o d o is aqo ei{90s'e[ 'aiJBd is ino ep auoizuaiui 

BJ a e iuoo aqo jonfr -euiniscr» ip autSepui e u e aja8 
-uiiiB 9nd is 'osjaA oaue jad 'aunddo :ozzaio3anad 
aoqduids s o u n d ie ajo3uni3 a i p u e pud is *iUBjut 
'epBJis e i sanb J O J OIUBSS3JOJUI o ipoeuads o u n o jue i 
- los aqoua o BJIBOJ ip opaoos a i n n u n u o j e n a d s a i a i . 
le a j u j j o j a d ejo.zzaui eun ip OSJOO p u auaiAAB 
aqo «jp ajBj)Si3aj a i se i s ienb ojsod u n ui ajaui 
- e o a p i ai ajapuooseu "eiseq uou 'oiduiasa u n a j e j 
j a d OIUBJ, -idoos tieuiuiaaiap a j a 3 u m S 3 e i B BAJOS 
o j u e n b ui a n i n a opoia'ui un 3 -cune ip uou "opoiaui 
u n tp BiABun^ind euBJi is BUJ ressois as ajassa ip 
opoiu uh 'AX B[ j a d 'oiqqnp ezuas o OJIUOAJP ons 
lap ossajs ojuaiuoui (ah c n e o j ej ajeaisiSaa ' e j p i ; 
-uojne e u e ojsod j e p s e ( 'juiatps q3 a j a d i u o a -aieiz 
-uassa Bjqujas p aqo o i u a u i a p uh ejo .p uy a jeauq 
-OIJOS ip 'anbunujoo 'euad B | aiB^\ -asoBd OJISOU jap 
e)[B9J eijap o u a d s e . i p n b o o i sanb ns ajipuojoJd 
Ale luiSepui 'p iuoaj i}uaipadsa ije|oo|iJBd Bzuas 
'p jBp B IIBUIIS^P IZIAJOS a aisaiqoui ip ejjaAod 
Bujajisa B"| auoddBj^uoo is « BjuaA-oiaj > ip BJJOS 
gjsanb B aqa nid o i u e j 'eyuapuai e.\onu eun ip OJBA 
-Aep | n B J l is as auip jad oood oddoJi ejoouB , 3 

•ijoiiB a i i i ie iueo ip 
< i i e q n j » i}uauiBi33aiiB l u n o p IOJIJJJO B o ieu i i sap 
< a|B)uautijads > oiooBHads *£) ouiojipny e p u o ui 
ojepuB a 'Bjas BJJIB.I l (aiB;und a'[ a i i m ojnpaA oui 
-ajAB aù o p u e n b ' a p e d e aje[jBd exiaAuoo ino ip) 
£<yj I U U B N ip ojdiBas o n p o a d g Bp e;e jodó BI'BJS 
9 4osuas ojjào u n ui 'ejhjioJ e q -ISOUIBJ O i ) ° u ^( 
iSSeuosjod B oAinai'qo.HBp < i i e q n j > i;uauiBi33ai 
-JB ip '< BipuB)ubds"> ip '< BjiJaA-euiaup > ip aJB[ 
- j e d U B J 3 un BJ i s "IUISUO aì ié a j e u j o i ip \1U3% A i 
B[ aqo Bjquias 1-961 P P ^IBuy o p j o o s ójsanb UT 

•ilBauqqejajd imaqos ip oiiquiB.nau 
! lB}jodu aiuauiBjBuijso ojauuaA 'zihb p p q p n b 
auioo p i i u a i n e nid 1 aqouB *i33euosjad 1 'ejinj^s 
-OOIJ ajduias auuoA yijL'oj ej 'ouutu B[JB auoidoo 
loo OIIBJ auuaA o u m npnjs q3au OJIJU is a aqqojo 
3UOISlA3{31 E[ 'IOJ I[epKJ]S 0H0U30S 3S01Sn3 BABJ1S 
- i3aj 'puBjuods i iuài"B!33ailB OJOJ 1 BAaq3oa 'IJUBS 
- sed 1 BJÌ BAeiSSaiqooo ' s u o i d u i s s O S J O 3 ui ojund 
-de 'Ài~! B H B i p p ozzB[Bd jap ouj3js3jp2 BiezzBtd 
'BjauiBoajai e q -auoidiua^ 05*03 e i e io i i i" ! e o u q n j 
Bun Essaujsejj BAPJBA OUBIJIV ep 'euiquJBq BJOOUB 
B J 3 BI[B;I UI auoisÌAapj e[ òpuBnb 'BJ IUUB nioiV 

e)uaA-3|3| 
:?5Q m> OIVNN39 £ nv «et 3HSW3pia as nva : ff 

uu^uii;;os B| 
fP̂ un, ,ep ^ j l U £ J | 

(IZ 9JO 'ounid) « jaiSiejf 
n» «jquio.nn » ajjas »n« «dpaviBd {upjpuv Bnajjqeo 

•BuasBO "v !P "atuadjas 
euuop vi :0Z"13 :ozjax jap 
anìujoio n -IZ ^.«uaqiV 1 
jp aipjsnjv )̂t-"02 :31S|AU ai 
- |ap B;SIAIU :o£'OS JBjas juSo 
ip 0JJ30U03 )̂E'Gl teu3as 
-SBH B^ :gi/6I Muosng J IP 
aqoisnjv :6i ussoa "O !P *BOJ 
-oqjy.P BJOUOOH :0K9I -31 
-eoisnui Euimc.i3o.iti ^E^i 

0ZH31 
*BO|S 

-nui ens EI ounosep v =01*22 
: B J 3 S B H 3 U BOJSniV -Ofr'lZ 
:^iods Botuauioa :iZ : ( I U !SBO . 
•3 IP EJtia B) -CUOJS BJ3A 
B[ :OI83EUOSJO<I u h ip B)tos 
- E N :ÒZ : 3 E 2 - 3 } Z :0S'6I :»1Ù3J 
-aad IJJSOA 1 :c£*8i :iJOds 3 
coisnjv :i\ tuosoep \\ igi'gi 
:Eueio|odEa auozuea E[[ap 
EUIJI3A ^fr'SI J..IOA jad BJ 
-osi.un,. :E|uos3Jd fcsr\ -fi :qi 
:opuoui |Ep IOOA 'OZ'H :tooA 
-EiDOBiqos ori :Or'£I -P'POJ» 
aijap o}uauiE)unddv •£! 'BU 
-BUIIU3S Bipp iqosip 1 :oi*ZI 
:^iods Euiuda;uv :ZI lEjpjqu 
BUE IOOA roKlI :S961 eun» 
-jojspiojpBH :c£*ix :oss3uis 
-BJJ ouieiqqv JQE'oi !oss33ons 
p p 3ABTqo vj :sz'0I Josssuis 
- E J ; ouieiqqv :S£'G :3aaop ai 
-jap apioioiS 11 :Q !BJ}SOU BS 
-»D no B u y :0r'8 :ouu;eui p p 
aqoisniM :qtfi lojajsajia ra 
-B|iej|.p poA -L ÔE'ZZ 'OE'IZ 
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mercoledì 30 dicembre 

primo canale 
a) Festival Internazionale 
delle marionette e dei bu-

17,30 La TV dei ragazzi affil i baW giornI del' 

19f00 Telegiornale della sera (prima cdlz.) 

19,15 Come giocano I nostri bambini 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edlz.) 

21,00 Napoli contro tutti 
Nino Taranto presenta 
a In attesa della finalis
sima » 

22,15 I di del Telegiornale: e II '64 
nel mondo • 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e Bcgnnle orario 

21,15 Ma non è 
una cosa seria 

di Luigi Pirandello. Con 
Valentina Fortunato, Giu
lio Bosetti, Turi Ferro, 
Camillo Milli, Gigi Pi
stilli. Regia di Gianfran
co Bettetini 

22,40 Giacomo Puccini pagine scelte 

23,05 Notte sport 

Pirandello 1918 (secondo/ore 21,15) 
« Ma non è una cosa seria > di Luigi Pirandello reca 

la data del 1918: non è tra le opere maggiori, ne tra 
la più mature, del grande drammaturgo siciliano, che 
aura In quegli anni aveva già dato numerose prove con
creta della sua geniale personalità. La vicenda del ma
trimonio fatto per burla, che poi assume una sua ca
parbia veridicità, è argomento d'una commedia ben ri
lavata nel caratteri e nel dialoghi, ma ancora piuttosto 
lontana dalla violenza problematica che avrebbe carat
terizzato soprattutto la produzione • in lingua • degli 
anni di poco successivi. Testo, comunque, di tutto 
rispetto, • Ma non è una cosa seria • offre ai suol 
Interpreti, particolarmente alla protagonista femmi
nile, l'occasione di un notevole e difficile cimento. E' 
sia augurarti che l'edizione televisiva di stasera eia da 
ricordare non solo per la curiosità tecnica rappresen
tata da un nuovo sistema di registrazione su pellicola. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8,30: Il no
stro buongiorno; 10.30: Il ro
manzo del giocatore, dì Fiò-
dor Dostojewskij; 11: Pas
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turisti
che; 11.30: Franz Scliubort; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12.20: Ar
lecchino; 12,55: Chi vuol es
ser lieto...; 13.15: Zig-Zag; 
13,25: I solisti della musica 
leggera; 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio
ni regionali; 15,15: Le novi
tà da vedere; 15.30: Parata 
di successi; 15,45: Quadran
te economico; 16: Program
ma per i ragazzi; 1G.30: Ras
segna di giovani concertisti; 
17,25: La Scuola degli allie
vi di Giovanni Anfossi; 18: 
Bellosguardo; 18,15: Tastie
ra; 18.35: Appuntamento con 
la sirena; 19.05: Il settima
nale dell'agricoltura; 19.15: 
Il giornale di bordo; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap
plausi a... Il paese del bel 
canto; 20.25: Radiotelefortu-
na 1965; 20,30: La traviata, 
di Verdi. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14.30. 15.30. 
16.30, 17.30. 18,30. 19,30, 20,30, 
21,30. 22,30; 7,30: Musiche 
del mattino; 8,40: Canta En
nio Sangiusto; 8,50: L'orche
stra del giorno; 9: Penta

gramma italiano; 9.15: Rit
mo-fantasia; - 9.35: Il Quar
tetto Cetra; 10,35: Radiote-
lefortuna 19G5; 10,40: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 11,05: Buo
numore in musica 11,35: Di
co bone?; 11,40: Il porta-
canzoni; 12-12,20: Tema in 
brio; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13: 14: Taccuino di Na
poli contro tutti; 14,05: Vo
ci alla ribalta 14,45: Dischi 
in vetrina; 15: Aria di casa 
nostra; 15,15: Motivi scelti 
per voi; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16 : Rapsodia; 
16.38: Dischi dell'ultima ora; 
16,50: Panorama italiano; 
17.35: Non tutto ma di tut
to; 17.45: Rotocalco musica
le; 18.35: I vostri preferiti; 
19,50: Zig-Zag; 20: Concerto 
di musica leggera; 21: Que
sto 1965; 21,40: Giuoco e fuo
ri giuoco; 21,50: La vece dei 
poeti; 22,10. 

TERZO 
18,30: La Rassegna. Filoso

fia; 18,45: Johann Sebastian 
Bach; 19: Bibliografie ragio
nate; 19.30: Concerto di ogni 
sera. Franz Joseph Haydn; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Ludwig van Beetho
ven; 21: Il Giornale del Ter
zo; 21,20; Il segno vivente; 
21,30: Panorama dei Festi
v a l musicali; 22,15: La for
tuna di Shakespeare in Ita
lia; 22,45: La musica, oggi. 
Benjamin Britten, Wlodzi-
mierz Kotonski, Johannes G. 
Fritsch, Heinz Holliger. 

/* 

Gilbert Bécaud partecipa a « Napoli contro tutti > (pri
mo, ore 21 

giovedì 31 dicembre 

primo canale 
17,30 La TV dei ragazzi 

a) Vangelo v ivo: b) An
no nuovo, vecchi amici 
(progr. di pupazzi) 

19,00 Telegiornale della nera (prima edlz.) 

19,15 TV degli agricoltori 

19,45 I pronipoti 
« Ln linmin di Mugay Me
gaton » (cartoni animati) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edlz.) 

21,00 Specchio segreto Un programma di Nanni 
Loy (7? 

21,45 Anteprima 
Settimanale dello spetta
colo 

22,35 Passerella 1964 

e auguri di buon anno: 
antologia del varietà TV. 
Presentano Enza Sampò e 
Renato Tagliarli 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e Regnale orario 

21,15 Serata al circo Da Londra: e l i circo di 
Bllly Smart » 

22,15 Una storia 
di baseball 

Racconto sceneggiato. Con 
James Stewart. Regia di 
John Ford 

23,05 Giovedì sport e Notte sport 

Ford, Stewart, Astaire (secondo, ore 22,15) 
Non è cosa di tutti I giorni: John Ford che dirige 

un racconto sceneggiato per la televisione, James Ste
wart che lo Interpreta, Fred Astaire che lo produce. 
Pare che Ford (l'autore di tanti western di classe) 
abbia voluto dimostrare che anche in TV si possono 
fare ottime cose. -

Ed ecco la storia Interpretata da James 8tewart, 
ambientata nel mondo del baseball. 8llm Conway, cioè 
Stewart, è accusato di aver corrotto un giovane cam
pione, Bill Riley, militante In una squadra avversarla. 
Slim avrebbe convinto Bill a sbagliare un colpo, rega
lando la vittoria agli avversari In cambio di une con
grua somma. Sarà questa la variti? Comunque, dietro 
la storia c'è un retroscena umane, una lunga amlclxia 
tra I due giocatori, nata In circostanze anche dram
matiche. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua francese; 8,30: Il no
stro buongiorno; 10,30: Il ro
manzo del giocatore di Fiò-
dor Dostojewskij; 11: Passeg
giate nel tempo; 11,15: Aria 
di casa nostra; 11,30: Franz 
Schubert; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig-
Zag; 13,25: Musica dal pal
coscenico; 13.55-14: Giorno 
per giorno; 14-14,55: Trasmis
sioni regionali; 15,15: Taccui
no musicale; 15.30: I nostri 
successi; 15,45 : Quadrante 
economico; 16: Stella stelli
na, cammina cammina...; 
16,30: Il topo in discoteca; 
17,25: Storia del teatro co
mico musicale; 18: La co
munità umana; 18,10: L'ope
ra organistica di Johann Se
bastian Bach; 18.50: Radiote-
lefortuna 1965; 18.55: Picco
lo concerto; 19,30: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...; 20.25: 46 giri; 21: Moti
vi da commedie musicali 
americane; 22.15: Concerto 
del Modem Jazz Quartet e 
del chitarrista Laurindo Al-
meida; 23,20: Gran finale; 
24-2: 1965 ora zero. Musica 
da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14.30, 15.30, 
16.30. 17.30, 18.30, 19.30, 20.30, 
21.30, 22.30; 7,30: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Flora 
Gallo; 8.50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma Ita

liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9,35: Due cuori e una ca
panna; 10,35: Radiotelefortu-
na 1965; 10,40: Le nuove can
zoni italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11,05: Vetrina dello can
zone napoletana; 11,35: Dico 
bene?; 11,40: Il portacanzo-
ni; 12-12.20: Itinerario ro
mantico; 12,20-13: Trasmis
sioni regionali; 13: Appun
tamento alle 13; 14: Taccui
no di Napoli contro tutti; 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Mo
mento musicale; 15,15: Ruo
te e motori; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Profili a 45 giri; 17,15: 
Cantiamo insieme; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Il ponte di Saint Luis Rey, 
romanzo di Thornton Wil-
der; 18.35: I vostri preferi
ti; 19,50: Zig-Zag; 20: La 
fanciulla del West di Gia
como Puccini; 21: Ciak; 21,40: 
Musica nella sera; 22,15: Jam 
Scssion di fine d'unno; 22.40: 
Gran finale; 24-2: 1965 anno 
zero. Musica da ballo. 

TERZO 
18,30: La Rassegna. Cultu

ra nordamericana; 18.45: Jo-
squin Des Près, Samuel 
Scheidt; 19: La cellula, uni- . 
tà fondamentale degli orga
nismi viventi; 19.30: Concer
to di ogni sera; 20,30: Rivi
sta delle riviste; 20,40: Wolf
gang Amadeus Mozart; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20: 
Frédéric Chopln, Darius Mi-

. Ihaud, Friedrich Guida, Igor 
Strawinsky; 22,45: La ten
tazione. Racconto di Mario 
Bonfantlnl; 23,30: Un'ora di 
jazz. 

i ' ' f ! ' , S •*/ , 
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Enza Sampò presenta « Passerella 1964 * (primo, or# 
22.35) 
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l'Unità - sport lunedì 28 dicembre 1964 

Gli azzurri non vincevano dal 25 ottobre 

I l Napoli 
liquida 

i 

il Palermo 
Le altre di « B » 

Fermato il Brescia 
Lecco-Parma 3-0 

LF.CCO: «rotti; Pacca, Bravi; 
Schiavo, l»asln.ito. Sacelli; Fra
cassa, Astinomi, Clerici, Galbl.i-
tl, Longoni. 

PAHMA: Uccelli; Cervi, Fon
tana; Versolatto, Paggi. Sassi; 
Calzolari, Brusrhettlnl, Halsl, 
Pinti. Meregalll. 

ARBITRO: Camozzl ili Porto-
•Ivltanova. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 4' Gallilatl, al 21' e al 31' 
Clerici. 

Venezia-Reggiana 1-0 
VENEZIA: Vincenzi; Taranti

no, Mancini Neri, Sparilo, Spa-
gnl; Grulz/o, Santon, Mencac-
el, Salvemini, Pochissimo. 

REGGIANA; Berlini II; Vil
la, Bertlnl I, Grevi, Do Doml-
nlcls; Ccccardl, Tartari, Longo, 
Glagnoni, Nastaslo. 

ARBITRO: Palazzo di Pa
lermo. 

RETE: al 43' del primo tempo 
Mencaccl. 

Modena-Catanzaro-O-0 
MODENA: Cotonili», Cattant, 

Longoni; A Ruzzoli, Borsari, Veli-
tureill; De Robertis, Merlghl, 
Conti, Toro, Mantovani. 

CATANZARO: Provasi, Nar-
dln, Hajse; Mecozzl, liig.tgnoll, 
Maccacaro; Vaniti!, Marchlore, 
Zavagllo, Gasparlnl, Orlandi. 

ARBITRO: Polltano di Cuneo. 

Triestina-Pro Patria 2-0 
TRIESTINA: ColovattI; Frlge-

rl. Ferrara; Pcz, Dallo, Badar; 
Mantovani, Palcinl, Bernasconi, 
Ognuni, Novelli. 

PRO PATRIA: Bertoni: VI-
vlan, Amadeo; Cationi, Slgno-
relll. Cozzi; Sartore, Regalla, 
Balestrieri, Reca gnu. Duvina. 

ARBITRO: Marchlorl di Pa
dova. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 27' Bernasconi; nella ripresa: 
al 13' Mantovani. 

Verona-Brescia 1-0 
VERONA: Itlssoll; DI Bari. 

Fassetta; Scarattl, Cappellino. 
Savoia; Sega, loan. Maschiet
to, Zeno. (ìollii. 

BRESCIA: Ilrotto; Fumagal
li, Mangili; Rlz/ollnt, Vasinl. 
inanelli ; Veneranda, Lodi, De 
Paoli. Maestri. Pagani. 

AUIHTHO: Rancher di Roma. 
MARCATORE: Zeno al 20' 

della ripresa. 

Spal-Bari 1-0 
S P A L: Bruschini; Olivieri. 

Fochesato; Reja, Balleri, Boz-
zao; De Bernardi, Masse!, Muz-
zlo, Frustoli, Novelli. 

BARI: Mezzi; Baccarl, Pa
nar*; Dovari, Magnaghl, Car-
rano; De Nardi, Siciliano, Gal
letti, Bucclone, Cicogna. 

ARBITRO: Vltullo di Roma. 
MARCATORI: nel 1. tempo: 

al 43' Masse!. 

Alessandria-Livorno 1-0 
ALESSANDRIA: Nobili; Me-

lldeo, Poppi; Carlini. Mlglla-
vacca, Verga; Oldanl, Hago-
nesi, Mognon; Codecasa; Soli
cini. 

LIVORNO: Rossi; Balestri, 
Lessi: Azzali L Cairoli, Caletti; 
Azzall II; Mascalalto, Torrlglla; 
Colautti, Rlhecchinl. 

ARBITRO: Motta di Monza. 

Potenza-Trani 4-1 
POTENZA: Ducati: Spanò, 

Valnl; Casati, Merkuza, De 
Grassi; Carriera, Canuti, Bo-
nlnsegna, Rubino, Rosilo. 

TRANI: Lamia Caputo; Crl-
vcllenti, Galvanln; Gerii, Ca
stagnino, Pappalettera; Barbato, 
Lombardo, Silva, Malavasl, Baz-
zarlni. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 
MARCATORI: Nel I. tempo 

al 7* Rosilo; al 23' Casati; al 
41* Rosilo. Nella ripresa al 5' 
autorete di Castagnino; al 7" 
Galvanln. 

Serie B 
I risultati 

Alessandra- Livorno 1-0 
Lecco-Parma 3-0 
Modena-Catanzaro 0-0 
Napoli-Palermo 2-1 
Pntehza-Tranl 4-1 
Spal-Bari 1-0 
Trlestina-P. Patria 2-0 
Venezia-Reggiana 1-0 
Verona-Brescia 1-0 
Fadova-*S. Monza 1-0 

(giocata sabato) 

Prossimo turno 
Bari - Modena; Bre

scia - Napoli; Livorno-
Potenza; Monza - Vene
zia; Padova-Lecco; Pa
lermo-Catanzaro; Par
ma-Pro Patria; Reggla-
na-Alessandrla; Trani-
8pal; Verona-Triestina. 

La classifica 
Lecco 
Modena 
Brescia 
Napoli 
Verona 
Spai 
Cutanz. 
Reggiana 
Alea*. 
Palermo 
Venezia 
Padova 
P.Patria 
Bari 
Potenza 
Livorno 
Tranl 
S.Monza 
Trlest. 
Parma 

15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

9 
7 
7 
5 
5 
5 
5 
6 
4 
6 
6 
3 
5 
3 
4 
2 
3 
2 
4 
3 

3 
6 
6 
9 
8 
7 
7 
4 
8 
4 
4 
8 
4 
7 
5 
7 
5 
6 
t 

2 

3 
2 
2 
1 
2 
3 
3 
5 
3 
5 
5 
4 
6 
5 
6 
6 
7 
7 
9 

10 

25 
20 
18 
18 
14 
13 
10 
16 
13 
19 
14 
6 

13 
14 
20 

7 
9 

11 
9 
9 

6 
7 

10 
7 

10 
11 
10 
8 

11 
18 
14 
9 

20 
16 
22 
13 
21 
23 
21 
21 

21 
20 
20 
19 
18 
17 
17 
16 
16 
16 
16 
14 
14 
13 
13 
11 
11 
10 
10 

8 

Serie C 
Girone A 

La classifica 

Il girone A della serie C 
ha osservato ieri un turno di 
riposo. 

Così domenica 
Carpi - Bleliese; CRDA -

Ivrea; Cremonese - Legnano; 
Entella-Como; Marzotto-Udi
nese; Mestrlna-Fanfulla; Pia
cenza-Novara; Solblatese-Sa-
vona; Treviso-Vittorio V. 

SolblaL 
Bleliese 
Novara 
Savona 
Carpi 
Legnano 
Como 
Tre\ iso 
Piacenza 
Marzotto 
Udinese 
F.ntella 
Vltt V. 
CROA 
Ivrea 
Crcmon. 
Fanfnlla 
Mestrlna 

14 8 
14 
14 
14 
14 
lt 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 3 
14 2 
14 
14 
14 
14 

1 27 
1 21 
2 21 
2 17 
2 11 
2 8 
3 16 
6 12 
5 11 

6 14 
8 16 
7 7 
9 9 

5 21 
9 20 
10 19 
11 17 
5 16 
6 15 
15 15 
15 15 
11 14 
14 14 
12 14 
13 13 
13 12 
21 U 
12 10 
19 10 

21 
23 

9 
7 

Girone B 

Il girone B della serie C 
ha osservato Ieri un turno di 
riposo. Perugia e Grosseto 
avrebbero dovuto recuperare 
la gara sospesa per nebbia 
Il 13 dicembre scorso, ma l'in
contro, causa la neve, è stato 
nuovamente rinviato. 

Così domenica 
Arezzo - Carrarese; Grosse

to-Ternana; Lucchese-Anco
nitana; Perugia-Empoli; Pi
stoiese-Forti; Prato - Macera
tese; Rlmlnl-Ravenna; Siena-
Pisa*; Torres-Cesena. 

La classifica 
Ternana 
Pisa 
Torres 
Arezzo 
Slena 
Carrar. 
Ancnn. 
F.mpoll 
Ravenna 
Cesena 
Grosseto 
Prato 

•' Marerat. 
< Perugia 

I.ucch. 
Rlmlnl 
Forlì 
PlsL 

14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
13 
14 
14 
13 
14 
14 
14 
lt 

8 
6 
7 
5 
5 
4 
4 
5 
4 
3 
4 
3 
3 
2 
4 
2 

2 11 
2 16 
3 14 
1 14 
2 12 
2 10 
3 10 
5 11 
4 9 
4 8 
4 11 
5 9 
5 6 
4 9 
7 15 
e i 
7 « 
7 4 

5 20 
7 18 
5 18 
6 18 
8 17 
7 16 
10 15 
11 14 
12 11 
7 13 
10 13 
10 12 
9 12 
9 II 
20 11 
11 10 
12 9 
14 9 

Girone C 

II girone C della serie C 
ha osservato Ieri un turno di 
riposo. Sabato scorso si sono 
giocati gli anticipi Slracusa-
Sambeneriettese e Tevere Ro
ma-Trapani. 

Siracusa Sambenedeltese 0-0 
Tevere Roma-Trapani 0-0 

Così domenica 
Chicli • Cosenza; Crotone -

Salernitana: D D. Ascoli* 
Avellino; L'Aquila - Taranto; 
Locce • Reggina; Marsala-Ca
sertana; Fescara-Akragas. 

La classifica 
Reggina 14 
Taranto 14 
Salernlt 14 
Siracusa 14 
Casert 13 
D. Ascoli 14 
Avellino 14 
Samben 15 
L'Aquila 14 
Cosenza 14 
Marsala 
Trapani 
Lecce 
Cbletl 

6 7 
4 10 
4 9 

14 
15 
14 
14 

Akragas H 
Pescara 
Tevere 
Crotone 

14 
15 
14 

4 
5 
6 
4 
4 
5 
5 
5 
3 
3 
3 
4 
S 
2 
1 

13 
7 
9 

17 
7 
9 

11 
12 
12 
14 
8 
8 

10 
8 
9 

19 
7 
7 

19 
18 
17 
17 
16 
16 

10 16 
10 15 
11 14 
12 14 
12 14 
8 14 

14 13 
12 12 
10 11 
13 18 
17 10 
16 8 

NAPOLI: Bandoni; Girardo, 
Gatti; Ronzon, Zurllnl, Corei-
li; Cane, Juliano, Fanello, Spa
lilo, Tacchi. 

PALERMO: Pontel: De Bel-
lls, Giorgi; Vlapplanl. Gluber-
tonl, Malavasl; Tlnazzl. Cipol
lato. Postiglione, iunin, Troia. 

ARBITRO: Righetti di Torino. 
MARCATORI: al 19" Cane, al 

21' Corell, a 35" Troia. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 27. 

J7 Napoli non vinceva in casa 
dal 25 ottobre. In questo lun
go periodo aveva dovuto fare 
buon viso a... cattivo gioco, 
accontentandosi di parecchi ri
sultati di parità, alcuni dei qua
li senza reti E non sarà par
so vero, pertanto, ai giocatori 
azzurri, essersi trovati in van
taggio di ben due reti. oggi. 
contro il Palermo, dopo ap
pena una rentina di minuti di 
liiuoco. La sorpresa deve es
sere stata tale da consigliare 
loro d i rimanersene buoni 
buoni per tutto il resto della 
partita, soprattutto intenti a 
difendere il vantaggio acqui
sito. 

E quando il Palermo, poco 
dopo, ha dimezzato le distan
ze, un po' la paura, un po' l'in
fortunio di Tacchi, un po' la 
vena spenta di Spanio, hanno 
costretto il Napoli a rinserra
re ancor più le file e a subire 
la pressoché ininterrotta ini
ziativa del Palermo. 

Questo, a grandi linee, il 
quadro della partita. Una par
tita che il Napoli arerà ini
ziato veramente bene, con un 
gioco più arioso, con manovre 
re/ori e più efficaci di altre 
volte, con scambi non più af
fidati al caso, ma intelligenti 
e calcolati. 

In questo periodo la difesa 
del Palermo si è trovata a mal-
partito. Tacchi era il più in
traprendente della prima linea 
napoletana, e proprio Tacchi. 
ull'S', è stato bruscamente at
terrato in area, mentre stura 
guadagnandosi la via Ubera ver
so Pontel. L'arbitro, cedendo a 
un ormai consueto compromes
so, ha fatto battere una puni
zione dal limite e Cane ha 
mandato a fischiare il pallone 
di poco alto sulla traversale. 
Poi c'è stato un tiro asfitti
co di Juliano, a lato, e quindi 
la prima rete al IT: lungo pal
lone di Girardo in area, esce 
Pontel. Cane tocca di testa al-
l'indictro, e lo sorprende fuo
ri porta. 

Al 2V il raddoppio: Corelli 
a Tacchi, una fìnta, e palla an
cora a Corelli scattato dinanzi 
al portiere: una mezza girata, 
e palla in rete con Pontel in
gannato dal colpo di Carelli non 
proprio a palla piena. 

A questo punto, se il Napoli 
avesse avuto maggiore con
centrazione, più sicurezza nelle 
proprie possibilità, una maggio
re ' prontezza in avanti e al 
centrocampo, arrebbe potuto 
schiantare l'avversaria. Invece 
è stato il Palermo a muoversi 
con più determinazione e disin
voltura. per cui dopo avere 
corso un altro serio rischio al 
32' (azione Tacchi-Corelli-Tac-
chi-Canè, stroncata proprio in 
extremis dalla difesa), ha di
mezzato le distanze. Si era al 
34' e su rimessa laterale Po
stiglione aveva fatto da uomo-
tchermo a Tinazzi che centra
va. Raffin fintava e Troja infila
va di precisione. 

Nella ripresa si è visto su
bito che il Napoli era in con
dizioni d'inferiorità. Tacchi era 
infortunato e per quanto ge
nerosamente cercasse di pro
digarsi. poco o niente riusci
va a fare: Spanio era scopoia-
to e quasi non lo si vedeva 
più: Juliano era impegnato in 
un serrato duello col piovane 
Cipollari {che al 6" arerà spa
rato da fuori area cogliendo 
in pieno un palo!) e cercava di 
reagere il centrocampo: Fa
nello — ormai e ora di dirlo! 
— non esiste. Tel che all'at
tacco del Napoli restava il so
lo Cane, troppo solo e abban
donato per poter impegnare 
una difesa intera 

Anchr Corelli. difatti, che nel 
primo tempo pur si era spinto 
in aranti a irrobustire l'offen
siva del Napoli, era chiamato 
a fronteggiare oli assalti conti
nui e pericolosi del Palermo e 
anche in questa seconda fase. 
Corelli continuava a giocar be
ne. con accortezza e prontezza. 
riconfermando lo stato di ri
trovata forma. 

La difesa del Napoli se l'è 
carara abbastanza bene sotto 
l'infuriare del Palermo con l'or
mai solito Ronzon in primo pia
no. L'ultimo tiro a rete del Na
poli è stato effettuato da Spa
nio ci 24'. ed è volato di poco 
alto Poi. sempre e *olo il Pa
lermo di scena. 

l'na punizione di Viaopiani 
è andata cita, una mischia ci 
2S~ è stata risolta con molto 
oraasmo dalla difesa del Na
poli. una nuora mischia. al 
3T. è stata risolta daoprima 
da Corelli. che ha soffiato la 
palla del piede di Postiglione. 
e poi da Bandoni che è uscito in 
tuffo, a corpo morto, ribatten
do col petto un pericoloso pal
lone. 

Anche Giorgi, al 40". ha ten
tato il colpo, ma il pallone è 
finito a lato, tra la disperazio
ne dell'allenatore Facchini che 
arerà intraristo e crederà nel
la possibilità di un pareggio 
drp.a sua squadra E aveva ra
diane Facchini di disperarsi. 
perchè il Palermo si è reso 
frotagonista veramente di una 
eccellente prova, valendoci del
l'esperienza di Tinazzi. di Raf
fin. di Giorgi, di .Vaia rasi, ai 
quali perfettamente hanno ri
sposto con il loro ardore e la 
loro combattirifà i compagni 
più aiorani, con maggior me
rito per Cipollari e Troja. Buo
no l'arbitraggio. 

Michele Muro 

A Firenze una rete per parte tra i viola e il Messina 

Scialbo pareggio 
deciso dai rigori 

FIORENTINA-MESSINA 1-1 — Recchia para in tuffo da un colpo di testa di Maschio 
(Telefoto) 

Una rete di Facchin condanna la Samp 

Il Catania vince 
a Marassi ( 1 - 0 ) 

SAMPDORIA: Ssttolo; Vin
cenzi, Delfino; Masiero, Berna
sconi, Franzini: Frustalupl. Lo-
jacono, Sorniani, Pienti, Barison. 

CATANIA: Va\assorl, Lam-
predi, Rambaldelli; Michelotti, 
Bicchierai. Fantazzl; Danova, 
Biaginl, Calvanese, Cinesinho, 
Facchin. 

ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORI: Nel p.t. al I' 

Facchin. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 27. 

La Sampdoria, sconfitta a 
Marassi da uno sbrigativo e vi
vace Catania, ha oggi toccato 
il fondo della sua lunga e 
preoccupante crisi Non le è 
neppure servito l'apporto co
stante di un lodevole, capar
bio e volonteroso Lojacono. 
per raddrizzare la barca che 
va facendo acqua ormai da 
troppe falle e \acilla paurosa
mente. incapace di mantenersi 
a galla t'n Catania appena suf
ficiente. ma scattante e sopra
tutto forte di due giocatori ec
cellenti come sono apparsi og
gi Vavassori e Cmes nho. è ba
stato per mettere la squadra 
genovese in ginocchio. E' ve
ro che l'arbitro ha avuto la 
sua buona parte di responsa
bilità nel risultato (si direb
be davvero che. dopo le famo
se dichiarazioni di Lolli Ghet
ti, tutti gli uomini in giacchet
ta nera abbiano preso in anti
patia la squadra blucerchiata). 
ma tutto questo non basta dav
vero a giustificare la negati
va prestazione del compìes:rO 
genovese, ormai incapace di 
tessere una azione appena de
cente e di mettere insieme tre 
passaggi ronNecutivi senza por
tiere la palla all'avversano. Per 
non dire poi delle conclusioni a 
rete, che sono diventate tan
to rare da rimanere un lonta
no ricordo: neppure più con le 
punizioni, che pure erano la 
loro specialità, gli attaccanti 
blueerchiatì riescono a render
si pericolosi. 

Contro questa squadra senza 
spina dorsale, i catanesi. scat
tanti e veloci quanto basta, so
no andati a nozze Partiti col 
favore del vento, sono piom
bati con due indovinati pas
saggi in area blucerchiata: la 
palla ha viaggiato rapida da 
Cinesinho a Fantazzi e da que
sti a Calvanese (apparso in 
abbondante fuori gioco), che 
ha effettuato un cross sul qua
le si è avventato Facchin. infi
lando di testa la rete della 
Sampdona 

Sgomenti, i blucerchiati han
no tentato una timida quanto 
inutile protesta, dando quindi 
inìzio alla lunga e affannosa 
rincorsa degli avversari, senza 

però cavare il classico ragno 
dal buco. Lojacono soprattutto 
ha cercato la via della rete 
bombardando la porta di Va
vassori; ma il portiere sicilia
no era oggi assolutamente im
battibile. Quando poi. al 45' 
Vavassori è stato superato da 
una fucilata imprendibile del
l'argentino. è saltato fuori Ci
nesinho, 1"- uomo ovunque - ro-
sazzurro. l'altro asso nella ma
nica dell'allenatore Di Bella. 
rhe con una mezza acrobazia 
ha salvato la sua rete dalla si
cura capitolazione. 

Nel secondo tempo, col favo
re del vento, ha avuto inizio 
l'arrembaggio della Sampdona 
E Vavassori ha avuto modo 
di far vedere quant'è bravo. 
mentre Cinesinho si è prodi
gato correndo deppertutto a 
mettere ordine, a suggerire ed 
a tappare le falle che di volta 
in volta si andavano creando 
nello schieramento degli iso-
Inni Nel corso dell'assalto blu-
cerchiato. si sono verificati i 
p:ù grossi svarioni dell'arbitro; 

al 26' Frustalupi viene mal
trattato. presso un palo, da 
due avversari che poi gli ro
vinano addosso mentre uno dei 
due libera l'area colpendo la 
sfera con una mano; al 28'. poi. 
Michelotti interrompe, ancora 
in area e sempre con le mani. 
una azione di Franzini. Il fallo 
è tanto plateale quasi eviden
temente intenzionale, ma l'ar
bitro smania e urla contro 
Franzini perche protesta, mi
nacciando di cacciarlo via Al 
30*. scena manre- Calvanese dà 
un calcetto a Vincenzi e l'ar
bitro, naturalmente, non vede 
nulla ma il segnalinee si fa 
premura di avvertirlo con ge
sta teatrali e Righi finisce con 
l'espellere Calvanese. eviden
temente per farsi perdonare le 
precedenti - papere -. Ma or
mai è troppo tardi E ci vuole 
altro che il regalo di un av
versano in meno. oggi, per aiu
tare la Sampdoria' 

Stefano Porco 

FIORENTINA: Albertosl; Ro-
liotii. Castelletti; Guarnaccl, 
Gonfiantini, Plrovano; Ilamrin, 
Maschio, Orlando. Il e il a S i l a , 
Morroue. 

MESSINA' Recchia; Garbu
glia, Stucchi; Derlin, OlieKI. 
Clerici; Bagattl. Brambilla, Mo
relli, Benatll, Dori. 

A R B I T R O . Varazzaiil di 
l'arnia 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 44' Bagattl (rigore); nella ri
presa all'ir Orlando (rigore). 

NOTE: Giornata di sole, tem
peratura Invernale, terreno leg
germente allentato per la piog
gia caduta nella nottata. Calci 
d'angolo: 6 a 3 per la Fiorenti
na. Ammoniti: Morrone. Orlan
do e Dori. Spettatori 15 milu cir
ca (paganti 6.325) per un incas
so p.irl a L. 4.978.200 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 27. 

Se non ci fosse stato un ar
bitro come il signor Varazzani. 
la partita Fiorentina - Messina 
sarebbe /initu sicuramente a reti 
inriolute fra oli sbadigli dei 
15 mila presenti, che, nell'illu
vione di assistere a qualcosa di 
buono, avevano preferito sfidare 
ti freddo pungente invece di 
rimanere, al caldo, in casa loro. 
A rendere la partita allegra ci 
ha pensato, però, l'arbitro, il 
quale prima ha concesso un cal
cio di rigore ai messinesi e poi, 
dopo il riposo e dopo essersi 
consigliato con i guardialinee (o 
per le sonore bordate di fischi 
ricevuti?) ne ha concesso uno 
anche ai fiorentini, sanzionando 
cosi un risultato di parità. Ri
sultato. aggiungiamo noi, che 
non sarebbe cambiato visto che 
i viola e i giallorossi siciliani 
oggi non erano in vena di far 
divertire il pubblico. Se non vi 
fosse stato Varazzani, se cioè 
la partita fosse stata arbitrata 
da un direttore meno * facilone • 
di lui, la gara si sarebbe con
clusa a reti inviolate: gli unici 
tiri pericolosi per i portieri sono 
stati infatti i due calci dagli 
undici metri . 

• Chi ha tratto beneficio del 
tutto è stato (comunque) il Mes
sina, il quale, anzi, se a un 
certo momento avesse rischiato 
un po' di più sarebbe tornato 
in Sicilia non con un punto, ma 
con la posta intera. Oggi i gio
catori fiorentini, dopo la prima 
mezz'ora nel corso della quale 
hanno sfiorato due volte il gol, 
non hanno capito più niente; 
buon per loro che H Messina 
non ha osato. I siciliani che, sul
la carta debbono essere consi
derati più deboli dei viola, im
postando il loro gioco con scam
bi veloci e giocando sempre di 
anticipo, prima sono riusciti a 
contenere le sfuriate dei viola 
e poi a mantenere l'iniziativa. 
bloccando così il risultato sul 
pareggio. Contro una compagine 
così compatta in difesa e abba
stanza mobile all'attacco, la Fio
rentina ha finito per perdere 
la testa e rischiare di essere 
trafìtta con azioni di contropie
de. Solo che la prima linea mes
sinese è troppo scarsa: i suoi 
giocatori sono abili nel control
lare il pallone, ma mancano in 
fase risolutiva. Se nel quintetto 
di punta del Messina ci fosse 
stato un attaccante meno tecni
co. ma fisicamente ben impo
stato e capace d'incunearsi nella 
difesa viola, oggi anche Alber-
tosi non avrebbe potuto fare 
niente: la difesa della Fioren
tina era perforabilissima. 

Fortuna per i fiorentini che 
Albertosi, Gonfìantini e Guar-
nacci non hanno perso la tra
montana. altrimenti sarebbero 
stati guai seri. 

La prima linea viola, invece. 
dopo un inizio al fulmicotone, si 
è liquefatta: Maschio ha insisti
to nel voler giocare nel ruolo 
di punta, riducendo cosi lo 
spazio utile per uomini come 
Hamrin. Orlando e Morrone, i 
quali, come è noto, per rendere 
il meglio delle loro doti, hanno 
bisogno di lanci in profondità. 
Con Maschio, mezzala avan
zata. non solo il centro campo 
è un (info a farsi benedire, ma 
lo stesso giocatore a causa di 
questa posizione, dopo una mez
z'ora doveva mostrare la corda 
tanto da finire la partita pro-
vati'-simo 

Se a tutto ciò si aggiunge che 
anche Hamrin. Orlando e spe
cialmente Morrone (che non rie
sce a liberarsi in tempo del pal
lone) non riuscivano a combi-

Piegata l'Atalanta a Mantova (2-0) 

duolo scatenato: 
nuova «doppietta» 

MANTOVA: Zoff. Sce*a. Cor
sini; De Paoli. Pini. Canrian; 
Trombini. Zaglio. Di Giacomo. 
Jonsson. Circolo. 

ATAI-ANTA: Pir/aballa. Pe-
sentl. Nodari; Bolchl. Gardoni. 
Colombo: Milan. Landonl. No
va. Mereghettl. Magiitrelll. 

ARBITRO: Roversl di Bolo
gna. 

MARCATORI: nella ripresa 
all'S' Ciccolo. al 34' Clcoolo 
su rigore. 

MANTOVA. 27 
Seconda e meritata vittoria 

del Mantova anche se questa 
volta il due a zero punisce for
se troppo severamente l'Ata
lanta La partita ha avuto due 
differenti fisionomie I bian-
corossi hanno attaccato pres
soché in continuazione fino al 
primo gol, mentre i n e r a z 
zurri replicavano in prevalen
za in contropiede. Poi è stata 
la volta dell'Atalanta a pre
mere. mentre 11 Mantova si di
fendeva. In una azione di al

leggerimento è pero venuto i. 
secondo gol mantovano ciò che 
ha concluso praticamente la 
partita. 

Iniziano i biancoro^si di gran 
carriera e dopo ' 10 secondi 
Trombini impegna Pizzaballa 
Lo stesso portiere atalantino al 
3' neutralizza, con gran bravu
ra. un forte tiro di Jonsson 
Improvviso rovesciamento di 
fronte e. per poco. l'Atalanta 
non segna, ma il colpo di te
sta di Landoni e troppo centra
le e Zoff riesce a parare II 
Mantova continua a premere 
Al 19" al 24' e al 33' t .n senza 
esito di Di Giacomo, di Jons
son e di Trombini Al 37' stu
penda parata di Pizzaballa che 
devia in angolo un tiro di Di 
Giacomo. Sul calcio dalla ban
dierina lo stesso Di Giacomo 
tira al volo, ma sulla traietto
ria è la schiena di Ciccolo. 

Nella ripresa il Mantova è 
ancora all'attacco. Al 5* Di Gia

como sciupa una buona occa
sione Ail* 8' il gol. Trombini. 
servito da De Paoli, tira for
tissimo: Pizzaballa non trattie
ne e un difensore bergamasco 
salva in • angolo. . Sull'angolo 
Pesenti respinge corto. Trom
bini effettua un centro e C.c-
colo mette in rete con un pre
ciso colpo di testa. La reazione 
dell'Atalanta è immediata e. 
ai 9". Nova segna, ma l'arbitro 
annulla avendo già fischiato un 
fallo su Pini. Al 20', Magistrel-
li fallisce una buona occas.one 
e un minuto dopo Zoff deve 
uscire su Mercghetti lanciato 
a rete. Al 34" il Mantova rad
doppia Discesa d- Zaglio che 
viene falciato in piena area da 
Gardoni. L'arbitro concede il 
rigore e Ciccolo trasforma Su
bito dopo Bolchi viene espulso 
per proteste. La partita è pra
ticamente finita ed è ora il 
Mantova ad attaccare. 

r-nre niente di utile, ci si può 
rendere co'ifo dello squallore di 
questa oara. Infatti la Fioren
tina (e domenica contro l'Inter 
lo dimostrò^ è squadra perieo-
/osa e ubiiissMiia se entra MI 
olimpo l'c-n quel mordente tndi-
• pi usabile che occorre per a/-
froitiiiie una partita di calcio 
Quando la Fiorentina intende 
imposture unu gara sul fraseg
gio. arrivare cioè in zona di 
tiro i-ori triangolazioni, perde 
ogni sua caratteristica poiché 
non possiede elementi capaci 
per impostare un gioco del ge
nere Inoltre c'è da tenere di 
conto un fatto importante I 
viola sono reduci da un mese 
logorunte: hanno incontrato Ju
ventus Bologna. Mila» e Inter 
rimanendo per tutto questo pe
riodo m continua tensione. Oggi, 
alla vigilia di una triplice tru
fferia (Catania, Viceiua. Man
tova in t'Ho giorni) /lamio de
nunciato questo pauroso calo 
psicologico che potrebbe essere 
pericoloso poiché, come abbia
mo risto. /<• prossime urrer.su-
rie sono da considerarsi tutte 
squadre di'TU ili. 

Ma torniamo alla gara Era 
il 44' e Gonfìantini al limite 
dell'area di rigore (sull'estrema 
destra del campo) affronta Mo
relli che cade Vuraz-rani prima 
si ferma, poi si guarda un po' 
in giro e infine fischia indican
do il discìietto del rigore I 
viola protestano- Gonfìantini ha 
atterrato il eenfraranti del Mes
cimi fuori dell'urea di rigore. 
Dalla nostra posi-ioue ci è sem
brato ihe il giocatore messi
nese sia caduto dentro l'area. 
I viola proti.stano inrano. l'ar-
bilro raccoglie il pallone lo 
depone ..ni dischetto degli un
dici metri e allontana tutti. 
Ai anza Bagatti che con una 

finta irinuiuia Albertosi e segna 
infilando il pallone sulla sini
stra del portiere. Vararjani, pe
rò, a nostro arriso ha commes
so un grosso errore: dorerà 
fermare il pioeo tu quanto Do
ri ,ala sinistra del Messina, po
chi sfiondi prima era uscito dal 
campo per uMurciursi una scar
pa Il giocatore nel corso del-
l anione, fior" prima che il pal
lone arrii'asse a .Morelli e che 
questi fosse affrontato da Gon
fìantini era entrato in campo. 
Come è noto un giocatore che 
è uscito dal campo può rien-
t'erci "olo a gioco fermo e non 
a qioio in •nortiiM'iito 

il pubblico, che arerà seouito 
come imi tvtta la scena, ha in
restilo I arbitro con sonore {lor
date di fischi Vururruui ha fat
to proseguire la partita fino 
al 4ft'. 

Alla ripresa del gioco la sce
na del pubblico si e ripetuta 
e cioè gli spettatori presenti al 
Comunale /ninno iniziato un 
coro di ficchi nei confronti del 
direttore di gara. All'IV Varaz
zani ha concesso un calcio di 
littore ella Fiorentina Questa 
volta era Garbuglia che, so
spinto de. un avversario (Or
lando'.'). ha deviato il ptllonc 
con le mani. Il calcio dagli 
undici metri lo ha battuto Or
lando che con una fìnta ha in
gannato il suo concittadino 
Recchia e ha cosi portato al 
IKirepoio la Fiorentina. 

Dopo una uscita spericolati di 
Alberto.'i (29') non c'è stato 
altro che degli scontri: prima 
fra Morrone e Dori e poi fra 
Orlando e Morelli. I quattro 
giocatoli si sono scambiati cal
ci e .'pintoni. Poi la fine fra l 
fischi dei 15 mila spettatori. 

Loris Ciullini 

«Granata» O.K. (4-0) 

Il Cagliari 
travolto 

dal Torino 
TORINO: Vieri, Polettl. Bu/-

zacchera: Puja, Cella, Rosato; 
Slnionl. Ferrini, Hitchetis, Fer
retti. Meronl. 

CAGLIARI- Colombo, Martl-
radonna. Tlddla; Cera, Visentin, 
Longo, Rizzo, Greatti. Gallardo, 
Mazzucchl. Riva. 

ARBITRO: Piernnl di Roma. 
MARCATORI: Nel p.t. al 15' 

Hitchens, al 39' Ferrini, al 43' 
Meronl: Bel s.t. al 15" Meronl. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 27 

Babbo Natale, anche se in ri
tardo di due giorni sul calenda
rio tradizionale, ha portato a 
padron Rocco tre grossi doni: 1 ) 
una splendida vittoria per 4 
reti a zero sul Cagliari; 2» il 
terzo posto in classifica gene
rale davanti ai cugini bianco
neri; 3» due magnifici goal di 
Gigetto Meroni. il fìgliol prodi
go che ritorna alla rete dopo 
tante domeniche di amarezze e 
di delusioni. 

Il Cagliari non è una grande 
squadra, anzi diremmo piutto
sto mediocre e già con il fiato 
in gola per la pe.-^ima posizione 
in classifica generale. Quando si 
gioca con l'affanno della retro
cessione è diffìcile avere le idee 
chiare ed i nervi saldi. Per il 
Cagliari quella di oggi era la 
prima partita della speranza, la 
speranza di restare nel massimo 
torneo. Da domenica in avanti 
sarà sempre peggio. 

Nei primi minuti i ragazzi 
di Silvestri erano partiti con 
decisione tenendo bloccati, qua
si fossero paralizzati, gli incre
duli padroni di ca^a. Poi tutto 
è sfumato II Torino ha pre.-o 
in mano le redini e con auto
rità ha imposto il suo veloce 
e scoppiettante gioco: le tre 
punte erano finalmente in vena 
tutte assieme. I suggeritori, alle 
loro spalle, non mollavano una 
battuta- Ferrini pendolare. Fer
retti a tre quarti e Rosato me
diano puro, con in aggiunta 
quel cavallone di Puia in splen
dide condizioni di forma 

Il Cagliari non ha saputo nem
meno approfittare del tallone di 
Achille della squadra granata, 
costituito dal terzino Buzzaeche-
ra in condizioni diffìcili: anziché 
cercare di passare da quella 
rarte più vulnerabile Silvestri 
ha rott imelo l'errore, anche 
quando perdeva ormai per due 
a zero, di mantenere Rizzo sulla 
linea della mediana, concedendo 
il vantaggio di un uomo in più 
all'avversario. 

Presi nella girandola vorticosa 
costruita dai granata, i cagliari
tani non hanno saputo reagire e 
quando avevano la palla insiste
vano nel fraseggio al centro 
campo e sì perdevano nel mo
mento in cui tentavano -l'af
fondo-, o il contropiede. Basti 
d re che i tiri più pericolosi 
V.eri li ha avuti da Visentin 
(il migliore del Cagliari) spo
statosi alla guardia di Simoni 
lasciando il terzino Martiradon-
na su Hitchens Gallardo. fran
cobollato senza tregua dal lun
go Puia. si è innervosito <cnza 
riuscire a combinare nulla di 
buono 

In questo clima non poteva 
mancare il successo pieno per 
il Torino. Dopo l'avvio veloce 
dei sardi. I quali al 3' si trova
vano vicino alle rete di Vieri 

con un colpo di testa di Riva 
servito da un bell'allungo dì 
Gallardo, inizia il batti e ribatti 
del Torino. Simoni. come al so
lito, si sposta a sinistra effet
tuando cambi velocissimi che 
disorientano i difensori rosso
blu. Al 15' la maglia difensiva 
cagliaritana salta grazie ad una 
prodezza doppiamente merite
vole di Meroni. Difatti Gigetto, 
contrariamente al solito, ha fa
vorito la rete di Hitchens con 
un intelligente gesto di genero
sità. Il gallese venuto avanti 
dal centro verso sinistra con il 
suo classico pas<o doppio, si 
chiudeva improvvisamente la
sciando partire un tiro quasi 
rasoterra non di eccezionala 
forza. Meroni da destra piom
bava in area sulla palla, sal
tandola a gambe larghe: una 
fìnta eccezionale che sorpren
deva il bravo Colombo lascian
dolo di gesso. 

La seconda marcatura il To
rino la effettuava ni 37' grazie <i 
un tiro piazzato dal limite del
l'ormai specialista Ferrini. Bar
riera dei difensori sardi: Ferri
ni con un secco tiro che sfiora 
l'ultimo « e l l e » della barriera 
sulla sinistra di Colombo metta 
a «;egno. 

Prima del riposo arriva il ter
zo goal. Ferretti, sempre uno del 
migliori, lancia con intelligenza 
Simoni sulla sinistra. Fuga del
l'ala che converge al centro e 
tojca a Meroni. Gigetto compi» 
una piroetta su se stesso e rea
lizza. Siamo al 43' del primo 
tempo Al 45' Visentin, portato
si avanti, costringe Vieri ad 
una grande parata. 

Nella ripresa, il Torino è in 
certo. poi snobba con dubbio 
gusto gli awersarL Ferrini, ci 
spiace rilevarlo ma il capitano 
dovrebbe evitare certe prodez
ze da oratorio, stoppa ad un 
certo punto la palla con il se
dere. suscitando gli applausi dei 
tifosi meno dotati di intelligenza. 
Al 13' le radioline annunciano 
che Jair ha segnato a Milano 
contro la Juve: urlo dagli spalti. 
Nello stesso momento Simoni 
serve Meroni che fugge in pro
fondità bevendosi due avversari 
e Colombo uscito alla disperata. 
Sul quattro a zero la partita 
non ha più storia se non la 
disperata reazione dei cagliari
tani alla ricerca del goal della 
bandiera che non arriverà. 

Nello Paci 

La media 
inglese 

+ 4 
— 1 
— 3 
— 4 
— S 
— S 
— 7 
— 8 
— 9 

Milan 
Inter 
Juventus 
Torino 
Fiorentina e Catania 
Bologna 
Roma. Atalanta « FOKCI.I 
Varese 
Sampdoria e Vlceni* 

—16 IJ IZ IO e Geno* 
— 12 Menlna 
— 13 Cagliari e M M t t t a 
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l'Unità - sport 
Senza forzare 

lunedì 28 dicembre 1964 

1 c »>'. 

vince il Bologna (3-0) 
l'eroe della domenica 

Gol di Nielsen 

Haller e 

LORENZO 
Forse non è nemmeno simpatico, con quel suo aspetto 

da ballerino di tango degli « anni venti » o di federale fa
scista di provincia, gli atteggiamenti stentorei e gli esibizio
nisti alla Herrera: ma che volete farci, viviamo in un mondo 
che ha abolito perfino la simpatia se non serve, :? sotto 
ci sono ' soltanto ingenuità e buon carattere. Un mondo 
aspro e in cui vince chi riesce, chi ha successo: altri miti, 
duri spietati, hanno sostituito gli « idealismi » di tipo ot
tocentesco o addirittura le religioni. 

Farà specie che uno, avendo capito queste cose, esalti 
poi un tale che invece di vincere ha perso. Ma c'è modo e 
modo di peri le re: la sconfitta dì ieri, per Juan Carlos Lo
renzo, vale proprio una \iltoria. Per il modo, appunto. 

Questo Lorenzo, dunque, è uno che si trota a lavorare 
nelle condizioni peggiori che si possano immaginare, al ' 
timone d'una barca the sta affondando in un mare di de
bili e ili errori, al comando d'un gruppo di giovanotti ra
ramente pagati, col maltempo che ci si mette anch'oso a 
peggiorare la situa/ione (\edi incassi svaniti). 

Non so chi altro, al suo posto, riuscirebbe non nolo a 
far funzionare in qualche modo una squadra dì calcio, ma 
addirittura a metterla in grado di superare il Milan con 
le sue stesse armi, « fluidificando v in maniera superlativa. 
I-'iuo a ieri Lorenzo sembrava soltanto un furbarchioue che 
iiiiM'iva a perdere di rado in grazia d'un catenaccio più " 
sfacciato degli altri, semmai più giustificato a farlo dei 
suoi colleglli meglio forniti in uomini e me/zi. 

Dopo la partita di ieri, Lorenzo appare un protagonista Bulgare!.. 

VARESE K. 0. 

proprio di quella fase attualissima del calcio italiano che 
può ormai definirsi un serio tentativo di superare e neu
tralizzare il catenaccio. Finora* era il Milan ad avere tro
vato e sperimentato con successo nuovissimi schemi che, 
sempre basandosi sul « libero », ridavano aria e godimento 
a una partita di calcio. 

Ieri, con una squadra di ragazzi, con Schncllinger, Car
patasi Losi e Cudicini soltanto a superare l'inesperienza 
e a supplirvi con altre doti, anche di classe, ma robetta 
tutto sommalo in confronto a quel Milan con Amarildo 
Itivera Malilmi Trapattoni e \ia dicendo, la bravura di 
Lorenzo s'è vista tutta. 

Gli schemi del Milan sono stali tutti superali sul campo, 
velocità ritmo e fantasiosi spostamenti erano davvero d'un 
timbro nuo\o e straordinariamente piacevole. Il calcio 
però • «piallile volta è spieluto, e sono venuti quei due 
goals allo slesso minuto finale dei due tempi a chiudere 
il discorso. 

.Ma lui, Loicn/.o l'a\c\a aprilo con inventiva e corag
gio dimostrandosi capace come nessun altro allenatore di 
\ariare disposi/ioni e lenii di gioco nel corso della pattila, 
olire che di presentare una sipiadru preparata atleticamente 
in modo .superbo. .Non sarà '•impauro, ma bravo è sul serio. 

Ci sarà da divertirsi, a leggete il seguito del romanzo 
a d'azione n alla Fleming (007) che il « misier » della 
Roma ' sta scrivendo con tanta caparbia fantasia e ripa
rando alla meglio il suo sciitlnin dagli acquazzoni che gli 
piovono nella stanza sconnessa in cui lavora... 

Puck 
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BOLOGNA: Hallo; Furlanls, Pavitiato; Mticcint, Janich, Fogli; 

Pcrant, Ilulgarelll, Nielsen, Haller, Maraschi. 
VAKESK: Lottarci!, Ilurclll, Maroso; Ossola, Marcollnl, Soldo; 

Andersen, Hzymaulack, Traspedlnl, Cucchi, Spelta. 
A Itili TUO: liornardlsi di Trieste. 
MARCATORI: Nel p.t. al 26' Nielsen; nel s.t. al 25* Haller e al 

30' Utilgarelll. 

Dal nostro inviato 
B O L O G N A , 27 

Haller, il tedesco Helmut 
ÌHaller è l'eroe di questo fred-
tdo e umido pomeriggio ho-
ilogne.se. Sembruva che ci fos-
l«e solo lui in campo, se ciò 
ivi può dare un'idea del suo 
Ulominio, delle sue innume-
ireyoH scorribande, della sua 
rforza, della sua resistenza il-
iluminata da discese a serpen
tina inframezzate da tocchi 
Igeniali, da passaggi al mille-
\»imo. « Dai, tedesco », gli gri-
ìdava la gente e Haller saliva 
Un cattedra con una natura-
Ylezza sbalorditiva, e mentre 
[gli altri calavano, lui cresce-
Iva sempre più, fino ad appa-
Xrire un gigante, o pressappo
co. Questo tedesco, dalla ve

la inesauribile è stato costret
to anche a dover cambiare le 
{mutandine per le numerose 
Jsctuolate sull'erba fradicia di 
[pioggia, e non faceva in tem-
Ipo a rotolare nel pantano che 
[subito si rialzava per conti-
lrtuare il suo grande €recital*. 
ÌE' stato Haller, in primo luo-
ìgo, a piegare il volonteroso 
{Varese, la solita squadra sen

za grandi numeri, ma sempre 
finamtea, un Varese che in 
ìifi occasioni ha messo in al

larme il bravo Rado, portan-
lo scompiglio nella difesa 
rossoblu e subendo alla fine 
una punizione senza dubbio 
troppo severa. Tre gol di scar
to il Bologna se li merita so
lo per la superba prestazione 
Irti Haller, ma non certo per 
la mediocre giornata degli al
tri, vedi l'incertezza e la pi-
jr'tzia di Bulgarelli, i tenten-
ìamenti,della retroguardia, i 
moti a centrocampo, il fra-

Per l'incontro 

con la Francia 

Nota 
oggi 

i 

la «B 
di 

» 

Lega 
IJ» convocazione del gioca

tori per la formazione della 
rappresentativa di calcio del
la serie - B », che domenica 
prosala» giocherà a Napoli 
contro la corrispondente se
lezione della seconda divi
sione francese, sarà resa no
ta nel pomeriggio di oggi. 

I giocatori dovranno pre
sentarsi, entro la sera di do
mani. a Caserta, a disposi
zione del commissario Paolo 
Mazza. Il 31 dicembre, alle 
ore 14.30. allo stadio Pinto 
di Caserta, la rappresentati
va della serie • B - effettue
rà un allenamento contro la 
prima squadra della Caser
tana. 

II 2 gennaio la squadra 
francese arriverà a Napoli In 
aereo Insieme con una dele
gazione capeggiata dall'avvo
cato Chiarlsoll. presidente 
della Federazione e della 
Lega francese. • 

Nino Benvenuti 

padre per la 

secondo volta 
TRIESTE. 27. 

Nino Benvenuti è diven
tato padre per la seconda 
volta. La moglie del pugi
le, signora Giuliana, ha da
to a'da luce alle 2.10 della 
notte fra il 25 e il 26 di
cembre una bambina cui e 
stato imposto il nome di 
Maria Cristina. Il primoge
nito di Benvenuti s i chia-

l± 

I 

seggio limitato e spesso in
terrotto dalla mancanza di 
lucidità e di costanza. 

Non lasciatevi quindi in
gannare dal terno secco: il 
Bologna dt quest'anno è quel
lo che è, vale a dire una 
squadra con troppi scompen
si, vuoi nei reparti arretrati, 
vuoi in prima linea, una 
squadra che non può andare 
peggio perché c'è sempre 
qualcuno che salva la barac
ca. Ieri Bulgarelli, oggi Hal
ler e viceversa. Ma il Fogli 
dello scorso campionato è so
lo un ricordo, per dirne una, 
Insomma, non c'è più quel 
blocco di granito contro il 
quale gli avversari otto volte 
su dieci si rompevano la te
sta. 

Detto questo, passiamo a 
raccontarvi la partita. Co
minciano i locali con un sal
vataggio di Maroso su Haller 
a portiere battuto. Rispondo
no gli ospiti con Andersson 
che approfitta di un pasticcio 
della difesa avversaria e co
stringe Furlanis a rimediare 
in extremis. Poi Haller (9') 
dà una palla d'oro a Bulga
relli e Bulgarelli manca in 
pieno la conclusione. Basta
no Traspedini e Andersson a 
mettere nei fastidi i difensori 
bolognesi che se la vedono 
brutta al 20', quando Cucchi 
stanga a rete da una ventina 
di metri e Rado è bravo due 
volte: prima ribatte la staf
filata del mezzosinistro bian-
corosso e poi respinge la pal
la ripresa da Traspedini. Per 
un po' il Varese domina e do
minerebbe ancora di più se 
Szijmaniak non fosse così 
lento e impacciato. Poi i 
* campioni » si riprendono e 
passano in vantaggio. E' il 
26', Fogli allunga a Maraschi. 
Maraschi si libera di Marco-
lini e crossa lungo a Nielsen 
che infila di testa. 

Il gol chiarisce le idee atj 
rossoblu. Si vede qualcosa di 
buono, un * assolo * di Niel
sen, tentativi di Haller e Pe
roni, Haller che comincia a 
fare il diavolo a quattro e che 
al 42' offre a Maraschi l'oc
casione del gol, un'occasione 
che il sostituto di Pascutti 
non sfrutta anche per la bra
vura di Lonardi. Nella ripre
sa. Perani zoppica e Bulga
relli non esiste. Si fa sotto di 
nuovo il Varese, su centro di 
Ossola (e <buco* di Janich), 
Trasprdini manca il bersaglio 
di un soffio, ma appena i ra
gazzi di Pnricclli cominciano 
a calare Haller sale in cat
tedra. 

Haller è uno spettacolo. 
Ogni azione porta la sua fir
ma e suo è il secondo gol, rea
lizzato da pochi metri su cen
tro di Maraschi (24'): uno 
€ stop » di petto, un'aggiusta-
tina e il colpetto che taglia le 
gambe al Varese. Haller è 
dappertutto: prende il pallo
ne nella sua arra e arriva fi
no a Lonardi Due mite il 
portiere salva sul tedesco con 
l'aiuto di Maroso, ma nella 
azione seguente (31') Lonar
di viene sorpreso da un tiro 
a parabola di Bulgarell i . un 
tiro da fuori area che procu
ra al Bologna la terza rete. 

Non c'è altro d'importante. 
ma vale la pena di segnalare 
che nonostante tutto il Vare
se continua a battersi. E cosi 
Rado si fa applaudire per una 
uscita a valanga su Spelta e 
per una deviazione su calcio 
piazzato di Szumaniak. Eh. 
si: a rovinare la giornata dei 
varesini è stato proprio Hal
ler, l'inflessibile Haller. il 
quale sembrava aresse un 
conto da regolare con qual
cuno. e invece non aveva 
niente , proprio niente di par
ticolare contro i bravi ragaz
zi del Varese Soltanto che 
ad un certo momento Helmut 
ha capito che se non si rim
boccava le maniche sarebbe
ro stati guai. 

Gino Sala 

continuazioni 
Roma 

BOLOGNA - VARESE 3 -0 — La rete segnata da Nielsen (Telef. Italia e l'Unità >) 

Le difese hanno la meglio 

Vicenza e Genoa 

a reti inviolate 
I„ VICENZA: Patrlgnant. Tl-

hcri. Sa\oinl: De Marchi. Ca-
r.intini. Zoppcllrtto; \as:o!a. Vi
nicio. Dell'Angelo. Colami*. 

GENOA: Pa Pozzo. Urano. Vi
nari: Colombo. Rivara. Raveni; 
cappellini. Pamaleoni. Zigoni, 
Giaromini, Guardoni. 

ARBITRO: Gonfila <II Asti. 

VICENZA. 27. 
E" stata una partita me

diocre, giocata da due com
pagini guardinghe, su un 
terreno reso viscido dal ne
vischio, davanti ad un pub
blico scarso e senza entu
siasmo. Lo zero a zero calza 
quindi perfettamente anche 
se ad onor del vero bisogna 
riconoscere che i padroni di 
casa hanno avuto, specie nel 
primo tempo qualche favore
vole occasione per segnare 
E* stato ogni volta per me
rito dei dosati suggerimenti 
del solito Menti, suggerimen
ti però che i suoi compagni, 
e in particolare il lento Vi
nicio, il disordinato Colau-

sig e Vastola non hanno sa
puto mettere a frutto. 

Sul piano tattico entrambe 
le squadre hanno schierato 
il battitore libero: Zoppellet-
to da parte vicentina. Co
lombo da parte genoana e 
bisogna dire che entrambi. 
sia pur favoriti in parte an
che dalle condizioni del ter
reno di "gioco che non con
sentiva fughe veloci agli at
taccanti, se la sono cavata 
egregiamente. C*è stata nel
l'insieme una maggiore in
traprendenza del L. Vicen
za che ha sviluppato varie 
trame offensive anche se poi 
è mancato nella fase conclu
siva. A tale maggiore intra
prendenza dei locali i genoa
ni hanno replicato muoven
dosi di più, correndo senza 
risparmio e affrontando gli 
avversari con decisione ciò 
che ha causato prima un 
gran numero di punizioni e 
di ammonizioni ed infine due 
espulsioni: qoelle dì Colau-

sig e di Vanara al 2.T del 
secondo tempo per recipro
che scorrettezze 

La cronaca non è stata 
molto nutrita Nel primo 
tempo al 6* una azione Vini-
cio-Vastola viene neutraliz
zala in due tempi da Da Poz
zo Ancora Vinicio e Vastola 
impegnano al 10' il portiere 
ligure, mentre al 19" un'otti
ma azione iniziata da Menti 
e sviluppata da Vastola e Vi
nicio per un soffio non frut
ta il gol. 

Nella ripresa ancora un 
preciso passaggio di Menti a 
Vinicio che in rovesciata 
manca di poco il bersaglio 
E' il 4'. Dopo la espulsione 
di Colausig e Vanara. al 28* 
grosso pericolo per Da Poz
zo su azione imbastita da! 
solito Menti e portata avan
ti da Savoini e Vinicio. Tutto 
però si risolve in un sempli
ce calcio d'angolo. Fasi al
terne senza nulla di parti
colare fino al termine. 

me lemme nel sacco sfiorando 
la spalla di Cudicini inutilmen
te proteso a bloccarla. Allora t 
(liallorossi hanno protestato 
contro l'arbitro, invocando il 
fuorigioco di Noletti (che per 

' conto nostro non c'era) oppure 
| sottolineando come la punizione 
[fosse stata battuta prima del fi-
Ischio del signor De Marchi (che 
però non è più necessario per 
regolamento). 

Insomma le proteste sono sta-
\te inutili: e presto si sono pla
cate, così come presto è arriva
ta la fine del tempo. Nell'inter
vallo i commenti sono stati con
cordi: anche se il gol era per
fettamente regolare si tratta
va di un'autentica beffa In ef
fetti ti Milan aveva fatto ben 
poco: in pratica aveva avuto 
una sola palla gol all'8' quan
do riprendendo una respinta 
corta di Losi e con Cudicini a 
terra. Mora aveva tirato a Iato 
da non più di due metri. 

Prima (al 6') c'era stata una 
stupenda azione di Rivera che 
si era letteralmente •» bevuto » 
tre avversari ma aveva visto 
sventato il suo exploit da un 
fuorigioco di Ferrarlo: e poi 
(14') c'era stata una incursione 
di Lodetti (che spesso si era 
scambiato con Mora irrompen
do sulla destra) conclusa con un 
tiro a rete sul quale aveva re
spinto Cudicini di pugno. 

Tutto qui il Afilan: mentre 
la Roma che pure accusava la 
giornata poco felice di Schncl
linger e restava come al solito 
ancorata allo schema prudente 
di Lorenzo, assai spesso era riu
scita a sorprendere i rossoneri 
in contropiede insidiando la re
lè di Barluzzi (grazie alle pro
ve maiuscole di De Sisti, Fran
cescani e Carpanesi). 

Cosi già al 2' un'azione De 
Sisti-Tamborini si era conclusa 
con un passaggio dal fondo 
a Francescani che sparava sul
l'esterno della rete: così al T 
Leonardi se ne era andato be
ne in contropiede ma l'arbitro 
l'ha fermato per dare una pu
nizione alla Roma ignorando la 
regola del vantaggio: cosi al
l'IV Francescani (sorprendente 
per mobilità, senso della rete. 
ed anche per l'indovinato « ta
glio - dei traversoni) sfuggiva 
a Afaldini e serviva Leonardi 
che però arrivava tardi. Due ti
ri da lontano di Salvori e De 
Ssti poi al 19' c'era una occasio-
nissima per la Roma: scendeva 
Carpanesi (che spesso si è inse
rito all'attacco), traversava al
l'irrompente Leonardi che toc
cava di striscio cadendo in ter
ra sicché" Barluzzi poterà salva
re miracolosamente in corner. 

Ancora Francescani se ne an
dava al 23' ma Leonardi non ar
rivava in tempo, poi dopo una 
serie di punizioni, al 40' c'era 
una nuova grande occasione per 
la Roma: fraseggio Schnellinger. 
Tomasin. Carpanesi. De Sisti. 
questi vedeva Tamborini smar
cato. gli appoggiava fulminea
mente la palla ma il tiro era 
fuori. Un minuto dopo lo stes
so Tamborini non riusciva a 
raccogliere un traversone di 
Francescani che aveva - salta
to ' elegantemente Benitez. 

Insomma il Milan era proprio 
alle corde, sembrava dovesse 
cedere da un momento all'al
tro: inrper era proprio il Mi
lan ad andare in vantaggio con 
ii goal già descritto. Si trattava 
di un goal che avrebbe potuto 
mozzare le gambe a qualsiasi 
squadra: ma non alla Roma di 
Lorenzo che tornava in campo 
più decisa che mai. 

Si lanciavano i giallorossi al
l'arrembaggio. ed in pochi mi
nuti il pareggio era raggiunto. 
Tamborini scendeva sulla sini
stra fino sul fondo, poi crossa
va forte. Francescani appostato 
bene anticipava di piede Bar
luzzi insaccando angolato E al
l'11' lo stadio stava addirittura 
per esplodere: su punizione di 
Leonardi partiva infatti un bo
lide che faceva » bum - sul palo 
(e nel cuore dei tifosi). 

A questo punto la Roma stara 
dilagando mentre il Milan si 
innervosiva: tanto è vero che 
al 14' Soletti assestava un caz
zottane a Schnellinger (in rea
zione ad un fallo). E De Mar
chi che pure era a due passi 
fingerà di non aver visto: ep
pure domenica scorsa è stato 
espulso Pascutti per un gesto 
analogo! Poi Amarildo falciata 
Leonardi che prendeva a zop
picare: ed al 22' per respingere 
di pugno Cudicini colpirà brut
to Losi mettendolo K.O. e ri
portando egli slesso una botta 
alla schiena. 

I due renarono qualche istan
te a terra ma la Roma non ne 
risentirà anche perchè Loren
zo entrara in campo e ne usci
rà arretrando centimetro per 
centimetro, al passo della tar
taruga per costringere De 
Marchi a non riprendere il 
gioco. Ma la musica ormai 
stava cambiando: la Roma 
che fino ad allora aveva aio-
•atm aoprattttto w l ri*m», sor

prendendo i rossoneri con la 
uelocitù e l'antìcipo dei suoi ra
gazzi, stava accusando la fatica 
tunto più micidiale su quel ter
reno così pesante. 

L'immagine della Roma era 
Leonardi die al 33' inseguiva 
Lodetti. poi non riuscendo a 
raggiungerlo lo - placcara • per 
la maglia con un intervento da 
rugbista. Cosi stundo le cose 
logicamente ti Milan pian piano 
tornava avanti: tirara Amaril
do. tirava Rivera. ci provava 
ancora Lodetti. Ma il Milan non 
riusciva a passare perché i gial
lorossi lucevano buona guardia. 
Per trafiggere nuovamente Cu
dicini ci voleva una nuora ptuit-
zione. ancora al 43': batterti Ki-
vera. come al solito scodellan
do la palla al millimetri). Fer
rarlo precedeva Schnellinger di 
testa (e Losi dov'era? Losi era 
nella barriera per ordine di Lo
renzo, come dirà più tardi in
furiato) e deviava nel sacco. 

Era la fine per la Roma ed 
era la fine della partita. Sfolla
vano gli spettatori di corsa 
(senza nemmeno inveire troppo 
all'arbitro) perché aveva ripre
so a piovere a dirotto dopo la 
timida apparizione di un ar
cobaleno che a sua volta aveva 
fatto seguilo ad una breve ma 
rabbiosa grandinata. E pensare 
che si era cominciato sotto i 
raggi di un fiacco solicello che 
aveva fatto timidamente capo
lino tra le nuvole! 

Una giornata balorda proprio 
in tutti i sensi insomma: ma 
non è sempre cosi quando scen
de il Milan all'Olimpico? L'altro 
anno la Roma aveva chiuso il 
primo tempo in vantaggio per 
due a zero: poi aveva subito tre 
goal di Amarildo. E due anni 
fa la Roma aveva attaccato per 
90' filati perdendo infine per 
autogoal di Losi! 

Un Milan diabolico come di
ce la gente? O un Olimpico be
nedetto per i rossoneri come 
dice un dirigente milanisfa? La 
risposta ovviamente è a piacere. 
a seconda del colore del tifo. 

Lazio 
reggiarc. ma l'arbitro non è 
stato di questo avviso. Ecco i 
fatti: siamo al 42' della ripre
sa e viene fatta battere una 
punizione contro la Lazio; in
caricato del tiro è Favalli che 
fa spiovere la palla in area e 
Carosi si accinge tranquilla
mente a rinviare. allorché 
Maioli. con una plateale scor
rettezza prende il laziale per 
un braccio e lo stende lette
ralmente a terra, facendogli. 
allo stesso tempo, perdere il 
controllo della sfera. 

Tutti si aspettano che l'ar
bitro. il signor Angone.»e. fi
schi la punizione, ma egli esi
ta per qualche attimo, il che 
è sufficiente a Lazzotti di rac
cogliere la palla e di spedirla 
nella rete laziale, senza che 
Cei. fermo in attesa dell'inter
vento del direttore di gara, pos
sa farci niente. 

A questo punto in campo si 
scatena il finimondo, i biancaz-
zurri giustamente protestano e 
chiedono all'arbitro di consul
tare il guardialinee. ma non c'è 
verso Nel frattempo Cìaspen 
abbandona per protesta il tcr-

jreno di gioco. Carosi e Dotti 
vogliono che la squadra si miri 

'L'allenatore Mannocci cerca in 
tutti i modi di calmare gli 
animi. 

I Ed è a questo punto che 
l'arbitro decide di consultare il 
guardialinee. ma invece di re
carsi da quello che al momento 
dell'episodio era dalla parte 
della porta laziale va dall'altro 
che era distante una settantina 
di metri il quale dice che è 
goal 

La partita ricomincia ma il 
campo di gioco si Trasforma in 
una corrida. Renna si fa espel
lere. Poi al fischio finale Carosi 
colpisce con un pugno N'ocera 
e lo spettacolo disgustoso si con
clude a base di improperi «la 
ambo le parti, mentre sugli 
spalti il tumulto è indescri
vibile 

Ma come se non bastasse ne
gli spogliatoi alcuni giocatori la
ziali vengono aggrediti da qual
che scalmanato e il pullman 
biancazzurro viene fatto segno 
ad una fìtta sassaiola che manda 
in frantumi tutti i vetri dei 
finestrini. 

Un'altra partita rovinata dun
que. un altro incontro falsato 
da una cervellotica decisione 
arbitrale. Ma se il signor An-
gonese avesse avuto il coraggio 
delle proprie azioni ciò non sa
rebbe successo. La partita si 
avviava verso un tranquillo zero 
a zero, con buona pace delle due 
squadre e dei tifosi, perché aver 
avuto paura della reazione del 
pubblico nell'asscgnare la sa
crosanta punizione, dato che il 
fallo era stato talmente pla
teale che anche un orbo lo 
avrebbe visto? E" cosi che l'in
contro è terminato con una delle 
più eocenti offese allo sport. 

Inter 
l'altro madrileno, il maratoneta 
Del Sol, è andato regolarmente 
in bianco. 

Se si aggiunge il girare n 
vuoto di Domenghini, gli im
pacci di Taguin e il progressivo 
naufragio di Jair, si vedrà che 
l'Inter, dalla sua area in avanti, 
è vissuta proprio e solamente su 
Corso e Mazzola. 

Eppure, quest'Inter formato-
ridotto ha rischiato di vincere 
coi suoi strampalati contropie
de. segno che la difesa juven
tini si è concessa tioppe con
fluenze. Ed in elTetti cosi e 
*>tato. con i frequenti avanza
menti palla al piede dei ter
zini. specie di Cori, che hanno 
finito con l'accentuare gli am
massamenti e la chiusura di ogni 
sbocco otlensivo, a detrimento 
della difesa, spesso - saltata » dai 
rilanci di Burgnich. Facchetti, 
Malatrasi e Picchi. 

Da questa lunga premessa, 
riteniamo sia emerso che la 
partita è stata piuttosto sca
dente e tale da lasciare insod
disfatta la gran folla conve
nuta a San Siro. 

La Juventus ha largamente 
dominato ì primi 45' ma ha sa
puto costruire una sola palla-
goal. al 20' con Combin, amme
noché non si vogliano conside
rare ghiotte occasioni i tiri di 
Leoncini dal limite dell'area 
L'Inter nel primo temilo, pur 
schiacciata nella propria metà 
campo dai fitti palleggi bian
coneri. e andata vicino alla se
gnatura un paio di volte, allo 
inizio con Peirò e al termine 
con Domenghini. 

Nella ripresa, nel giro di sei 
minuti, si è avuto il fulmineo 
- botta e risposta », talché tutto 
è rimasto come se nulla fosse 
accaduto. Le reti, entrambe ab
bastanza fortunose, sono scatu
rite da fatali distrazioni delle 
difese più che dall'abilità de
gli attaccanti: parità anche in 
questo, insomma. A venti mi
nuti dalla fine, la fatica ha 
lievemente otTuseato i riflessi 
dei commoventi Del Sol e Leon
cini. la Juve si è fatta più pru
dente e l'Inter ha avuto una 
sorprendente impennata, frutto 
di un visibile sforzo di volontà 
più che di intrinseche virtù 
tecniche. C'è mancato poco che 
la Juve ci lasciasse le penne: 
prima l'ha graziata Facchetti e. 
nell'arroventato finale, l'arbitro 
Sbardella ha tollerato un gros-j 
solano « sandwich - di Mazzola 
in area. 

Dopo tante critiche agli ar
bitri. va dato atto a Sbardella 
di aver onestamente diretto e 
portato a termine una partita 
durile e scorbutica. 

Marcature previste all'inizio 
con le seguenti coppie a darsi 
battaglia- Uercellino - Mazzola. 
Malatrasi - Combin. Cori - Cor
so. Burgnich- Menichelli, Sarti -
Jair. Facchetti - Mazzia. Leon
cini - Domenghini, Tagnin - Da 
Costa, Peirò - Del Sol; i - libe
ri - sono Picchi e Castano. Poi 
Leoncini e Cori, dopo 15', si 
scambiano gli avversari .11 pri
mo pericolo è per Anzolin al 7*. 
Fallo di eLoncini su Facchetti 
e punizione tagliata di Corso 
su cui Peirò s'avventa: da sei
sette metri il destro al volo 
manda la palla a lambire il 
palo. E comincia il - forcing -
della Juventus alimentato dai 
~ centopolmoni - Del Sole e 
Leoncini Al 18" Cori, inseritosi 
al limite dell'area, conclude fuo
ri un - triangolo - Da Costa -
Starti. Combin - svaria - sulla 
estrema cercando di creare var
chi per Menichelli e Da Costa, 
ma ì rifornimenti sono troppo 
elaborati perché la manovra 
possa riuscire. Al 20* Mazzia e 
Del Sol dialogano, lanciando 
Combin sulla destra: in area 
Nestor scarta elegantemente 
Malatrasi ma spara fuori di 
ministro .La Juve. ora. sembra 
dilagare: al 25" l'arrembaggio è 
totale e Io conclude Leoncini 

icon una sventola che esce alla 
destra di Bugatti. 

E l'Inter"' L'Inter vive su 
rari contropiedi. 

Ripresa. - B u c o - (l'unico) di 
Burgnich e via libera per Me
nichelli che centra una palla 
già uscita sul fondo: il segnali
nee fa cenno di continuare e 
Bercellino incorna in tuffo man
dando alto. 

Goal .improvviso, dell'Inter al 
6\ - Sandwich » su Mazzola al 
limite e punizione laboriosa di 
Corso che finge la stangata e 
colpisce invece a parabola: An
zolin tenta l'uscita ma Jair, re
sistendo anche a Sarti, lo pre
cede di un soffio mandando la 
palla lemme lemme in rete 
vanamente rincorsa da Castano 
I nervi dei bianconeri sem
brano «altare e Combin scatena 
una scaramuccia con Malatrasi 
e Ficchetti, ma presto il cielo 
de'.lr. Juve torna a farsi sereno 
E" il 12' e Da Costa vince un 
rimpallo con Tagnin: la palla 
schizza a Mazzia. in posizione 
d'ala de«.tra, e il suo diagonale 
è inesorabile: 1-1. La Juventus 
ha ancora un guizzo al 23* e 
B u f U « 

tro di Mazzia per togliere la 
palla dalla testa di Menichelli. 

Il finale è convulso. Del Sol 
è provato, e cosi Leoncini. 
L'Inter riesce a scrollarsi la su
premazia avversaria e ad im
porre una certa iniziativa, sia 
pure molto confusa. Al 25' Jair 
è atterrato da Castano. La pu
nizione di Corso è un invito 
per Facchetti che spara nel 
mucchio, ma la palla gli torna 
fra i piedi, quanto mai invi
tante, a otto-nove metri da An
zolin: sembra goal, ma la can
nonata si perde altissima. 

Ultimi minuti arroventati. 
Domenghini (12"> si libera sulla 
desti a calciando però a lato e 
Mazzola < 14'), stretto violente
mente fra due bianconeri in 
area, finisce lungo e disteso. Si 
reclama il rigore ma Sbardella 
non è del parere. L'l-1 può ac
contentare tutti: anche... il 
Milan 

Commento 
incompetenza ila Moratti per ave
re negato tino presunti rigori 
all'Inter — lia sorvolato (o non 
ha \isto?) su ut\ pu^no (o ten
tativo ili pugno?) ili .Nnlclti a 
Sriinr]linprr. Per uno sle^o fal
lo due ilomenic'lie fa a San Si
ro, durante Milau-Hologna, l'n-
sentii è stato espulso dall'arbitro 
l-'ranresron. 

Iiidiililiiaiiiente risolvere il pro
blema arbitrale lino ai! evitare 
ogni e qualsiasi errore è impon-
siliile, ma imlulitiimnente la ni-
Inazione è matura per affrontar
lo lauto da un punto ili vista 
della prepara/ione degli arbitri, 
rlie ila quello dei regolamenti « 
dell'autonomia della categoria. 
In altre parole bisogna fornir* 
agli arbitri tulli gli strumenti per 
poter agire con la minima pos
sibilità ili errore e .senza la 
preoci-upa/.ione «li \eilersi con-
ili/ionala la carriera dalla nim-
liati.i o dalla antipatia ili questo 
o quel prrsìilenle. .«en/a sbanda
menti nell'applica/ione ilei re
golamenti: ieri, reco un nuovo 
esempio, gli arbitri fono slati 
assai più severi ilei solito e sono 
fioccale le espulsioni: Calvane-
se ilei Catania, Vanara del Ce-
non. Colausig ilei Vicenza, Iteti' 
na della Lazio, Itolrbi del Man
tova. 

I. questo degli arbitri non & 
i he uno ilei lauti problemi che 
questo 1961 che muore latria 
aperti filli laxolo ilei presidente 
della Frilerrnlriii. Molli altri re 
ne «ono. a cominciare dalla ne
ro - i t i ili ricreare la fiducia nel 
pubblico degli staili che conti
mi.! a diminuire, lìduria nei ri
sultati. fui uri a negli arbìtri, fi
ducia nei dirigenti le enì follia 
hanno trasformalo lo sport più 
popolare ili rasa nostra in una in
dustria dello spettacolo per la 
quale contano solo il risaltato • 
l.i pubblicità per il mecenate 
che paga (salto poi riprendersi 
i MIOÌ colili quando .«e ne va). Di 
qui la nece*«ilà delle lattiche più 
a*lru*e. più « chiuse »,. le tatti
che del '• risultalo bianco » n del
l'i) antigoal », che hanno ilato il 
colpo ili grazia al calcio, ridn-
renilo i suo spettatori, i quali al 
v Inrrhellare » ilei lanli divi che 
affollano il campionato prefe
riscono la bellezza, il fascino del 
goal. Alla riduzione degli spet
tatori è seguilo il rincaro del 
prezzo dei biglietti e al rincaro 
ilei prezzo dei biglietti m a nuo
va « fuga » di pubblico dagli sta
di. che coinvolge ormai i giovani 
e conseguentemente minaccia di 
lasciare senza pubblico il foot
ball nel prossimo futuro, tempre 
che que*lo futuro non sia._ eli
minalo da uno «pairnlosn rrack 
finanziario, che molte •orielà 
sono «ull'orln del fallimento e i 
licitili si awirinann ai 15> mi
liardi. 

Finora la grate situazione è 
siala affrontala dai tari dirigenti 
della Krilcrralcio, da Barassi a 
Zauli. da Agnelli a Pasquale, con 
una serie di « pezze a che hanno 
permesso di evitare il peggio • 
andare avanti ancora un po' tra 
ripicehe, soterchieriej scandali • 
corruzioni, frullo di tutte le leg
gi e le riforme che le «ocietà 
maggiori si sono date all'insegna 
del * fatta la legge, trovalo l'in
ganno ». I,e follie dei granili 
presidenti non hanno avuto li
mili: dall'immoralità del mer
cato calcistico si è giunti al
l'assurdo dell'uso della droga e 
quando si è arritali alla deci
sione ili varare una legge anti
doping è «ubilo arri*alo. pun
tuale e preciso l'inganno: il 19M 
calcistico è finito, ma il « Bor
gia calcistico » che ha avvelenato 
l'ultimo campionato 
M l i 
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DA VENTIQUATTRORE IL MALTEMPO 

IMPERVERSA SU TUTTA LA PENISOLA 

Adesso l'inverno è 
veramente iniziato 

TUTTA ITALIA SOTTO LA NEVE 
Le precipitazioni sono state intense e co

stanti soprattutto al Nord ed in Sarde

gna - Difficili le condizioni nel golfo di 

Napoli ed in Campania 

Con le foste è arr ivato, con 
la sua maggior violenza, il 
mal tempo In tutta l'Italia 
neve, pioggia, grandine, ven
ti furiosi e temperatura rigi
dissima hanno realizzato un 
brusco cambiamento di cli
ma, inaugurando nel modo 
più deciso il giovanissimo in
verno. 

La neve è caduta per al
cune ore su VKNEZIA e sul
la laguna. Ma lo strato rag
giunto è insignificante, per
chè la neve si è sciolta al 
contat to col terreno bagnato 
dalle piogge precedenti . Al
le 11,30, comunque, la pre
cipitazione nevosa è cessa
ta ma è stata sostituita da 
raffiche di vento gelido che 
hanno spazzato la laguna e 
la tempera tura è scesa sotto 
lo zero. Sette navi mercant i
li sono r imaste ferme oltre 
venti minuti dinanzi al por
to ment re dal l 'aerodromo 
« Marco Polo > le partenze 
sono avvenute in r i tardo e 
con qualche difficoltà. 

La neve è caduta anche a 
TRIESTE, senza tut tavia riu
scire a stabilire un sostan
zioso manto bianco al suolo. 
La bora soffia molto tesa e 
costante ad oltre 70 chilome
tri all 'ora ed il mare è agi
tato. Sui monti friulani la si-

Previsioni 
del tempo: 

ancora 
neve e freddo 

Le previsioni del tempo 
per oggi secondo il Servi
zio meteorologico dell 'Ae
ronautica sono le seguenti: 
su regioni settentrionali e 
sulla Sardegna coperto con 
precipitazioni prevalente
mente nevose: s * regioni 
centrali inizialmente da po
co nuvoloso a nuvoloso ma 
con tendenza ad aumento 
della nuvolosità accompa
gnata da precipitazioni che 
al di sopra dei 200 metr i 
potranno assumere caratte
re nevoso. Su regioni mer i 
dionali e Sicilia inizialmen
te nuvolosità ancora inten
sa con precipitazioni local
mente temporalesche e con 
nevicate al di sopra dei 
600 metr i . Su queste re
gioni il tempo subirà suc
cessivamente un tempora
neo miglioramento. Tempe
ra tu ra : su regioni setten
trionali e nell'alto versan
te t irrenico, stazionaria ma 
con tendenza a tempora
neo aumento; sulle restan
ti regioni t irreniche, ioni
che e del basso e medio 
Adriatico in diminuzione. 
Sulle isole in aumento. 

tuazione è peggiore: nevica 
abbondantemente da alcune 
ore ed il fenomeno non ac
cenna a cessare 

Ancha sulle colline e sul-
' le montagne vicine a FIREN-
' ZE la neve è caduta per tut-
'. ta la scorsa notte e dalle 

p r ime ore di ieri mat t ina le 
precipitazioni sono state re
gis t rate anche su SIENA e 
su tu t ta la sua provincia: in 
poco più di un 'ora. Io s t ra to 
nevoso aveva raggiunto i 
c inque centimetri rendendo 
difficoitoso il traffico, sopra
tu t to nelle s t rade della mon
tagna Amiatina. 

E neve, ancora, su PE
RUGIA e su tu t ta la sua pro
vincia. In città la precipita
zione è stata intensa ed è 

. s tato rapidamente raggiunto 
un livello di circa venti cen
t imetr i . 

. Un'al t ra zona dove la ne-
. ve ha raggiunto rapìdamen-
, t e i venti centimetri è 

L 'AQUILA Operai e mac
chine antineve sono al la
voro fin dalle pr ime ore del
la mat t ina per evitare l'iso
lamento delle trentasei fra
zioni del comune A Campo 
Impera tore , dove continua a 
nevicare , lo strato ha rag
giunto la vetta dei t re me-

- t r i . Anche il t ra f f ico 'verso 
Roma (valico di Sella di 
Corno) e verso Teramo (sta
ta le 48) si svolge con estre
m a difficoltà ed è reso pos
sibile soltanto dall 'opera co
s tan te degli spazzaneve. 

A zero gradi è scesa la 

temperatura a PADOVA, do
ve da alcune ore imperversa 
una bufera di neve La piog
gia, alla quale era frammi
sta fin alle pr ime ore del 
mattino, ha evitato una pa
ralisi del traffico Tuttavia. 
più tardi, la neve è riuscita a 
stendersi su tut ta la città. 
Analoga è la situazione a 
ROVIGO, dove si guarda con 
timore (ma fino ad ora sen
za allarme) agli argini del 
Po ed alle difese verso il ma
re. In provincia lo strato ha 
raggiunto i sei centimetri , 
senza tuttavia recare grosse 
difficoltà di traffico. 

A GENOVA e su tut ta la 
Liguria, invece, la situazione 
è migliorata improvvisamen
te nel corso della mat t inata . 
grazie ad un forte vento di 
t ramontana che ha spazzato 
tutta la regione riportandovi 
il sereno Durante la notte. 
infatti, anche su questa zona 
aveva nevicato abbondante
mente, ricoprendo i monti di 
neve (che sul passo dei Gio
vi ha raggiunto l'altezza di 
34 cent imetr i ) . A mezzo me
tro si è arrivati nella valle 
d'Aveto e sui monti Aiona. 
Penna e " Maggiorasca. Una 
spruzzata anche sui monti 
del Tigullio, sopra Rapallo. 
Santa Margheri ta e Sestri 
Levante. Il vento teso di sta
mane ha fatto sparire que
ste deboli tracce, miglioran
do la situazione anche nella 
città. 

Continua a nevicare, inve
ce. sui monti dell 'Appennino 
bolognese: qui la punta mas
sima è stata raggiunta, con 
dieci centimetri a Monghido-
ro. ment re sui passi della Fu
ta e della Raticosa il traffico 
è possibile soltanto con le ca
tene. Abbastanza buona è la 
situazione di MILANO do
ve. dopo un improvviso ab
bassarsi della tempera tura 
scesa sotto lo zero, la neve 
ha fatto la sua comparsa in 
matt inata. E' stata soltanto 
una spolverata e già in mat
tinata qualche traccia ne re
stava soltanto sui tett i . 

Più grave è la situazione 
a NAPOLI ed in tut ta !a 
Campania La pioggia e la 
grandine, infatti, si sono ab
bat tute in questa zona per 
tutta la giornata, violente ed 
impetuose Raffiche di vento 
le hanno accompagnate co-
stantementp. rendendo pessi
me le condizioni del golfo. A 
tut te le unità di navigazione 
del Tirreno, infatti, è stato 
diramato l'avviso di burra
sca, mentre sulla costa la ma
reggiata si è abbat tuta con 
inusitata violenza 

Il mare ed il vento hanno 
raggiunto la forza otto, ed ù 
<;tato necessario sospendere 
la navigazione dei piccoli va
poretti che collegano Napoli 
con le isole di Capri. Ischia 
e Procida Anche all ' interno 
del porto del capoluogo la si
tuazione si è fatta diffìcile e. 
a causa della violenta risac
ca. sono state sospese tu t te 
le operazioni di carico e sca
rico. men t re la nave « An
drea C > non ha potuto la
sciare il bacino per la ban
china di ormeggio. 

I comandi mari t t imi napo
letani hanno avuto, dunque. 
un bel da fare. Complicato 
anche dall 'SOS lanciato, al 
largo dell'isola d: Ustica dal
la nave greca « Manthos >. in 
difficoltà per il ma re grosso 
Il segnale è stato raccolto sia 
dal comando del dipart imen
to mari t t imo della Sicilia. 
che ha inviato subito da Mi
lazzo mezzi dì soccorso, che 
da quello partenopeo. Da 
Napoli sono cosi part i t i la 
corvetta mili tare * Cormora
no > ed il r imorchiatore 
e Galluzzo >. L'unità greca. 
tut tavia, è riuscUa — nel p.-v 
meriggio — a superare con 
i suoi mezzi la situazione di 
emergenza 

Anche in Sardegna, infine, 
maltempo con neve. Precipi
tazioni. infatti, sono stati re
gistrate a SASSARI. CA
GLIARI e NUORO. Sulla ca
tena del Lìmbara il livello ha 
raggiunto i dieci, centimetri 
ment re a Porto Torres, dove 
il vento soffia a cento chilo
metri all 'ora, tu t te le imbar
cazioni hanno dovuto raffor
zare gli ormeggi. 

DOPO IL CICLONE SULL'INDIA E CEYLON 

«&***«<«**»!&**' 

RAMESWARAM (India) — Un ponte spazzato via dalle acque di un fiume in piena sotto l 'infuriare di un ciclone 

* ~ A r ^ p f e ' * .^aWlmmmmaf . *-

(Te le fo to ANSA-! '* Un i t à t ) 

PEPPERWOOD (California) Case completamente sradicate dal suolo dopo le inondazioni provocate dalle acque di Eel River 
(Telefoto ANSA-I'* Unità ») 

Il mare riporta a riva le 
vittime della sua furia 

Tra Malta e Messina 

Scompare in mare 
un bimbo di due anni 

~i 

Un bambino australiano di due anni è scomparso 
dalla turbonave « Roma » durante la navigazione 
dall'Australia a Messina, e si teme che sia caduto in 
mare mentre nessuno lo sorvegliava. La scomparsa 
del bimbo, Warrem Rausch, è stata notata durante 
Io spostamento da Malta a Messina: ogni ricerca a 
bordo è stata vana, ed inutile è stata l'immediata 
inversione di rotta ordinata dal comandante. 
' Nella foto: la madre del bambino e (a destra) 

Lil piccolo Warrem. • 
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Un infero villaggio spazzato via - « Il più grave disastro 
del nostro paese » - Migliora il tempo negli Stati Uniti: ma 

le previsioni per i prossimi giorni sono negative 

Un detenuto in Germania 

Si uccide 
sul presepio 
dei carcere 

Era in attesa di giudizio per aver assassi

nato la fidanzata che non poteva sposare 

COLOMBO, 27. 
Quasi tremila morti; un in

tero villaggio. Myliddy. spaz
zato via con lutti i suoi abi
tanti: questo, secondo gli ul
timi calcoli, il più probabili' 
risultato finale del disastro
so ciclone che martedì scor
so si è abbattuto sulle coste 
di Ccylon e dell'India meri
dionale. 

Lo spettacolo è impressio
nante: le onde continuano a 
gettare, ancora oggi, centi
naia di cadaveri sulle spiag
ge. Ed i corpi restano abban
donati, senza che alcuno ab
bia la possibi/ifà di condur
re la pietosa opera di rac
colto per l'ultimo saluto. 

Gli aerei dell'aviazione mi
litare di Ceylon sorvolano co
stantemente la zona colpita 
dal disastro, lanciando col 
paracadute vettovagliamenti 
e medicinali di pr ima neces
sità agli abitanti dei distretti 
settentrionali dell'isola. Jl 
primo ministro, signora Siri-
maro Bandaranaike ha di
sposto la costituzione di un 
fondo di emergenza a favore 
di quanti sono stati travolti 
dalla « più grande tragedia 
che abbia mai colpito il pae-
tc ». 

E la situazione non è mi

gliore in India, dove si se
gnalano oltre la metà del nu
mero totale dei dispersi e dei 
morti. Particolarmente lut
tuosa è la condizione dell'iso-
letta di Dhanushkodr. presto 
la costa meridionale della p<--
msola indiana che è stata 
nuast completamente SOTTI 
mersa da un'immane onda 
di marea, collegala al ciclo
ne. In una piccola altura de'.-

Dopo le feste 

ripartono 

gli emigranti 
BARI. 27. 

I primi gruppi dei cento
mila emigranti pugliesi • e 
materani — giunti nei giorni 
scorsi dalla Repubblica Fe
derale tedesca, dalla Fran
cia, dalla Svizzera, dal Bel
gio e dall 'Olanda per la fe
stività natalizia — comincia
no a r ipar t i re alla volta del 
nord-Europa In tu t te le sta
zioni il traffico dei viaggia
tori è molto intenso ed i t re
ni diretti a Milano Fono mol
to affollati. 

t'isola, non ancora sommer
sa, si affollano oggi circa 
tremila persone, totalmente 
sprovviste di viveri e di ac
qua potabile. 

m * » 

SAN FRANCISCO, 27. 
Il tempo sembra essersi 

placato negli stati del sua-
ovest degli Stati Uniti, dopu 
i quattro giorni di ciclone e 
di inondazioni e si comincia
no a fare i primi bilanci p:n 
dettagliali. Le opere di soc
corso, dopo che il presidente 
Johnson ha dichiarato le lo
calità della California e del
l'Oregon < zone di disastro 
che necessitano di immedia
to aiuto federale », procedo
no a ritmo serrato E bisogna 
far presto, perchè i meteoro
logi prevedono per i prossi
mi giorni ulteriori nevicale 
e temperature rigide. 

I senza letto, infatti, sono 
circa trentamila (e circa 
quaranta le persone che han
no perso la vita): il problema 
di un alloggio è dunque il 
più urgente. Difficoltosa, in
fine, appare l'opera di sgom
bero per ridare un volto ci
vile alle cittadine devastate 
e permettere la ripresa di 
normali comunicazioni e del. 
la vita di ogni giorno. 

KAISERSLAUTERN, 27 
Vistosi bloccato ment re ten

tava l'evasione, un giovane 
detenuto — in attesa di giu
dizio per l'assassinio della 
sua fidanzata — si è ucciso 
lanciandosi da dieci metri di 
alte/./a e sfracellandosi a po
chi centimetri dal presepio 
allestito nel carcere. La tra
gica vicenda — che ha un 
prologo ancora più dispera
to — è avvenuta la notte di 
Natale nel cartel e tedesco di 
Kaiserslautern, ma soltanto 
oggi — non si sa bene por
cile — le autorità ne hanno 
dato pubblica notizia 

11 dramma si è svolto po
co prima della mezzanotte. 
quando Hans Juergen Kup-
ka. di 2b" anni, ha at t i rato 
con un pretesto una guardia 
nella sua colla Qui l'ha ag
gredita con una improvvisa 
scarica di pugni, stordendo
la Con un balzo, ha quindi 
infilato la porta della colla o, 
dopo aver liberato un alt io 
detenuto, .si è avviato di cor
sa lungo il ballatoio del tor
cere. all ' intorno del oort'lo 
intorno centralo 

Il tentativo di fuga ò stato 
subito bloccato. Incontro al 
Kupka, infatti, si è porta
ta immediatamente un'al tra 
guardia armata. Il Kupka si 
è reso conto che per lui non 
c'ora alcuna speranza: ha 
avuto allora un grido di 
scherno e di disperazione. 
« Spara, so vuoi *. ha urlato 
o. senza un at t imo di esita
zione, ha scavalcato il para
petto del ballatoio o si è get
tato a tosta in giù II volo si 
è chiuso mortalmente accan
to al g lande piesepo allestito 
dalla direzione del carcero: e 
nessun soccorro ò stato pos
sibile por il Kupka 

La direziono del carcero te
desco — dopo due giorni di 
silenzio — ha tentato di ac
creditare la versione di un 
« incidente » nel corso della 
tentata evasione. Ma non v'e 
dubbio che il giovane Kupka 
si sia del iberatamente ucciso 

Le tragiche premesse della 
sua morte sono infatti chia
re e sconvolgenti. Il Kupka. 
infatti, era in carcere per 
aver ucciso la sua fidanzata 
Alice Hermann. La donna era 
incinta, ed il giovane — clu 
era stato paracadutista nella 
Legione straniera francese — 
era disoccupato: insieme i 
due non avevano i mezzi per 
sposarsi. Disperato, il Kupka 
aveva colpito con una mazza 
di ferro la sua donna e. con 
il corpo in macchina, aveva 
girovagato per due giorni 
senza mèta. 

Infine, anche lui ha tenta
to di uccidersi ingerendo una 
forte dose di barbiturici. Fu 
salvato por caso, dopo la se
gnalazione di un passante, in
sospettito per l'auto appaien-
tomento abbandonata su una 

strada deserta. Dagli esami 
necroscopici, risultò poi che 
la Hermann non era morta 
per i colpi del fidanzato, ben
sì al termine di una lunga ed 
atroce agonia nei due giorni 
di macchina. 

Miami Beach 

Uccisa 

mentre tenta 

di salvare 

la madre 
MIAMI BEACH, 27 

Noi tentativo di salvare la 
madre dalla violenza di un 
suo forsennato spasimante 
olio, dopo aver tentato di vio
lentarla, le si era scagliato 
contro colpendola a coltella
te, una fanciulla di quindici 
anni ha perso la vita. La tra
gedia e avvenuta verso le 
quattro della notte scorsa alla 
periferia di Miami Beach, jn 
casa della signora Jean Ster
ne di 38 anni 

L'aggressione è stata com
piuta da un giovane came
riere d'albergo. Alfonso Ro-
bles. di 29 anni: questi, da 
circa tre anni, tentava di con
vincere la Sterne a diventare 
la sua amante. Viste vane 
tutte le suo proposto, si è in
trodotto nottetempo, con una 
chiave falsa, nell 'abitazione 
della donna ed ha raggiunto 
la sua stanza 

La Stoino, tuttavia, ha re
sistito e le sue grida, cui han
no fatto coro lo urla irate del 
Hobles. hanno fatto accorre
re nella stanza i suoi due fi
gli- Gavle di 15 anni e Mi
chael di 13 

I due ragazzi sono giunti 
in piena tragedia: il Robles, 
inferocito, stava già colpendo 
la donna con un coltellaccio 
da cucina. Gay le e Michael 
si sono lanciati contro il folle 
pretendente, avvinghiandosi 
alle sue gambe, tentando di 
fermarlo. Ed il Robles ha ri
volto la sua ira anche contro 
di loro, colpendoli. 

Fortunatamente, una pat
tuglia di polizia — chiamata 
dai vicini allarmati — ha evi
tato una più grave tragedia. 
Il Robles e stato fermato ed 
i t re Sterne sono stati subito 
condotti in ospedale. Pur
troppo la giovane Gayle e 
spirata durante il tragit to 
per una copiosa emorragia: 
la madre ed il suo fratellino, 
benché gravi, potranno inve
ce salvarsi. 
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Verso 
il fallimento 
Cara Unità, 

il sottoscritto titolare di un'agen
zia di rappresentanze assiste gior
nalmente all'incresciosa situazione 

3di vedere commercianti ed indu-
' striali, con aziende che hanno dai 

ai 30 anni di vita, con le lacrime 
[li occhi perché non riescono più 

effettuare i pagamenti. Qualcuno 
di già la firma protestata di re-

iute, e si avvia verso il fallimento. 
[Prima di far fallire le industrie 

il commercio di mezza Italia, 
in è il caso di emanare un prov-
fdimento di moratoria, intanto che 
sia l'annunziata ripresa commer-
ile, o altro provvedimento che 

issa immediatamente salvare dal 
inico le categorie suddette? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

lettere all'Unità 

| L a s i t u a z i o n e d e l l e p i c c o l e e m e d i e 
Sprese c o m m e r c i a l i è d a noi b e n c o 
c c i u t a e la n o s t r a a z i o n e c o s t a n t e 
i ra a l l a l o r o d i f e s a e d i n s i e m e a d 
i p o r t u n e m i s u r e di c o n t r o l l o u t i l e 
fand i f o r m a z i o n i m o n o p o l i s t i c h e 
[ P u r t r o p p o q u e s t o e l p r e c e d e n t i 
W e r n i e l e l o r o m a g g i o r a n z e n o n s o l o 
j p o n g o n o u n a t e n a c e r e s i s t e n z a a d 

i n i m i s u r a di g i u s t i z i a v e r s o i c e t i 
f ed i e l e l o r o m o d e s t e a z i e n d e m a 
r o p o n g o n o e a p p r o v a n o m i s u r e a p r -
^ m e n t e di f a v o r e p e r i gross i g r u p p i 
j m m e r c i a l i e i n d u s t r i a l i . Gl i u l t i m i 

o r d i n e d i t e m p o r i g u a r d a n o I P m i 
tre d i a g e v o l a z i o n e f i sca le p e r l e 
j s i o n i d e l l e s o c i e t à , la r i d u z i o n e d e l l e 
i p o s t e d i R i c c h e z z a m o b i l e p e r g l i 

^ v e s t i m e n t i i n d u s t r i a l i , e c c . 
( T u t t i i p r o v v e d i m e n t i c o s i d d e t t i a n -
I c o n g i u n t u r a l l m i r a n o a p e s a r e u l t e -
J o r m e n t e s u l l e i m p r e s e m i n o r i e a 
m d e r e p i ù f o r t e il p o t e r e d e l m o n o -
oli. L a l i n e a C a r l i . C o l o m b o . M o r o . 
t e n n i e la e s a t t a e s e c u z i o n e di u n 
p s e g n o d e l l a d e s t r a c a p i t a l i s t i c a p e r 
ir p a g a r e l ' a t t u a l e s t a t o di s t a s i e c o -
o m i c a a l l e m i n o r i i m p r e s e , a l c e t i 
j e d i , a l l e m a s s e l a v o r a t r i c i . 
I^i n o s t r a p o s i z i o n e è q u e l l a d i c o n 

s t a r e t u t t i g l i a t t i d i q u e s t a p o l i t i c a 
d i s u s c i t a r e u n i n c o n t r o di f o r z e 

a l i t i c h e e s o c i a l i d i v e r s e p e r I m p o r r e 
n n u o v o c o r s o p o l i t i c o e c o s t r u i r e u n a 
j o v a m a g g i o r a n z a p e r s o s t e n e r l a e 
^ l i z z a r l a . 

deviazione 
lei « 96 » crociato 

stato un beneficio per 
ili abitanti del Portuense 

Spettabile redazione, 
guanto — n vostro dire — ha ri
ferito un gruppo di cittadini di via 
Pietro Venturi e pubblicato dal vo
stro giornale in data 22 Novembre 
Ì964, a proposito del parroco di 
Santa Silvia, è grossolanamente 
ialso. Vi inviteremmo ad accertare 
fé notizie diffamatici provenienti 
ia anonimi. 

Qualunque fattorino dell'ATAC 
da voi interpellato avrebbe potuto 
dirvi che il «96 > crociato, il quale 
solo nelle ore di uscita e di ingresso 
degli alunni, deviava per la scuo
la Vigna Pia, fu sostituito — non 
appena cambiò il suo percorso per 
permettere agli abitanti del quar
tiere di raggiungere più agevolmen
te Monte Verde e San Camillo — 
dal « 96" » barrato che collega piaz
za Sonnino con la delegazione Por
tuense: questa linea era stala sop
pressa, e proprio in quell'occasione 
fu ripristinata. Se poi gli orari del
la scuola di Vigna Pia non coinci
dono « sempre > con quelli dello 
autobus, questo è da imputarsi al 
fatto che, in detta scuola, le lezioni 
si tengono a doppi e tripli turni e 
l'ATAC, se le informazioni flitintcct 
non sono inesatte, sta provvedendo 
a far ritoccare il tabellone degli 
orari del pomeriggio. 

Questo l'inconveniente, ristretto 
ad un numero limitato di a/unni e 
a un breve periodo di tempo, che 
coloro i quali vi hanno scritto 
avrebbero dovuto lamentare: ma 
hanno taciuto il benefìcio che gli 
abitanti della zona hanno tratto 
dalla deviazione del « 96 * crociato. 
costretti come erano a servirsi di 
di due mezzi e a fare un lungo giro 
vizioso (da t)ia Portuense alla sta
zione Trastevere e quindi sulla Cir
convallazione Gianicolense ) per 
raggiungere l'ospedale o le scuole 
superiori di Monte Verde. 

Quanto al pullmetto, istituito dal 
parroco su richiesta di molte mam
me, esso funziona dal 1963 e il prez
zo di abbonamento è di L. 1800 
mensili, non di 3000 e molti bambini 
7)o»ieri ne usufruiscono gratuita
mente, o quasi. Il parroco stesso 
fa da autista per non aggravare ta 
spesa. 

E' opportuno aggiungere che il 
parroco non chiede nulla ai suol 
parrocchiani, disturbandoli per le 
case, e che chi vuol contribuire ai 
bisogni della Parrocchia lo fa mol
to generosamente in Chiesa, duran
te la Questua. Venite a vedere. 

Attendiamo la pubblicazione del
la presente sul vostro giornale, se 
è vero che siete i difensori della 
verità e della giustizia. 

ANTONELLA DEL GIUDICE 
e altre sette signore 

(Roma) 

C a r a s i g n o r a , n e l p e r i o d o p r e e l e t 
t o r a l e c i s o n o g i u n t e c e n t i n a i a e c e n 
t i n a i a d i l e t t e r e , e d i q u e s t e s o l t a n t o 
u n a p i c c o l a p a r t e s o n o s t a t e p u b b l i 

c a t e d a l n o s t r o g i o r n a l e . Il c a s o h a 
v o l u t o c h e t ra q u e l l e c h e s o n o s t a t e 
s c e l t e p e r la p u b b l i c a z i o n e e t r a s c r i t 
te , n e s i a s f u g g i t a u n a c h e n o n e r a 
p r e c i s a m e n t e firmata ( a b b i a m o la b u o 
na a b i t u d i n e di c e s t i n a r e l e l e t t e r e n o n 
f i r m a t e ) . E' i n u t i l e c h e l e s p i e g h i a m o 
n e l d e t t a g l i o c o m e c i ò è - a v v e n u t o ; 
q u e l l o c h e ci p r e m e di s o t t o l i n e a r e , a 
le i e a l l e s u e a m i c h e , è c h e la l e t t e r a 
è v e r a m e n t e p e r v e n u t a al g i o r n a l e , e 
c o n l ' i n d i c a z i o n e di u n n u m e r o c i v i c o 
di V i a V e n t u r i A v r à n o t a t o c h e r e d a -
z i o n a l m e n t e a b b i a m o d a t o r i l i e v o s o l 
t a n t o a l p r o b l e m a s e g n a l a t o n e l l a l e t 
t e r a , e c i o è c h e u n m e z z o p u b b l i c o 
n o n s e r v i v a p i ù b e n e la z o n a , p e r c h è 
u n a s e g n a l a z i o n e d i q u e s t o g e n e r e c i 
s e m b r a v a g i u s t a far la . D e l r e s t o le i 
s t e s s a , c a r a s i g n o r a , p o n e in e v i d e n 
za c h e u n tal p r o b l e m a e s i s t e , s e p p u r e 
in m o d o p i ù l i m i t a t o . S e a v e s s i m o v o 
l u t o p r e n d e r c e l a c o n 11 p a r r o c o d i S. 
S i l v i a a v r e m m o t i t o l a t o la l e t t e r a s u di 
lu i . e c i ò n o n a b b i a m o fa t to v o l o n t a 
r i a m e n t e . P r e n d i a m o a t t o d e l l e b e n e 
m e r e n z e d e l p a r r o c o c h e a v e t e v o l u t o 
m e t t e r e In e v i d e n z a , p u r r i m a n e n d o 
de l p a r e r e c h e u n g r a n d e q u a r t i e r e 
d o v r e b b e e s s e r e s e r v i t o m e g l i o , s ia 
p e r i t r a s p o r t i c h e p e r la s c u o l a , d a l l a 
o r g a n i z z a z i o n e c i v i l e d e l l a c i t t à . 

Gli spezzini 
hanno votato 
per una vera sinistra 
C a r a Unità, 

a La Spezia, per la composizione 
della Giunta comunale, le'ultime 
elezioni hanno dato le seguenti pos
sibilità: 

1) ricomposizione della cosid
detta apertura a sinistra con 16 DC, 
6 PSI, 3 saragaltiani e 1 repubbli
cano. Totale 26 su 50 seggìT 

2) 18 PCI, 6 PSI e tre saragat-
tiani. totale 27 seggi su 50 e 28 con 
H repubblicano. 

Vuoi sapere die cosa è successo? 
Mentre il PSI sembrerebbe disposto 
alla seconda soluzione e non alla 
prima, il gruppo dei tre. saragat-
tiani e lo storico hanno gentilmen
te. ina fermamente detto no. Come 
la mettiamo? E' chiaro che gli spez
zini hanno votato per la vera sini
stra, dando un seggio in più al PCI 
e togliendone 2 alla DC. 

Perché i saragattiuni, che per ac
caparrarsi voti hanno scritto sotto 
al sole nascente (o tramontante) la 
parola « socialismo », e si chiamano 
fra loro compagni, non si qualifi
cano « fratelli della torta»? 

Il repubblicano, poi, non trascura 
forse la rispettabile e da noi accet
tata storia laica del suo partito? 
Fra l'altro, Mazzini disse agli ope

rai: < Un giorno sarete padroni del
le vostre fabbriche »! Non disse aiu
tate i padroni a non perderle! 

L U D O V I C O S C H I N C I 
( L a S p e z i a ) 

Anche le cattoliche 
per il controllo 
delle nascite 
Cara Unità, 

un settimanale femminile di 
moda e attualità ha pubblicato una 
inchiesta dal titolo: « Che cosa chie
dono al Concilio le donne italiane ». 
L'inchiesta è basata sulle lettere 
delle lettrici interpellate sull'argo
mento ed è significativo apprende
re che la quasi totalità delle donne 
che hanno risposto (e son donne 
più o meno religiose) chiedono al 
Concilio il controllo delle nascite, 
il divorzio. una Cliicsu semplice. 
comprensibile nel linguaggio, po
vera nell'apparato, ecc. Interessan
ti anche le risposte dei sacerdoti. 
italiani e stranieri, interpellati su 
queste questioni, perchè dimostra
no che gli stranieri sono più aperti 
di quelli di casa nostra. 

Mi pare che quest'inchiesta di
mostri come l'opinione pubblica sia 
ampiamente matura per coraggiose 
riforme in questo campo. Ritengo 
quindi necessario che il nostro gior
nale e il nostro partito si impe
gnino più che per il passato per 
proporre soluzioni a questi proble
mi che angustiano tante donne, e 
non solo le donne. 

DINA MONTAGNA 
(Milano) 

Aumenti necessari 
per gl i scrutatori, 
segretari 
e presidenti di seggio 
C a r o d i r e t t o r e , 

leggo su l ' U n i t à del 10 dicembre 
la lettera di Satvatore Barrile in 
merito al trattamento riservato ai 
componenti dei seggi elettorali. 

Se non vado errato devo far pre
sente che la paga di L. 2.000 gior
naliere veniva corrisposta anche 
nel 1946. Perciò tale cifra, jnentre 
per quell'epoca poteva andar bene, 
oggi non corrisponde più al mutato 
cambiamento del valore della lira. 

Devo però anche fare presente 
che nell'assegnare tale trattamento 
dovrebbe essere fatta una distin
zione fra scrutarori, segretari e pre

sidenti, perché non ritengo' giusto 
che un segretario di seggio debba 
prendere quanto uno scrutatore in 
quanto il lavoro svolto dal primo 
comporta un notevole impegno e 
una grande responsabilità. 

Perciò, mentre sono d'accordo 
nell'aumento da dare agli scruta
tori, ritengo necessario dare ai se
gretari una cifra maggiore a questi 
e nella dovuta proporzione anche 
ai presidenti. 

VIRIO FINESCIII 
(Siena) 

Svizzera: 
lo picchiarono a sangue 
perchè non disse 
male degli italiani 
C a r o A l i c n t a . 

ho un cugino emigrato in Sviz
zera e spesso mi scrive da Zurigo 
facendomi sapere notizie molto 
tristi riguardo ai lavoratori che 
sono emigrati in Svizzera Egli mi 
scrive facendomi sapere che verso 
il 10 dicembre scorso si sono riu
niti certi signori razzisti per discu
tere, nei riguardi degli italiani in 
Svizzera, certi particolari contrari 
ai nostri connazionali. Il primo ora
tore che prese la parola non disse 
ne bene né male dei nostri conna
zionali e mal gliene venne perchè 
fu subito preso dagli antitaliani e 
percosso a sangue. 

Il secondo oratore cominciò con 
queste parole: « Ma cosa vogliono 
questi italiani che, muniti di tes
sera d'identità e il pugnale in tasca 
vengono in Svizzera a trovare la
voro? ». Tutti i presenti applaudi
rono. 

Se questo e il clima in mezzo al 
quale devono lavorare e vivere i 
nostri connazionali all'estero, sarei 
particolarmente lieto di sapere cosa 
ne pensano, e soprattutto cosa in
tendono fare i nostri governanti. 

L E T T E R A F I R M A T A 
( R o m a ) 

Preferiscono 
il commissario 
C a r a Unità, 

coloro che hanno votato PSDI 
credendolo un partito legato agli 
interessi dei lavoratori, avranno 
avuto ancora una delusione veden
do quale tipo di dirigenti esso ha. 
Tanto per fare un esempio, a Fi
renze il segretario provinciale del 
PSDI Bigazzi, difendendo a spada 

tratta il centro-sinistra'e dimenti
cando i risultati del 22 novembre, 
ha detto tra l'altro: « ...A Firenze 
dovremo subire il commissario... 
Comunque tre o quattro mesi di 
commissario non sono poi la fine 
del mondo >. Queste parole spiega
no più chiaramente di cento di
scorsi perchè in 18 anni di governi 
di centro, di centro-destra o di 
centro-sinistra non si sia potuto 
portare a termine nulla di buono. 
Infatti ogni qualvolta si è trattato 
di affrontare una riforma impegna
tiva che favorisse le classi lavora
trici. si è sempre preferito... riman
dare. Il segretario socialdemocra
tico di Firenze sa benissimo che 
nella sua città, ed in molti altri 
grandi centri italiani, si possono 
fare delle Giunte stabili e sicure. 
Sa benissimo die i suoi pronosti
cati tre o quattro mesi di commis
sariato arrivano purtroppo anche a 
dieci o dodici, e che in tutto questo 
tempo si è costretti a vivere nel 
caos o nell'immobilismo Ecco dun
que ancora unti prova della mala
fede di costoni, che osano richia
marsi alla dottrina socialista 

ORATO DAZZANI 
(Genova) 

Un sovietico cerca 
il padre in Italia 
C a r i a m i c i , 

nella vita di un uomo la cosa 
più dolorosa è perdere le persone a 
lui care. Ancora più doloroso è 
quando perdiamo la persona cara e 
nello stesso tempo sappiamo che 
questa persona è vivente, distante 
da noi, e non sappiamo come fare 
a rintracciarla. Questo è il d o l o r o s o 
caso mio. Non riesco più a trovare 
mio padre. Il suo nome è F. Coctani. 
Egli è ingegnere, costruttore di im
pianti idrici. Nella prima guerra 
mondiale fu prigioniero qui in Rus
sia, poi vi si fermò sino al 1938. In 
questo periodo sposò mia madre, 
Caterina Ivanovna Poliakova, na
tiva della regione di Tambvsk. Nac
qui io e poi, per ragioni spiacevoli 
che non sto qui a raccontarvi, mio 
padre ritornò in Italia. Da allora 
non ho più avuto notizie, lo vorrei 
trovare mio padre o almeno avere 
sue notizie. Presumo che anch'egli 
sarà lieto di riabbracciarmi, giac
ché egli da tempo mi considerava 
morto. 

M I K I I A I L V A S S I L I E V I C 
K O C E T K O V 

( R e g i o n e d i B r i a n s k -
N o v o s i b k o v _ u l V r i t z k o v o 2 8 ) 

le prime 
Musica 

Zecchi-Perticaroli 
all'Auditorio 

C o n c e r t o d i f i n o d ' a n n o a l l ' A u d i t o 
r io . n e l q u a l e si r i u n i s c o n o p r e g i e 
d i f e t t i d e l l ' A c c a d e m i a n a z i o n a l e d i 
S a n t a C e c i l i a : p o s s i b i l i t à d i g r a n d i 
c o s e , m a r i p i e g o n e l l a r o u t i n e ; o t t i 
m a l ' o r c h e s t r a , m a s e m p r e p i ù a b 
b a n d o n a t a a s e s t e s s a : m u s i c i s t i d i 
t a l e n t o ( C i r i o Z e c c h i , p e r l ' o c c a s i o 
n e ) s e m p r e p i ù d i m e n t i c h i d i n u o v i 
i m p e g n i c u l t u r a l i : s o l i s t i d i p r i m ' o r -
d i n e ( S e r g i o P e r t i c a r o l i . i e r i , f o r m i 
d a b i l e p i a n i s t a » , a n c h ' o s s i s e m p r e 
p i ù c o m e s o p r a . 

U n a strano/. / . . ) , po i . la g r a n d e o r 
c h e s t r a m o b i l i t a t a d a C a r l o Z e c c h i 
p o r l ' e s e c u z i o n e d e l l a S e re ««tei d i 
Kiiffner. K '2Mi. di M o / u t . c o n l ' a g 
g i u n t a d i u n ' a l t r a -Mngolarita: la p r e 
s t a z i o n e in p i e d i d e l p r i m o v i o l i n o 
( ì c n n a r o R o n d i n o , il o l io ha p r o v o 
c a t o q u a l c h e s b a n d a m e n t o no i p u b 
b l i c o p o r q u a n t o r i g u a r d a l ' a s c o l t o 
t a u n c o r t o p u n t o la àV re tinta s o m 
b r a v a f in i ta» o a n c h e in a l t r i s e t t o r i . 
C i o è , l ' i n s o r g e r e d o g l i a p p l a u s i h a 
d e t e r m i n a t o l ' a c c e n s i o n e d e l l e l u c i . 
m e n t r e C a r l o Z e c c h i r i m a n e v a i m 
m o b i l e s u l p o d i o p e r a v v i a r e il f i 
n a l e e il v i o l i n i s t a i n t a n t o r i n g r a z i a 
v a il p u b b l i c o . 

Q u a n d o è a r r i v a t o il p r i m o C o t t -
ccrto p e r p i n n o / o r t e e orchestra d i 
H r a h m s , s a r e b b e s t a t o n e c e s s a r i o 
r a d d o p p i a r e a l m e n o il n u m e r o «lei 
c o n t r a b b a s s i , m a o t t o o r a n o i n M o 
zart 0 o t t o no ha a v u t i H r a h m s . S e r 
g i o P e r t i c a r o l i . j iorò . n o n h a f a t t o 
c o m e R o n d i n o , e ha s u o n a t o s e d u t o , 
o n d e g g i a n d o p e r ò p a u r o s a m e n t e s u l 
la t a s t i e r a 0 a i u t a n d o s i t r o p p o c o n 
la m a n o s i n i s t r a ne l b a t t e r e il t e m 
p o . N u l l a di m a l o . Il m a l o , . s o m m a i . 
s ta n e l l a i n s i s t e n z a d e l l ' e c c e l l e n t e 
p i a n i s t a n e l r e p e r t o r i o p i ù c o n s u e 
to. B i s o g n a d i r l o a l l ' A c c a d e m i a d i 
S a n t a C e c i l i a c h e la m u s i c a n o n h 
f i n i t a c o n H r a h m s . In c o n c l u s i o n e . 
liti b e l c o n c e r t o a l l ' a n t i c a , c o n u n 
b e l p u b b l i c o a l l ' a n t i c a . 

A n n o n u o v o , m u s i c a n u o v a ? C h i s 
sà ! La s p e r a n z a c e d e , i n t a n t o . Il 
p a s s o a l l ' u l t i m a c r o n a c a m u s i c a l e 
d e l l ' a n n o : a p p l a u s i e f e s t e g g i a m e n t i 
a C a r l o Z e c c h i , a G e n n a r o R o n d i n o , 
a S e r g i o P e r t i c a r o l i p r e s t i g i o s o a n 
c h e n e l l ' a p p e n d i c e f u o r i p r o g r a m m a . 

vice 

il Teatro dell'Opera 
[spettacolo gratuito 

per enti 
di beneficenza 

TI T e a t r o del l 'Opera, per in l -
ia t ivn del S i n d a c o di Roma, del 
l o v r a i n t c n d c n t c e dei lavorator i 
| i p e n d c n t i de l l 'Ente , of fr irà ai 
i t tndini deg l i Ent i di b e n e f i c e n 
ti. il g i o r n o de l l 'Epi fania . 6 g e n -

| a l o l!)li5. a l le ore 17. t ino S p e t -
ncolo di Bal le t t i c o m p r e n d e n t e 
I Le roi dea g o u r m e t s » di Brero-
kossini coti la coreograf ia di Jean 
fallili')-, s c e n e e c o s t u m i di Lita 
e Nobi l i e » Gise l l e » di A d a m . 
jreografìa di Cora l l l -Perrot rl-
rodotta da Michel Katcharol f . 
Dti gli s tess i interpret i d e l l e pre
ndenti i appi o s c u l a z i o n i . • •, 

TEATRI 
LRLECCHINO 
[Da l 2 g e n n a i o C a r m e l o B e n e 
[ p r e s e n t a a II t e a t r o t o t a l e » c o n : 
« M a n o n » d i C. B e n e . Prosa, 

1 m u s i c a , d a n z a , p a n t o m i m a . R e 
g i a C. B e n e . 

I D E L L E A R T I 
Al le 22: « Centoml i iut l » d i 
v e r t i m e n t o m u s i c a l e , c a b a r e t di 
c a n z o n i , d a n z e , a t t raz ion i . T u t 
t e l e s e r e u n o s p i t e d 'onore 
fuor i p r o g r a m m a . R e g i a L e o n e 
M a n c i n i . 

D E L L A C O M E T A 
Al l e 21.15, pr ima , il T .d .N. 
p r e s e n t a P e p p i n o D e . F i l i p p o 
i n : • L'avaro • di M o l i è r e c o n 
N i n o Besozz l . Lidia Martora. 
Lu ig i D e F i l i p p o . R e g i a Maner 
Luald l . 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì 4 3 . 
t e i 8 6 2 9 4 8 ) 
A l l e 21 C.ia di prosa O. Cobol -
li - I. S c h o e l l e r c o n G i a n n a P i a z 
i n : « La c a s e r m a de l l e fa ir » di 

• G. Bades s i . G Conci l i S c e n e 
« c o s t u m i Luzzat i . M u s i c h e G. 
Pro i e t t i . R e g i a G. Cobe l l i . 

E L I S E O 
A l l e 21 f a m i l i a r e F. V a l e r i - V . 
Caprio l i p r e s e n t a n o : « Ques ta 
q u i q u e l l o là » di F. Valeri . 

G O L D O N I 
D o m a n i a l le 21.15 C.ia G o l d o 
n i a n a di C e s c o B a s e g g i o c o n : 
> Il v e c c h i o bl7zarro » di Car lo 
G o l d o n i , c o n C B a s e g g i o . G 
G u s s o . W B e n e d e t t i , T. Barpi . 
\V M o s c r e d a l tr i . R e g i a C. B a 
s e g g i o . 

w 
controcanale 

E' davvero 
e Lieto fine »? 

Il Telegiornale di ieri 
Isera ci ha fatto conoscere 
Iti < lieto fine. » della vicen-
Ida del bracciante di Ca

stellana Sicilia, De Maria, 
the TV7 ci aveva presen
tato lunedi scorso. Offerte 
li lavoro e denaro sono 
punte in questi giorni a 
)e Maria, il quale, ora, si 

trasferirà a Milano per la
vorare: così, la « bonfà de
ll i uomini » — secondo la 

{espressione del cronista — 
\ha dato una piega miglio

re alla sorte di una fami-
ìglia assediata dalla mise-
[ria. Ma, francamente, a 
\noi questo genere di < lieto 
[/ine » non è mai piaciuto: 
lesso è infatti l'eccezione; 
ima le famiglie che si tro
vano nelle stesse condirio-

!fii dei De Maria sono, in 
certe campagne italiane, 
ancora la regola. La « bon
tà degli uomini », proprio 
per questo, quindi, non 
può certo sostituire, e tan
to meno giustificare, il si
stema che quelle situazio
ni alimenta. Adesso il brac
ciante De Maria si trasfe
rirà a Milano e avrà, pro
babilmente. di che sfama
re i suoi figli per i quali, 
prima. Vunica speranza 
sembrarvi essere l'adozio
ne in un'altra famiglia: ma 
questo non basta per dire 
che la vita sarà meno dura 
per lui, fra le nebbie del 
nord. Troppo sbrigativo ci 
è parso, quindi, il modo 
nel quale il telegiornale ha 
voluto chiudere * lieta
mente » la vicenda. 

Sul primo canale ha avu
to inizio il romanzo in tre 
puntate imperniato sul 
commissario Maigret, il fa
mosissimo personaggio di 
Simenon. L'impresa cui si 
tono accinti Fabbri e Gra
viti, riduttori del testo, e 

Mario Laudi regista della 
versione televisiva, non 
era facile: i « gialli » di 
Maigret. infatti, come san
no centinaia di migliaia di 
appassionati lettori di Si
menon. non consistono sol
tanto della s u s p e n s e i n s i t a 
in ogni indagine di polizia. 
ma vivono soprattutto del
le figure e figurine delle 
quali brulicano le pagine 
del romanziere francese, 
delle loro vicende, delle lo
ro passioni e debolezze 
umane. A questo, ci pare, 
almeno a giudicare da 
quello che abbiamo visto 
ieri sera, gli autori e il re
gista hanno prestato la 
massima attenzione, in
tuendo, fra l'altro, come il 
ritmo telerisiro possa b e n 
adattarsi ad una indagine 
di a m b i e n t e , ad una rico
struzione di profili umani. 

Buona ci è parsa l a p r e 
s e n t a z i o n e d e l campionario 
di varia umanità presente 
negli uffici della polizia 
giudiziaria: risolto con so
brietà, in modo da non ca
dere nel facile macchiet-
tismo. Ed esatta è stata la 
ambientazione della dimo
ra di Maigret e delle altre 
case: ben scelti quasi tutti 
gli attori: ricordiamo in 
particolare Ennio Balbo, 
Andreina Pagnani (la mo
glie del commissario) e la 
brava Giusi Raspani Dan
dolo che della figura della 
portiera ha dato una inter
pretazione assai acuta. Al 
centro della puntata è sta
to Gino Cervi: misurato 
nei gesti, anche se forse un 

. tantino troppo loquace: ef
ficace nella sua maschera 
chiaroscurata, caratteriz
zata da un misto di bono
mia e di durezza, di sag
gezza e d i i m p u l s o . Afa d i 
l u i avremo ancora occa
sione d i p a r l a r e lungo il 
corso delle prossime pun
tate. 

g. e 

P A N T H E O N ( V i a B . A n g e l i 
c o - C o l l e g i o R o m a n o - te
l e f o n o 8 3 2 . 2 5 4 ) 
S a b a t o e d o m e n i c a al le liì.:!0 le 
m a r i o n e t t e di Maria A c e e t t e l l a 
p r e s e n t a n o : « B i a n c a n e v e e i 7 
nani » di I. A c e e t t e l l a e S t e . 

P A R I O L I 
A l l e 22: « La m a n f r i n a » di 
G h i g o D e Chiara u n o s p e t t a 
c o l o nel m o n d o di G. Be l l i c o n 
A. Cite l l i . R. S i i l i . E. G a r i n e i . 
F. F i o r e n t i n i . M. Q u a t t r i n i . L. 
D e B e r n a r d i ? . Lui sa e G a b r i e l 
la. R e g i a F. Enr iquez . 

PICCOLO T E A T R O DI V IA 
P I A C E N Z A 
B r e v e r iposo per Giro ET1 d e U 
la C o m p a g n i a . Venerdì a l l e 18 
M a r i n a L a n d ò e S i l v i o S p a c -
ces i c o n : « il p e t t o e la c o s c i a » 
di M o n t a n e l l i : • La c r u n a d e l 
l'aito • di V a s i l e : « O p e r e di 
b e n e » di Gazze t t l . 

Q U I R I N O 
R i p o s o . D o m a n i al le 21.15 fa 
m i l i a re . Rina Morel l i e P a o 
lo S t o p p a ne l lo s p e t t a c o l o 
di J. L i t t l e w o o d e C. Chi l -
t o n : « Oh c h e bel la guerra » 
r i d u z i o n e i t a l i a n a di G. G u e r 
rieri . A d a t t a m e n t o c a n z o n i G. 
N e g r i . C o r e o g r . J Kaufl in . R e 
g ia . K i l t y . Colla!) reg ia M. A l i -
p r a n d i . O r c h e s t r a d i r e t t a da S. 
P o t e n z a . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21.15 c o m m e d i a d i r e t t a da 
G i u s e p p e C a l d a n i : * N u d a c o n 
la rosa » d i Marce l A c h a r d . c o n 
G. C a l d a n i . P. P a v e s e . L. B i e l l a . 
T. A l t a m u r a . G R o c c h e t t i . C. 
P e r o n e . V. S t a g n i . 

R O S S I N I 
R i p o s o . D o m a n i la S l a b i l e ili 
prosa r o m a n a di C h e c c o D u 
rante . A n i t a Durante . Lei la 
D u c e i . Enzo Libert i p r e s e n t a : 
« A m o r e In c o n d o m i n i o » d i A r 
turo Murator i . 

S A T I R I ( T e l 5 6 5 . 3 2 5 ) 
R iposo . D o m a n i a l le 21.15 C.ia 
R e n z o G i o v a m p i e t r o , A n d r e a 
Bos i c . Mar i sa Bel l i p r e s e n t a : 
« P r o c e s s o per m a g i a » i i»r Ma
g i a ) di A p u l e i o di Mndaura 

S I S T I N A 
Riposo . D o m a n i a l l e 21.15 
Gar ine i e G i o v a n n i n i p r e 
s e n t a n o R e n a t o Ra^cel e D e 
l ia S c a l a in « I l g i o r n o de l 
la t a r t a r u g a » m u s i c h e «li R a -
sce l . C o s t u m i Co l t e l l acc i . C o 
reografie- B u d d v S c h w a b 

S O C I E T À ' D E L Q U A R T E T T O 
R i p o s o por l e s t e n a t a l i z i e 

T E A T R O D E I R A G A Z Z I <al 
R i d o t t o E l i s e o ) 
A l l e 16: • A v \ e n t u r c di v o l p o n e 
e v o l p i n o •, 2 t empi «Il Mario 
S i l v c r i . 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

E m u l o di M a d a m e T o u s s a n d dt 
L o n d r a e G r e n v i n di Par ig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 a l 
l e 22 

I N T E R N A T I O N A L L . P A R K 
( P i a z z a V i t t o r i o ) 

A t t r a z i o n i , r i s torante , bar . p a r 
c h e g g i o 

C I R C O A M E R I C A N O ( V i a l e 
T i z i a n o - P a l a z z e t t o d e l l o 
S p o r t ) 
D u e s p e t t a c o l i a l l e o r e 16 e 21 
P r o n o t a z b i g l i e t t e r i a c i r c o te i 
.10(5 645 e a g e n z i e CIT V i s i t a t e 
il g r a n d i o « o zoo d a l l e o r e 9.^0 
in poi L o c a l e r i sca ldato . A m 
p i o p a r e h e g g i o . 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I «71 .1306) 

S p i o n a g g i o a Casablanca , c o n 3 . 
M o n t i c i e r iv i s ta Fo l l i e S h o w 
1965 A • 

LA F E N I C E (Via Salaria 35) 
I brntos . c o n Tonin i N a v a e ri
v i s t a ( spct t . 16. ingr. c o n t i n ) 

V O L T U R N O « V i a V o l t u r n o » 
II s e g n o del c o > o t e A • 
Rv i s ta . N i n o Fiorent i 

CINEMA 

schermi 
e ribalte 

Pri iiiit- visioni 
A D R I A N O ( T e l 3 5 2 . 1 5 3 ) 

I . ' o l t racc iò c o n P N e w m a n 
( a l l e 15-17-13^5-20.50-22.50) 

OR • • 
A L H A M B R A ( T e l . 783 7»2) 

Il c i r c o e la s u a g r a n d e a v v e n 
tura , c o n i W a y n e DR • 

A M B A S C I A T O R I «Te l . 481 5 7 0 ) 
S O S n a u f r a g i o n e l l o s p a z i o , c o n 
P. M a n t e e A • 

A M E R I C A ( T e l . 588 .168 ) 
L 'o l t ragg io , cer. P N e w m a n 
( a l l e 15-17-18.55-20.50-22,50) 

D R • • 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
D i a r i o di u n a c a m e r i e r a , c o n 
J. M o r e a u ( V M 13» DR • • • 

A P P I O i l e i /79 . t i38) 
La m i a s i g n o r a , c o n A S o r d i 

S A • 
A R C H I M E D E ( T e l 875 5 6 7 ) 

L'ns inkable M o l l y B r o w n (a l l e 
16.H0-19.15-22) 

A R I S T O N ( T e l 3 5 3 . 2 3 0 ) 
B a c i a m i s t u p i d o , c o n K. N o v a k 
(a l le 15-17.-HI-20.10-22.50) 

SA • • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 358 6 5 4 ) 

T r e not t i d ' a m o r e , c o n C. S p a a k 
(al le 15,45-17.45-20.10-2:») 

( V M 18) SA 4 
A S T O R I A ( T e l 8 7 0 245) 

N o n m a n d a r m i fiori, c o n D. D a y 
SA + + 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 1 3 7 ) 
La mia s i g n o r a , c o n A. Sord i 
(ap . 15.30. ult . 22.45) SA • 

B A L D U I N A ( l e i . .147.592) 
Kilt C o n c h o s . c o n E. O'Br ien 

. A • 
B A R B E R I N I (Tel 471.107) -

Il gran lupo c h i a m a , c o n C 
Grani (a l l e 15.:t0-17.:*5-20.20-2:t » 

SA • • 
B O L O G N A ( T e l 426 70(1) 

002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - l n g r a s s i a C • 

B R A N C A C C I O « T e l 735 .2551 
002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n e h i - I n g r a s s i a C • 

C A P R A N I C A i l e i . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
I I di C h i c a g o , con F. S m a t r a 
( a p . 15. ul t 22.45) M • 

C A P R A N I C H E T T A (672 465) 
l_i n o t t e de l l ' Iguana , enti A. 
G a r d n e r (ap. 15..'ì0. ult. 22.50) 

(VM IS) DR + + 
C O L A D I R I E N Z O (350 5 8 4 ) 

La m i a s ignora , c o n A. S o r d i 
(a l le 15.15-18-20.20-22.50) 

SA * 
C O R S O ( T e l 671 6 9 1 ) 

II m a g n i f i c o c o r n u t o , c o n U 
T o g n a / r i ( L. 12(>0l (al le 15.30-
16.40-20.15-22.40) 

( V M 14) SA • * 
E D E N ( T e l 3 8 0 0 188) 

C leopatra , c o n L. Ta>lor 
SM + 

E M P I R E - C I N E R A M A « V i a l e 
R e g i n a M a r g h e r i t a - T e l e f 
847 7 1 9 ) 
O n e s t o patta p a z z o pazzo p a z z o 
m o n d o , con S. T r a c v (a l le 16-
l'.»."0-22.45> SA • • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o I t a l i a a l -
I E U R - T e l 5 . 9 1 0 D06) 
S c u s a m e lo p r e s t i t u o m a r i t o ? 
c o n J L e m m o n (a l l e 15-17.25-
19.55-22.45) SA • • 

E U R O P A (Tel 865 736) 
1 I di C h i c a g o , c o n F S i n a t r a 
(a l l e 14.10-16.30-13.20-20..TO-22.50) 

M • 
F I A M M A ( T e l 471 lOOi 

T n p k a p i . c o n P l ' s i i n o v (a l l e 
15.4J-l3.lO-20.25-22.5C) G + + 

F I A M M E T T A ( T r i 470 4 6 4 ) 
F a t h e r Goose (a l le 15.40-17.40-
19.50-22) 

G A L L E R I A ( T e l 6 7 3 2 6 7 ) 
C leopatra , c o n L T a y l o r SM « 

G A R D E N ( l e i 6V>2.t»4i 
La m i a s i g n o r a , c o n A Sordi 

s . \ • 
G I A R D I N O ( T e l 894 9 4 6 ) 

002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i . c o n 
F r a n c h ì - I n g r a s s i a C « 

M A E S T O S O « l e i 786 0 8 6 ) 
I 4 di C h i c a g o , c o n F S i n a t r a 
( a p 14.30. tilt. 22.50» M • 

M A J E S T I C « l e i ti74 908t 
La spari* ne l la rocc ia ( a p 14.30) 

DA • • 
M A Z Z I N I ( T e l 351 942« 

• M a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n e h i - I n g r a s s i a C • 

M E T R O O R I V E - I N ( 6 . 0 5 0 152) 
S p e t t a c o l i il v e n e r d ì , s a b a t o , 
d o m e n i c a . 

M E T R O P O L I T A N ( T . 689 4 0 0 ) 
M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana , c o n S 
Lnren (al le 14.30-16.20-18.15-
20.30-23) DR * • 

M I G N O N ( T e l . 6 6 9 . 4 9 3 ) 
L e m e r a v i g l i o s e a v v e n t u r e di 
S l m b a d (a l l e 15.30 - 17 - 18.50 -
20.40-22.50) DA • 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S 
M a r c e l l o • T e l . 6 4 0 . 4 4 5 ) 

Sa la A : Il c i r c o e la sua g r a n d e 

a v v e n t u r a , con J. W a y n e Hit + 
S a l a B : B r e v e c h i u s u r a 

M O D E R N O ( T e l 4 6 0 . 2 8 5 ) 
T r e not t i d 'amore , c o n C. S p a a k 

( V M 18) SA • 
M O D E R N O S A L E T T A 

S c u s a m e lo pres t i t u o m a r i t o ? 
c«tn J. L e m m o n SA • • 

M O N D I A L ( T e l . 8 3 4 . 8 7 6 ) 
La m i a s ignora , c o n A S o r d i 

S A • 
N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

L 'o l t ragg io , c o n P. N e w m a n 
( a l l e 15-17-18,55-20.50-22.50) 

DR • • 
N U O V O G O L D E N ( 7 5 5 . 0 0 2 ) 

La s p a d a n e l l a rocc ia DA + + 
(ap . 14.30) 

O L I M P I C O ( T e l . 3 0 3 . 6 3 9 ) 
002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n e h i - I n g r a s s i a C • 

P A R I S ( l e i 754 .366) 
Il d i s c o v o l a n t e , c o n A. S o r d i 
(a l le 15-17.05-19-20.55-22.50) 

SA + • 
P L A Z A ( T e l 6 8 1 . 1 9 3 ) 

N o n m a n d a r m i lluri. c o n Dor i s 
D a v (a l l e 15-16.45-18.40 - 20.40 -
22.50» SA • • 

Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e -
• f o n o 4 7 0 . 2 6 5 ) 

C iao Char l i e . con T. C u r t i s 
(ap . 15. ult . 22.51») SA + 

Q U I R I N A L E ( T e l . 462 .F53) 
I 4 di C h i c a g o , c o n F S i n a t r a 
( a l l e 15.45-13.10-20.35-22.45) 

M • 
Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 0 0 1 2 ) 

Le ore inule , c o n R PodestA 
( a l l e 16.1.»-1 S - 2 C . 2 ( - 2 2 . 5 0 • 

(VM 13) Hit • • 
R A D I O C I T Y ( T e l . 464 103) 

II d i s c o v o l a n t e , c o n A Sortii 
(a l l e 15-17.(>5-l!»-2(l.55-22.50) 

SA +4» 
R E A L E ( T e l 5 8 0 2 3 ) 

Il «lisco v o l a n t e , c o n A. S o n l i 
(a l le 15-17.(5-19-20.55-22.50) 

S A • • 
R E X ( T e l . 864 165) 

V o g l i o e s s e r e a m a t a in u n l e t t o 
d ' o t t o n e . c«m D. R e v m d d s ( a l l e 
15.40-13-20.20-22.40) S + 

R I T Z «Te l 837 4 8 1 ) 
Il c i r c o e la sua g r a n d e a v v e n 
tura . con J W a v n e DR • 

R I V O L I ( T e l 4H0 883» 
Le o r e n u d e , c o n R Po«le«tà 
( a l l e 15-16.45-13.20-20.20-22.50) 

(VM 13) m i • • 
R O X Y ( T e l 8 7 0 5 0 4 ) 

I I di C h i c a g o , c o n F. S i n a t r a 
(a l l e 15-13-20.25-22.45) M « 

R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo 
no 770 549) 
II g r a n d e s e n t i e r o , c o n R i c h a r d 
W i d m a r k (a l l e 15.30-13.45-22.30) 

A • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 

l e f o n o 6 7 1 . 4 3 9 ) 
C i n e m a d 'essa i : Il p i c c o l o C e 
s a r e . c o n E. G R o b i n s o n 

DR • • • • 
S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 . 5 8 1 ) 

V o g l i o e s s e r e a m a t a in u n l e t t o 
d ' o t t o n e , c o n D R e v n o l d s S + 

S U P E R C I N E M A 1 l e i 485 4 9 » 1 
La r a d u t a d e l l ' I m p e r o R o m a n o . 
c o n S L o r e n ( a l l e 13.30-16.30-
19 30-22,30) SM • 

T R E V I « l e i 689 6 1 9 ) 
- P e r un p u g n o di do l lar i , c o n C 

E a s t w o o d (a l l e 1 6 - 1 3 . 4 0 - 2 0 . 4 5 -
22.50) A + * 

V I G N A C L A R A « T e l 320 35(1» 
P e r un p u g n o di do l lar i , c o n 
E a f l w o o d (a l l e 15.05-17.15-19.03-
2U.55-23) A • • 

Srrumle visioni 
A F R I C A ( T e l 8 3 8 0 . 7 2 8 ) 

Z u l ù , c o n S B a k e r A • + 
A I R O N E d e l 727 .193) 

C r i s a n t e m i p e r u n d e l i t t o , c o n 
A D e l o n ( V M 14) G + + 

A L A S K A 
Lo s t r a n g o l a t o r e da l l e 9 d i ta . 
c o n K. Dor G • 

A L B A ( T e l 5 7 0 8 5 5 ) 
La b a t t a g l i a di f o r t e A p a r h e s , 
c o n R. B a x t e r A • 

A L C E ( T e l . 6 3 2 6 4 8 ) 
Il g a u c h o , c o n V. G a s s m a n 

SA 4> 
A L C Y O N E ( T e l . 8 .360 9 3 0 ) 

J e r r y 8 3 4, c o n J. L e w i s C + + 

A L F I E R I 
Il c i r c o e la s u a g r a n d e a v v e n 
tura , c o n J. W a v n e DR • 

A R A L D O 
S q u a d r i g l i a 633, c o n C. R o b e r t 
s o n A • • 

A R G O ( T e l . 4 3 4 . 0 5 9 ) 
•Icrrv 8 3 4. c o n J. L e w i s C + + 

A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 
I s e t t e del T e x a s , c o n G. Mi l 
lanti A • 

ARS 
La sposa di n o t t e 

A S T O R ( T e l . 7 . 2 2 0 . 4 0 9 ) 
Rio Conr l io s . c o n E. O'Br ien 

A • 
ASTRA (Tel. 848.326) 

II g r a n d e safar i , con R. Mi t -
c h u m A + 

A T L A N T I C ( T e l . 7 . 6 1 0 . 6 5 6 ) 
Rio C o n c h o s , c o n E O'Br ien 

A • 
A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 . 4 5 5 ) 

M a r n i c , c o n T. I l e d r e n 
(VM 14) G + 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 6 0 6 ) 
I «lue torer i . c«m F r a n e h i - I n 
grass ia C • 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
L'idea (Issa, c o n S K o s c i n a 

(VM 13) SA • • 
A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 

S e d o t t i e b i d o n a t i , c o n F r a n 
e h i - I n g r a s s i a C • 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
La s i g n o r a e I suo i m a r i t i , c o n 
S. Me L a i n e SA + + 

B O I T O ( T e l . 8 3 1 0 . 1 9 8 ) 
Sitila al l 'O.K. Corrai , c o n Burt 
L.miMster A • • • 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
Capi tan N e i » m a n . c o n G P e c k 

DR + 
B R I S T O L ( T e l . 7 . 6 1 5 . 4 2 4 ) 

Lr v o c i b l a n d i r , c o n S. Mi lo 
( V M 18) SA + + 

B R O A D W A Y ( T e l . 215 740) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n 
grassi . ) C • 

C A L I F O R N I A ( T e l . 215 2 6 6 ) 
I s e t t e del T e x a s , c o n G Mi l 
lanti \ • 

O N E S T A R ( T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Rio C o n c h o s . A + 

C L O D I O ( T e l . 355 6 5 7 ) 
II dr . S t r a n a m o r e . c o n P. S e l -
Icrs SA + • + * 

C O L O R A D O ( T e l 6 . 2 7 4 . 2 8 7 ) 
J r r r v 8 3 4. c o n J e r r v L e w i s 

C • • 
C O R A L L O ( T e l . 2 . 5 7 7 . 2 0 7 ) 

Terrore sul t reno , con G. Ford 
DR 4-

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 3 3 6 ) 
l l e c k e t e il s u o re. c o n Pe ter 
O'Too lc DR • • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
S p e t t a c o l o teatralt- c o n Claudio 
Vil la 

D E L V A S C E L L O ' T e l . 5 8 8 4 5 4 ) 
M a r n i c . c o n T I l e d r e n 

(VM 14) G • 
D I A M A N T E ( T e l 295 2 5 0 ) 

S e d o t t i e b i d o n a t i , c o n F r a n e h i -
Ingrass ia C • 

D I A N A ( T e l 780 146) 
M a r n i e . con T. I l e d r e n 

(VM 14) G • 
D U E A L L O R I ( T e l 278 847) 

A m o r e far i l e . c o n V Caprio l i 
s \ • • 

E S P E R I A ( T e l 582 8 8 4 ) 
Rio C o n i h o s , c o n E O'Br ien 

A • 
E S P E R O 

Il g a u c h o , con V. G a s s m a n 
SA • 

F O G L I A N O ( T e l . 8 319 5 4 1 ) 
{ .asciate sparare a chi ri sa 
fare , c o n E. C o s t a n t i n e SA + 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 3 6 0 ) 
L' idea fissa, c o n S K o s c i n a 

( V M 13) SA + • 
H A R L E M 

Riposo 
H O L L Y W O O D ( T e l 2 9 0 8 5 1 ) 

Le l u n g h e n a \ l . c o n R i c h a r d 
W i d m a r k A • 

I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
Le v o c i b i a n c h e , c o n S Milo 

( V M 18) SA • • 
I N D U N O ( T e l 5 8 2 . 4 9 5 ) 

V o g l i o e s s e r e a m a t a in u n l e t t o 
d 'o t tone , c o n D R e v n o l d s S • 

I T A L I A ( T e l . 846 0 3 0 ) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n -

- grassta C • 

J O L L Y 
l l e c k e t e II s u o re. c o n P e t e r 
O'Too le DU • • 

J O N I O ( T e l . 8 8 0 . 2 0 3 ) 
Le v o c i b i a n c h e , c o n S Mi lo 

(VM 18) SA + • 
L E B L O N ( T e l . 5 5 2 . 3 4 4 ) 

Il f«»rte «lei d i sperat i , c o n J. 
Hai (leu | )K ^ 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
S e d o t t i e b i d o n a t i , c o n F r a n 
e h i - I n g r a s s i a C • 

N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
Sllda s o t t o 11 s o l e , c o n U Al i 
ti ress I)K + 

NI A G A R A ( T e l . 6 . 2 7 3 . 2 4 7 ) 
A m o r e far i l e , c o n V. Caprio l i 

SA • • 
N U O V O 

1 g e m e l l i del T e x a s , c o n W a l t e r 

N U O V O O L I M P I A ( T . 6 7 0 6 9 5 ) 
C i n e m a S e l e z i o n e : Confett i al 
pepe , c o n S. S i g n o r e t 

(VM 14) SA . 44> 
P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 1 . 4 3 1 ) 

Il tremi , c o n B. L a n c a s t e r 
DR 4 

P A L L A D 1 U M ( T e l . 5 5 5 . 1 3 1 ) 
Le v o c i b i a n c h e , c o n S Mi lo 

(VM 18) SA • • 
P R E N E S T E ( T e l 2 9 0 . 1 7 7 ) 

M a r n i e , c o n T I l e d r e n 
(VM 14) G • 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
M a r n i e , c o n T. I l e d r e n 

(VM 14) G 4 
R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 

Le v o c i b i a n c h e , c o n S. Mi lo 
( V M 18) SA • • 

R U B I N O 
S q u a d r i g l i a 633. c o n C. R o b e r t 
s o n A • • 

S A V O I A ( T e l . 8 6 5 . 0 2 3 ) 
002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n e h i - I n g r a s s i a C • 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 . 2 0 5 ) 
I t re da A s h l \ a . c o n Ricliartl 
W i d m a r k Dlt • • 

• • • • • • • • • • • • • • 

m L e s i g l e c h e a p p a i o n o a c - — 
* c a n t o a l t i t o l i d e i fi lm * 
* c o r r i s p o n d o n o a l l a s e - • 
• g u e n t e c l a s s i f i c a z i o n e p e r • 
0 g e n e r i : • 

* A = A v v e n t u r o s o * 

• C = C o n i c o • 

D A = D i s e g n o a n i m a l o 

_ D O ~ D o c u m e n t a r l o a 

^ D R = D r a m m a t i c o ^ 

0 CI = G i a l l o 9 

0 M = M u s i c a l e 0 

• S = S e n t i m e n t a l e • 

• S A = S a t i r i c o • 

• S M = S t o r i c o - m i t o l o g i c o • 
* Il n o s t r o g i u d i z i o s u l f i lm • 
• v i e n e e s p r e s s o n e l m o d o • 
0 s e g u e n t e : • 

* +4> • • • = e c c e z i o n a l e • 
* • • • • = o t t i m o • 
• 4)4)4) = b u o n o • 
# • • — d i s c r e t o 9 
A 4> = m e d i o c r e ' A 
_ V M 16 =̂  v i e t a t o a i m i - ^ 
~. n o r l d i 16 a n n i Z 

S T A D I U M ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
I d u e torer i , c o n F r a n e h i - I n 
grass ia C • 

S U L T A N O ( V i a d i F o r t e B r a -
v e t t a - T e l . 6 . 2 7 0 . 3 5 2 ) 
St iuadrig l ia 633, c o n C. R o b e r t 
s o n A • • 

T I R R E N O ( T e l . 5 7 3 . 0 9 1 ) 
Le l u n g h e n a v i , c o n R. W i d 
mark A • 

T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 
Ieri ogg i d o m a n i , c o n S. L o r e n 

SA • • • 
U L I S S E ( T e l . 4 3 3 . 7 4 4 ) 

53 giorni a l ' e c h i n o , c o n A v a 
G a r d n e r A 4 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o 
n o 8 . 6 4 4 . 5 7 7 ) 
Marnie . c o n T . I l e d r e n 

(VM 14) V. + 
V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 2 9 5 ) 

Capi tan N r i v m a n . e o o G. P e c k 
DR + 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 8 . 7 3 6 ) 
Cleopatra , c o n R. T a y l o r 

SM 4> 

Te rze visioni 
A C I D A (d i A c i l i a ) 

I n o r m a n n i , c o n G. M i t c h e l l 
SM 4 

A D R I A C I N E ( T e l . 3 3 0 . 2 1 2 ) 
Se t t e s p o s e per s e t t e frate l l i , 
con J. Pnwel l M 4 4 

A N I E N E 
Due m a n o s i nel Far West c o n 
F r a n e h i - I n g r a s s i a C 4 

APOLLO 
Gli inv inc ib i l i , c o n G. C o o p e r 

A 4 
AQUILA 

La piu grani le a v \ e n t u r a , con 
II. Fonda C 4 4 

A U R E L I O 
Ieri «iggl d o m a n i , c o n S L o r e n 

SA 4 4 4 
A U R O R A ( T e l . 3 9 3 . 2 6 9 ) 

Le a s t u / i r di una v e d o v a , con 
S. J o n e s S 4 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
D u e evas i di S i n g S l n g . c o n 
F r a n e h i - I n g r a s s i a C 4 

C A S T E L L O ( T e l 5 6 1 . 7 6 7 ) 
La bat tag l ia di Fort A p a c h e 

A 4 
C E N T R A L E ( V i a C e l s a 6 ) 

La d idce \ i t a . c o n A E k b e r g 
(VM 16) DR 4 4 4 

C O L O S S E O ( T « l 7 3 6 . 2 5 5 ) 
Sllda al l 'O.K. Corrai , c o n B u r i 
L a n c a s t e r A 4 4 4 

D E L L E M I M O S E ( V i a C a s s i a ) 
I d u e e v a s i di S l n g S i n g . c o n 
F r a n e h i - I n g r a s s i a V 4 

D E L L E R O N D I N I 
I.errv l 'agente s e g r e t o 

D O R I À ( T e l 3 1 7 . 4 0 0 ) 
I marz ian i h a n n o 12 m a n i , c o n 
P Pane l l i C 4 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 
L 'uomo di Rio , c o n J P. B e i -
m o n d o A 4 

E L D O R A D O 
Le ca lde a m a n t i di K lo to 

DR 4 
F A R N E S E ( T e l . 564 3 9 5 ) 

Capi tan N e w m a n . c o n G P e c k 
DR 4 

F A R O ( T e l 520 .790 ) 
Sedot t i e b i d o n a t i , c o n F r s n c h i -
Ingrass ia C 4 

I R I S ( T e l 8 6 5 . 5 3 6 ) 
l a d o n n a di pag l ia , c o n G i n a 
Lo l lohr ig ida DR 4 

M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 . 7 9 6 ) 
55 g iorni a P r i l l i 110, c o n A v a 
Card H I T A 4 

N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 
I «lue e \ a s | di S l n g S l n g , c o n 
F r a n e h i - I n g r a s s i a C 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6 ) 
I tre m o s c h e t t i e r i , c o n M. D e -
m o n g e o t A 4 

O R I E N T E 
Zor l cau lo s t e r m i n a t o r e SM 4-

O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 0 5 9 ) 
Le v o r i b i a n c h e , c o n S. M i l o 

(VM 18) SA + 4 . 
P L A N E T A R I O ( T e l 4 8 9 . 7 5 8 ) 

Prima linea chiama commandos 
DR 4-

P L A T I N O ( T e l 215 3 1 4 ) 
l'ita p i s to la c h e c a n t a 

P R I M A P O R T A ( T 7 . 6 1 0 . 1 3 6 ) 
La coii«| i i ista tlcl W e s t , c o n G. 
Peck DR • 

R E G I L L A 
II c e r e n t o l o , con J . L e w i s 

C 44-
R E N O (già L E O ) 

I g i g a n t i di R o m a SM 4-
R O M A 

La s t r a g e dei s e t t e mar i A 4 
S A L A U M B E R T O ( T . 6 7 4 . 7 5 3 ) 

S c i a r a d a , c o n C. G r a n t G 4 4 4 
T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 

L ' a m e r i c a n o , c o n G. Forti 
A 4 

Sale parrocwhiali 
A V I L A 

Me I. l i t tork. c o n J . W a y n e 
A 4-

B E L L A R M I N O 
S c r e n a t a 

C R I S O G O N O 
I re de l s ide , c o n Y. B r y n n e r 

SM 4 4 -
D E G L I S C I P I O N I 

La c o n q u i s t a dr l l 'oro 
D U E M A C E L L I 

II c a m b i o de l la g u a r d i a , e o n 
F e r n a n d e l S A 4-

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
A m a n t e i n d i a n a , c o n J . S t e 
wart DR 4 4 4 -

P I O X 
So lo c o n t r o R o m a , c o n P. L e r o y 

SM 4-
C I N E M A CHE P R A T I C A N O 

OGGI I . \ R I D I ' / I O N E A G I 8 -
E N A L : A d r i a n o , A l c e . A l c i o n e . 
- \u tares . Appli». A r i e l . A r l s t o n , 
A r l e c c h i n o . Astra . A v e n t i n o . B o l 
lo . Bo logna . B r a n c a c c i o , Ca.s$io, 
Cola di R i n i / o . Cr i s ta l lo . E u r o p a , 
Eurc ine . F a r n e s e . F o g l i a n o , G a l l e 
ria l.a F e n i c e , M a e s t o s o , M a s s i 
m o . Mazz in i . M o d e r n o . N u o v o 
Ol impia . Or ione . P a r i s . P l a n e t a r i o , 
P laza . P r i m a Porta , Q u i r i n a l e . R a -
d i o c l t y . Rl tz , S a l a V m h e r t o . S a 
l erno . s a l o n e M a r g h e r i t a . S a v o l a , 
S m e r a l d o . S u l t a n o , S u p e r g a • d i 
Ost ia . T r e v i . T u s r n l o V i g n a C l a r a . 
T E A T R I : De l l e M u s e . Sa t i r i . R o s 
s in i . Ar t i . R. E l i s e o , P . T. P i a 
c e n z a . 

• • • • • • • • • • ^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
O g g i a l l e o r e 1 7 , 3 0 r i u n i o n » 

d i c o r s e d i l e v r i e r i . 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendort 
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Interpellanza del PCI 

Livelli di occupazione 
e libertà nelle fabbriche 

Intervenire sui programmi produttivi della FIAT • Un programma di emer
genza per l'edilizia e il settore della produzione di beni strumentali 

I compagni Giancarlo Palet
ta, Barca, Sulotto, Spagnoli. 
Todros e Giorgina Arian Levi 
hanno presentato la seguente 
interpellanza sulla grave si
tuazione venutasi a determina
re con le chiusure di numerose 
fabbriche decretate dalla FIAT, 
dalla Lancia e dalla RIV. 

«I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio, i Ministri del 
Bilancio, dell'Industria e del Lavoro, per 
sapere se in relazione al grave provvedi
mento di chiusura di fine anno, per alcune 
settimane della FIAT, della LANCIA, del
la RIV, deciso uniluteralmente dalle dire
zioni aziendali senza una consultazione 
preventiva con i lavoratori ed i Sinda
cati, che ha provocato una situazione 
drammatica in tutta l'economia torinese, 
(provvedimenti analoghi in decine e de
cine di altre aziende; perdita salariale per 
70.000 lavoratori per un ammontare di cir
ca ud miliardo, i quali fra l'altro avevano 
già dovuto subire nel corso del 19(54 gravi 
decurtazioni delle loro retribuzioni a cau
sa dell'orario ridotto; appesantimento di 
tutte le attività commerciali ed artigia
nali), non ritengano di dover assumere 
adeguate iniziative per; 

1) rendere obbligatorio per le grandi 
imprese e per la FIAT in particolare, di 
comunicare i propri programmi produtti
vi e di investimento, e i riflessi che questi 
hanno sulla capacità produttiva e sui li
velli di occupazione. E per valutare la 
aderenza di questi programmi agli orien

tamenti che debbono essere assunti nel
la programmazione nazionale. 

Per la FIAT in particolare, si postula 
l'intervento immediato del Governo, con 
la partecipazione dei Sindacati, per: 

a) esaminare i futuri programmi del
l'azienda nel quadro di una verifica più 
generale degli orientamenti produttivi del
l'industria automobilistica in Italia, in 
rapporto ad una politica globale dei tra
sporti pubblici e privati e anche in rela
zione alla situazione internazionale di 
questo settore; 

b) per esaminare la situazione della 
FIAT in relazione alle possibilità ed esi
genze di sviluppo di settori diversi di* 
quello automobilistico (trattori, materiale 
ferroviario, macchine utensili, motori ma
rini. ecc.), 

E ciò ai fini di tutelare l'attuale livello 
di occupazione e, garantire alla FIAT il 
ritorno all'orario normale: 

2) l'attuazione di un programma di 
emergenza attraverso Interventi nella edi
lizia residenziale sovvenzionata e scola
stica, e mediante il rilancio degli investi
menti nelle imprese produttrici di beni 
strumentali, ppr garantire il mantenimen
to doeli attuali livelli di occupazione com
plessivi: 

.1) garantire il pieno esercizio delle li
bertà nella fabbrica e per favorire e svi
luppare il potere di contrattazione dei 
Sindacati, nel senso che gli stessi possa 
no intervenire e controllare preventiva
mente tutti i riflessi che il riordinamento 
produttivo in atto nelle grandi aziende 
comporta sulle condizioni di vita e di la
voro dei lavoratori -. 

Incredibili vicende della GESCAL 

Alloggi non assegnati 
perchè sono pochi» « 

E' accaduto a Milano - Continue proteste a Napoli a Roma a Bologna 

Eluso finora l'impegno dei ministri del Lavoro e dei Lavori pubblici per 

l'esame della situazione della gestione 

*5 

L'azione di denunzia della 
insipienza della GESCAL, con-
Uliittn in primo luogo dai par-
Ifamt'ntari comunisti e dal no-
ìstro giornale aveva costretto i 
(ministri del Lavoro e dei La-
ìvori pubblici ad assitmere lo 
limpegno di convocare una riu
nione della commissione Lavo
ro della Camera con la par
tecipazione dei responsabili 

Ideila GESCAL Oggetto della 
riunione: un dibattito circa le 
previsioni e il consuntivo del-
'attività della gestione in re

lazione all'attuazione del pia-
io decennale. 

Nell'evidente tentativo di 
stancare - l'attesa delle deci

de di migliaia di lavoratori-
contribuenti che attendono si 
faccia piena luce sulla GESC 

IL, i due ministri hanno 
inora eluso il loro impegno. 
lei contempo gli organismi 
iella GESCAL. subito dopo lo 
mnuncìo della convocazione 
iella Commissione si sono af
fannati ad annunciare » pro-
jrammi di costruzioni e inve-
ttimenti - slegati da una fi
ttone organica dell'attività 
ìropria della GESCAL che 
•xon è davvero e solo anticon-
jiunturale. 

Da molte province sono 
jiunte sollecitazioni per la 
convocazione della Commis
tione Lavoro. E proprio allo 
tropo dichiarato di favorire il 
lasslmo la discussione in sc

io a tale commissione riassu-
ùamo quanto siamo venuti. 

ver parte nostra, denunziando. 
tenza mai peraltro essere 
(mentiti 
La GESCAL sta sperperando 
l patrimonio di aree edifica
tili. spesso cedute gratuità-
ente a parrocchie ed enti re-

iglosl, non rispetta le norme 
i legge, non applica il rego-

amento (costringendo il per
donale allo sciopero). Pessima 
mministrazione dei fondi. 
uartieri appena finiti e di* 
hiarati inabitabili per anni. 
on danni per miliardi In una 
\arola la GESCAL finora e 
enuta meno ai propri fini isti-
uzionall: quelli cioè di assi

curare al più largo numero di 
lavoratori una casa decorosa 
e sana, a prezzi conrcnienti 
per tutti. Ecco alcuni episodi 
accaduti nelle ultime set
timane. 

A iVapoIi e in Campania, e 
in corso da anni una fortis
sima agitazione degli asse
gnatari della GESCAL. Si trat
ta d» rivendicazioni che essen
zialmente consistono nella pri
maria esigenza di vedere final
mente eseguiti tutti i lavori 
indispensabili per mettere il 
proprio alloggio in uno stato 
di civile abitabilità. Ciò per 
ovviare ai gravi danni subiti 
fino ad oggi dagli stessi asse
gnatari. m conseguenza della 
maniera difettosa — ed alle 
l'olte scandalosa — con la qua
le furono, a suo tempo, co
struiti gli allogai Al termine 
di una combattiva manifesta
zione degli assegnatari è siato 
deciso di impegnare il gruppo 
parlamentare campano del 
PCI ' a sollevare n#» modi più 
opportuni e più efficaci il com
plesso dei problemi denunzia
ti -. Xello stesso tempo i par
lamentari campani hanno 
chiesto che la GESCAL so
prassieda a tutte le orioni, 
aneto* éi carattere giudizia

rio. attualmente in corso nei 
confronti degli assegnatari 
morosi, che sono tali perchè 
rifiutano di pagare per un al
loggio. in parte o in tutto. 
inabitabile. 

A Roma, fra le tante situa
zioni scandalose quella degli 
assegnatari di Torre Spaccata 
è del lutto incredibile. Entra
ti nel 1961 in alloggi prenotati 
nel 1956. non hanno visto an
cora oggi ultimati lavori indi
spensabili Queste abitazioni 
a tutt'oggi non risultano col
laudate. Una vicenda grotte
sca e ridicola se non sollevasse 
indignazione. 

A Bologna l'assemblea del 
rappresentanti di caseggiato 
del complesso GESCAL di 
Borgo Panigale ha nuovamen
te denunciato il * grave stato 
di disagio conseguente alla 
mancanza di opportuni lavori 
relativi all'abitabilità, igieni-
cità e stabilità degli alloggi 
dell'intero complesso... ». 

Assurda è poi la vicenda dei 
150 alloggi di viale Uruguay 
a Milano. Ultimati da tre mesi 
questi alloggi non vengono as
segnati ' perchè sono ancora 

pochi per poter procedere ad 
un bando di assegnazione! •: 
incredibile, ma è questa la ri
sposta data dai dirigenti della 
GESCAL del capoluogo lom
bardo. 

Le responsabilità della GÈ 
SCAL coinvolgono gli orien
tamenti del governo sulla po
litica della casa e di un mo
derno sviluppo urbanistico. 
Le ultime vicende della legge 
governativa sull'urbanistica 
ne sono conferma. Ciò che av
viene alla GESCAL, sottolinea 
anche le responsabilità del mi
nistro socialista dei LL.PP.. 
come è stato riconosciuto in 
sede non sospetta Proprio per 
dissociare queste responsabi
lità, ci auguriamo sia dispo
sta una riaorosa inchiesta su 
tutta l'attività della GESCAL 
(in proposito i senatori co
munisti hanno presentato una 
dettagliata memoria ai mini
stri interessati), com'è nei 
voti di milioni di lavoratori 
che a questo ente hanno ver
sato. fino ad oggi, più di 300 
miilardi 

Silvestro Amore 

Le trattative per le amministrazioni locali 

A Lucca e in Versilia 

Fallite le trattative 
per II centrosinistra 

Venosa 

Abbandona 
l'aula 

il gruppo 
d.c. 

Sarebbero in corso trattati
ve per un accordo DC-MSI 

VENOSA. 27. 
Per impedire la elezione 

del sindaco e della Giunta 
il gruppo consilime de di 
Venosa (Potenza) ha ab
bandonato l'aula determi
nando lo scioglimento del
la seduta del Consiglio co
munale per mancanza del 
numero legale. Come è 
noto a Venosa, grosso cen
tro del melfese, il 22 no
vembre sono stati eletti 
dodici consiglieri del PCI. 
due del PSIUP. uno del 
PSI, tredici della DC e due 
del MSI; anche se la DC 
persiste, dunque, nel rifiu
tare la sua collaborazione 
è possibile la formazione 
di una Giunta minori taria 
di sinistra che amministr i 
.il paese. 

Ut fronte alla prospett i
va della elezione di questa 
Giunta e per aver più tem
po a disposizione per por
tare in porto un accordo 
DC-MSI il gruppo consi
liare de ha abbandonato 
l'aula. 

La'prossima riunione del 
Consiglio si ter rà il 3 gen
naio. 

* * * 
REGGIO EMILIA, 27. 

La Giunta unitaria del
l 'Amministrazione provin
ciale di Reggio Emilia, in
sediata mercoledì scorso, si 
è riunita in questi giorni 
per provvedere all'asse
gnazione degli incarichi 
agli assessori eletti dal 
Consiglio. 

Intanto il 
mimale del 
appresta a 
eleggere il 

Consiglio co-
capoluogo si 
riunirsi per 
sindaco e i 

membri della Giunta. La 
prima seduta, infatti, si 
terrà il 4 gennaio pros
simo. 

In base ai risultati delle 
elezioni del 22-23 novem
bre. il consiglio comunale 
reggiano risulta composto 
da 24 consiglieri comuni
sti. 4 socialisti, uno del 
PSIUP. 4 socialdemocrati
ci. 13 democristiani, t re li
berali e un missino. 

Valle d'Aosta 

"Tutto esaurito" per 

le vacanze invernali 
I f rut t i evidenti delle iniziative turistiche della Regione 

Dal nostro corrispondente 
AOSTA. 27. 

Circa 15 mila turisti, in 
gran maggioranza italiani. 
sono presenti in valle d\4o-
sta per le feste di fine d'an
no. Già da alcuni giorni, gli 
alberghi hanno dovuto affig
gere l'avviso del < tutto esau
rito ». Si tratta di un nuovo 
record di affluenza essenzial
mente propiziato — secondo 
Vassessore regionale al turi
smo. Fabiano Savioz — ila 
tre elementi: in primo luogo. 
il potenziamento degli im
pianti di risalita e la costru
zione di nuovi impianti in 
quasi tutte le principali lo
calità di sport invernali 
(Breutl. Courmayeur, la Val
le di Gressoney, Cogne, dove 
è stata costruirà una cabino
via capace di trasportare -100 
persone ogni ora a 2 mila 
metri di quota. La Thuile, 
Aumavilles e Antognod); in 
secondo luogo, la apertura di 
scuole di sci, sovvenzionate 
dall'Amministrazione regio
nale a La Thuile, Cogne, Pi
la e Champoluc, affiancatesi 
a quelle già esistenti a Cour
mayeur, Cervinia-Breuil e 
Gressoney: infine, l'apertura 
del traforo del Gran San 
Bernardo che ha facilitato 

l'ingresso in Valle d'Aosta di 
notevoli aliquote di turisti 
stranieri e l'efficace propa
ganda svolta all'estero a cu
ra dell'assessorato regionale 
al turismo. 

A questo fine. In Regione 
ha assunto due iniziative che 
si sono rivelate prodighe dt 
risultati: tutto il materiale 
pubblicitario della Valle è 
stato rinnovato e re~so ade
rente alle moderne esigenze 
d'informazione circa i ser
vizi e i prezzi offerti dalla 
Valle d'.4osta: inoltre, un fol
to gruppo dt qualificati gior
nalisti stranieri è stato in
vitato nella Valle, a spese 
dell'Amministrazione regio
nale, per conoscere la regio
ne e descriverla ai lettori dei 
diversi paesi. 

Prescelta da un notevole 
numero di turisti invernali. 
la Valle d'Aosta offre in que
sti giorni ai suoi ospiti un 
tempo bellissimo e una tem
peratura relativamente mite. 
La neve è ancora piuttosto 
scarsa e facilita un interes
sante esperimento di « turi
smo del cielo », in corso per 
iniziativa della società aerea 
e dell'Assessorato regionale 
al turismo: si tratta, in so
stanza, dell'inizio dell'attiri' 
tà di una vera e propria li

nea aerea tra Genova ed Ao
sta: la linea, in funzione da 
pochi giorni, è servita da un 
bimotore capace di sette po
sti che effettua due corse 
giornaliere. 

Se l'esperimento darà buo
ni risultali, il n . ioro mezzo 
di comunicazione veloce con 
la Valle verrà mantenuto per-

imanentemente in funzione e 
Je linee estese ad altre gran-
idi città del -N'ord 

Dalie brillanti posizioni già 
raggiunte, il turismo valdo
stano piinta ora a nuove am
biziose mele. Strumenti in
frastnitturali di questo ulte
riore sviluppo saranno l'aper
tura del traforo autostradale 
del Monte Bianco (di cui è 
stata completata proprio in 
questi giorni la pavimenta
zione e che sarà inaugurato 

ìenfro l'estate del 1965) e il 
prolungamento dell'autostra
da Torino-Valle d'.4o.<;fa da 
Quincinetto al capoluogo del
la regione autonoma Anche 
per quanto riguarda questa 
ultima opera, il '64 si chiude 
con una buona notizia: l'ini
zio dei lavori di costruzione, 
avvemito pochi giorni or so
no, del tratto Quincinetto-
Verres. 

Pier Giorgio Betti 

Prepotenza e corruzione della D.C. - Esigenza 
di nuove alleanze unitarie - Un comunicato 

delle Federazioni del PCI 

VIAREGGIO. 27. 
Le t ra t ta t ive a livello pro

vinciale per la formazione di 
giunte di centro-sinistra (tra 
PSI. DC. PSDI e PR1). nella 
provincia di Lucca, sono 
clamorosamente fallite. La 
a n o g a n z a e la prepotenza 
della DC sono venule a sot
tolineare. ancora una volta. 
l'esigenza di ricercare nuove 
intese unitar ie fra le forze 
democratiche di sinistra. 
laiche e cattoliche, e in pri
mo luogo tra i partiti d'ispi
ra/ ione socialista 

La situazione venutasi a 
creai e dopo il fallimento 
delle t lat tat i ve — che aggra
va l 'immobilismo e alla stasi 
amminis t rat iva in tutti i cen
tri comunali e albi Provin
cia — e stata esaminata in 
una riunione congiunta de
gli organismi dirigenti delle 
Federazioni comuniste di 
Lucca e della Versilia. 

Nel comunicato conclusivo 

si rileva come il fallimento 
delle t ra t ta t ive fra i partiti 
del centro-sinistra « confermi 
la validità dei giudizi e delle 
proposte unitar ie avanzate 
dal PCI dopo i risultati del 
22 novembre ». 

Il comunicato prosegue af
fermando che per assicurare 
agli Enti locali una direzione 
che risponda alle aspettat ive 
delle masse popolari « è ne
cessario respingere decisa
mente la prepotenza, lo stru-
mentalismo e la sete di po
tere del gruppo dil igente 
della DC ». Sulla via di nuo
ve alleanze di sinistra « è 
possibile mantenere — con
clude il documento — e con
quistare nuovi Comuni alle 
forze popolari e impedire che 
la DC realizzi il suo piano 
di divisione delle forze di si
nistra e si serva, invece, del 
centro-sinistra per estende
re il proprio potere in Ver
silia e nell ' intera provincia >. 

Novara 

Tentativi DC - PSDI 
per catturare 

il PSI nelle Giunte 
Riflessi ad Alessandria della elezione del Capo 
dello Stato — Incontro a Ferrara PCI - PSI 

Milano 

I grandi ricchi 
sempre più restii 
a pagare le tasse 
Pubblicati anche nella capitale lombar

da i ruoli dell'imposta di famiglia 

Rispettando una scaden
za divenuta ormai t rad i 
zionale, i comuni delle 
grandi città rendono noti 
in questi giorni di festa i 
ruoli principali provvisori 
dell ' imposta di famiglia. 
Come ogni anno, tali elen
chi forniscono la consue
ta « sorpresa » (o la mono
tona conferma) della es te
sissima pratica, in Italia. 
delle evasioni fiscali da 
pa r t e dei grandi ricchi. 
Anche questa volta — co
me da quat t ro o cinque 
anni a questa parte — l'at
tenzione è richiamata, in 
primo luogo, dalle denun
ce dei membri della fami
glia Agnelli, padroni del
la Fiat e considerati t ra le 
persone più ricche del 
mondo. Molto commentato 
in tutti gli ambienti , non 
solo cittadini, il fatto che 
Gianni Agnelli continui a 
non compari re nei ruoli 
dell ' imposta di famiglia di 
Torino a causa dei licoisi 
che il magnate della Fiat 
continua imper ten ito a 
presentare e che gli hanno 
consentito, da cinque anni 
a questa par te , di non ver
sare una lira al Connine. 

I-a drastica diffeien/a 
tra i redditi denunciati da
gli interessati e quelli ac
certati dai Comuni sono 
una caratterist ica comune 
a quasi tut t i i grandi ricchi 
nelle principali città. Così 
e anche a Milano. Qui vi e 
un solo cit tadino il cui 
reddito si avvicini ai 200 
milioni. E' Mayer Astorre. 
iscritto a ruolo con 185 mi
lioni. Secondo quanto ri
sulta dagli elenchi esposti 
in questi giorni solo 415 
sono i ricchi milanesi che 
hanno un reddito imponi
bile che superi i 20 milio
ni. Di questi 415. solo 18 
hanno un imponibile che 
sta t ra i 100 e i 185 milioni. 
E' interessante ri levare 
che dei 415 contribuenti 
con un imponibile che su
pera i 20 milioni. 164 han
no avuto una conferma 
dell" imponibile accertato 
nel 1964: 45 hanno degli 
imponibili « concordati ». 
analoghi, quindi, a quelli 
del precedente anno; 169, 
invece, hanno imponibile 
confermato « con riserva » 
(il comune, cioè, proeede-
dera ad un ulteriore ac
cer tamento) ; 37 sono red
diti < provvisori ». cioè da 
accertare completamente 
perché giudicati, già a un 
primo esame, come affatto 
lontani dalla realtà. 

E ' indicativo il fatto che 
tra questi redditi « irrea
li > (per la loro esiguità 
rispetto alla ricchezza no
toria di chi li ha denun
ciat i ) . figurano i nomi più 
in vista della grande indu

str ia milanese e lombarda. 
Si t ra t ta dei Crespi, dei 
Pirelli , dei Borletti e di 

. numerosi al tr i . Basti un 
solo esempio: Giulia Maria 
Crespi Parravicini — che 
nello scorso anno figurava 
con un reddito presunto di 
170 milioni — ha denun
cia per l 'anno prossimo 82 
milioni. Mario e Aldo 
Crespi hanno denunciato 
redditi non superiori ai 60 
milioni. E' da notare che 
in passato, i membri della 
famiglia Crespi, figurava
no in testa agli elenchi dei 
contribuenti senza che ciò 
significasse, ovviamente, 
ch'essi denunciavano ciò 
che davvero dovevano de
nunciare. 

Ecco, comunque, un som
m a n o elenco dei milanesi 
più ricchi come risulta dal 
ruoli — provvisori — espo
sti in questi giorni. Mayer 
Astorre 185 milioni: Paolo 
Gerii 165 milioni; Giusep
pe Bolchini 150 milioni; 
^Giuseppe Branca 120 milio
ni; Italo Monzino 120 mi
lioni; Alberto Pirelli 115 
milioni; Giulia Falck vedo
va Devoto 112 milioni e 500 
nula lire; Angelo Moratti 
110 milioni; Leopoldo Pi
relli 105 milioni; Ermete 
Ba^e t t i 100 milioni: Feli
ce Bassetti 100 milioni; 
Girolamo G. Garraro 100 
milioni; Ferdinando Inno
centi 100 milioni; Luigi In
nocenti 100 milioni; Fran
cesco Marinotti 100 milio
ni: Giuseppe Sigurtà 100 
milioni. 

A oltre un mese dalle elezioni 
amministrative, molti e tra i più 
importanti comuni del Novarese 
e la stessa Amministrazione 
provinciale attendono ancora di 
eleggere i loro amministratori. 
Fino a questo momento, infat-
t., sono state insediate le giun
te di Castelletto Ticino (uni
taria di sinistra) e di Bell.n-
zago (monocolore democristia
na). mentre a Cameri si an
nuncia un interessante svilup
po della situazione, dopo l'av
venuta elezione del sindaco so
cialista con ì voti del PCI. del 
PSI. del PSDI e degli Indipen
denti. che hanno così posto line 
alla paralisi imposta dalla DC. 
dilaniata da contrasti interni. 
Rimangono tuttora ~ vacanti •» 
le giunte di Oleggio. Trecate. 
Culliate. Cerano. Arona. Ome-
gna. Verbania. Domodossola, 
Villadossola e dell'Amministra
zione provinciale. 

Sul futuro di queste ammi
nistrazioni è in corso una com
plessa. quanto difficoltosa trat
tativa tra DC. PSI e PSDI con 
l'intento, sopratutto da parte 
de e socialdemocratica, di trar
ne una conclusione (ilobate per 
l'intera provincia. Questa im
postazione, ovviamente, mira a 
«catturare1- 11 PSI e a pro
porre alternative di centro si
nistra anche laddove, come a 
Villadossola. a Verbania e O-
meuna. l'elettorato ha abbon
dantemente rieon'«"'pi'itr> 1° pre
cedenti amministrazioni popo
lari di sinistra. 

Sulle Giunte comunale e prò 
vinciale incide, fra l'altro, la 
grave situazione di crisi della 
formula governativa. Significa
tivo. a tal proposito, quanto 
si è verificato ad Alessandria 
sia al Comune che alla Pro
vincia. Ad iniziativa dei grup
pi comunisti, infatti, è stata 
rinviata la elezione delle giun
te onde consentire alle for?e 
politiche una riflessione sulla 
situazione venutasi a creare in 
campo nazionale con le note 
vicende per l'elezione del Ca
po dello Stato. 

A Ferrara, intanto, avrà luo
go domani un incontro fra i 
rappresentanti del nostro par

tito e quelli del PSI. Il co
mitato direttivo della Federa
zione socialista, con un solo 
voto contrario, si è, intanto, 
pronunciato per un accordo 
provinciale col nostro partito 
per dar vita a giunte di sini-
^ ra nell'amministrazione pro
vinciale e noi comuni (con ec
cezione di Comaechio. Sant'A
gostino e Lagosanto). 

Bisceglie 

Nulla di fatto 

per l'elezione 

del sindaco 
BARI, 27. 

La crisi della giunta di 
centro sinistra di Bisceglie 
non si è ancora risolta. Al 
Consiglio comunale, convo
cato per accet tare le dimis
sioni della giunta e proce
dere alla nomina del nuovo 
sindaco, si è avuto un nulla 
di fatto. 

La crisi della giunta di 
centro sinistra di Bisceglie 
risale a molto tempo e scop
piò il mese scorso quando 
venne respinto il bilancio 
del 1964 con i voti del Pei. 
di sei democristiani e di al
tri due de dichiaratisi indi
pendenti . Nonostante la ri
chiesta del gruppo comuni
sta perchè fosse subito con
vocato il consiglio comunale 
e si procedesse alla nomina 
di una nuova giunta la de 
ha convocato il consiglio so
lo l 'altra sera, con il risul
tato che. abbiamo detto. Il 
consiglio è stato riconvocato 
tra ot to giorni, La De spera 
nel frattempo di comporre i 
violenti contrasti e le lace
razioni scoppiate nel suo 
gruppo. 

Desio 

Investono un 

invalido e poi 

lo picchiano 

selvaggiamente 
^ ^ DESIO. 27. 

Un giovane di 17 anni, An
gelo Tagliabue, invalido agli 
arti inferiori, è stato aggredi
to e brutalmente percosso da 
tre automobilisti. La carroz
zella sulla quale si trovava il 
Tagliabue. percorrendo via Ho-
mngnati si è scontrata con una 
auto sulla quale viaggiavano 
tre giovani. Il Tagliabue ave
va un moto dì stizza verso il 
guidatore dell'auto, 11 quale, 
per ripicco, lo hu stretto sul 
ciglio della strada, facendolo 
poi cadere. I tre automobilisti 
quindi sono scesi dall'auto ed 
hanno preso a calci e a pugni 
l'invalido, che ò stato poi ri
coverato nell'ospedale del luo
go con un trauma cranico, un 
vasto ematoma alla nuca, e 
forse anche la frattura delle 
ossa nasali. 

Alcuni passanti hanno Eubl-
to inseguito 1 tre teppisti, riu
scendo ad acciuffarne uno. che 
è stato consegnato ai cara
binieri e arrestnto. SI trat
ta di Gaetano Bosio di 22 anni, 
abitante a Limbiate. che era 
al volante dell'auto; degli al
tri due occupanti della vettu
ra. è stato rintracciato finora 
solo Nunzio Bavera di 31 an
ni, anch'egll di Limbiate. il 
quale dopo l'interrogatorio, è 
stato rilasciato in attesa di ul
teriori accertamenti. 

Sindaco 

comunista 

a Mazzara 

del Val lo 
MAZZARA, 27. 

Il compagno avv. Elio Per
nice è stato eletto sindaco 
di Mazzara del Vallo con una 
maggioranza composta dai 
consiglieri comunisti , socia
listi, socialdemocratici, socia
listi unitari , repubblicani e 
cristiano-sociali autonomisti. 

Il consiglio comunale sarà 
convocato nei prossimi gior
ni per la elezione degli as
sessori. 

CENTOMILA & -
ABBONAMENTI 

PER II- 1965 

Consorzio 

impopolare 

preteso dalla DC 

per i l Vajont 
BELLUNO. 27 

lì Comitato Direttivo della 
Federazione di Belluno del 
PCI. r.umto.M U giorno 23 di
cembre 1964 per l'esame della 
situazione esistente nella zona 
dei Vaiont. premesso che per 
quanto riguarda la delimita
zione del comprensorio esiste 
a tutt'oggi oltre ad un criterio 
esclusivamente tecnicistico di 
elaborazione, un notevole ri
tardo nell'emanazione del re
lativo decreto > ministeria
le grandemente pregiudizievole 
all'avvio delle opere previste 
dagli strumenti leeislativi ema-

'nat.; denuncia all'opinione pub
blica il tentativo della Demo
crazia cristiana di voler giun
gere affrettatamente a far ac
cettare un cosiddetto - statuto 
del consorzio per il nucleo di 
industrializzazione della pro
vincia di Belluno», statuto che, 
come è stato formulato, non 
può essere accolto por i crite
ri Impopolari cui si ispira. 

L'IMPEGNO DEI GIOVANI 
COMUNISTI DI BOLOGNA 

I giovani comunisti di Bologna han
no assunto l ' impegno di raccogliere 
500 nuovi abbonamenti al supplemen
to dell 'Uni fa del sabato « La nuova 
generazione ». E* un forte impegno, 
ma non c'è dubbio che i compagni 
di Bologna riusciranno a soddisfarlo. 
Ci auguriamo che l 'esempio di Bolo
gna sia seguito dalle a l t re Federazio
ni giovanili. 

Se i giovani vogliono che il loro 
supplemento assolva sempre meglio 
alla propria funzione devono contr i 
bui re a rafforzarlo con una vasta cam
pagna abbonamenti . 

UNA BUONA INIZIATIVA 
DEI COMPAGNI DI MODENA 

I compagni di Modena hanno pre
so un 'ot t ima iniziativa. Hanno inviato 
agli iscritti al P.C.I. una le t tera di 
auguri . Ma la lettera, e legantemente 
s tampata , non si l imita a formulare 
ì migliori auspici per il nuovo anno. 
Essa richiama brevemente l 'attenzio
ne sul risultato del voto del 22 No
vembre . sulle accresciute responsabi
lità del Par t i to , sulla funzione della 
s tampa comunista, sulla battaglia con
t ro la s tampa borghese e incita gli 
iscritti a sottoscrivere l 'abbonamen
to, indicando sintet icamente tariffe e 
facilitazioni per chi si abbona. 

SI SVILUPPA A GROSSETO 
LA CAMPAGNA ABBONAMENTI 

La campagna abbonamenti è in pie
no sviluppo a Grosseto. I compagni 
della provincia maremmana , sullo 
slancio del grande successo ot tenuto 
con gli abbonamenti elettorali , inten
dono realizzare un ampio e articolato 
lavoro. Le Sezioni sono state suddivi-
;>e in tre categorie e a ciascuna or
ganizzazione sono stati assegnati pre
cisi obiettivi per gli abbonament i al-
YUnità, a Rinascita e a Vie Suore. 
La realizzazione degli obiettivi sarà 
poi seguita passo, passo con una se
rie di riunioni di impostazione e di 
controllo onde a r r ivare rapidamente 
a concludere la campagna. 

Una * particolare cura sarà portata 
all 'azione di rinnovo degli abbona
menti elettorali con part icolare a t ten
zione alle località di campagna. 

IL LAVORO DI TERNI 
VERSO LE FABBRICHE 

La segreteria della Federazione di 
Terni , in occasione dell 'att ivo dei dif
fusori, ai quali ha portato il saluto 

1965 M 
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Il manifesto edito dalla Associazione 
provinciale e Amici dell'Unità » di Mo
dena per la campagna abbonamenti '65 

il compagno Pallavicini, segretar io na
zionale dell 'Associazione, ha breve
mente esaminato la situazione della 
diffusione della nostra s tampa. 

I compagni hanno deciso di avvia
re rap idamente a soluzione un piano 
che prevede : 

a) r iesame radicale della diffusio
ne di Rinascita con impegno a racco
gliere un numero a lmeno doppio di 
abbonament i rispetto all'attuale; 

b) p romuovere iniziative per l 'au
mento della diffusione domenicale in 
provincia; 

e) pun ta re a realizzare un alto nu
mero di abbonamenti , specialmente 
mensili , nelle fabbriche con partico
lare r iguardo al complesso della Ter 
ni al fine di incrementare la lettura 
dcìYUnità fra gli operai. 

IL COMITATO CITTADINO DI 
LA SPEZIA PER RINASCITA 

II Comitato cittadino di La Spezia, 
dopo aver preso in esame la si tuazio
ne diffusionale di Rinascita, ha deci
so una serie di misure per portare gli 
abbonamenti alla rivista da 65 a 100. 
Il Comitato provinciale < Amici del
l'Unità >, inoltre, sull'onda del forte 
successo elettorale ottenuto dal Parti
to e al quale ha contribuito notevol
mente il serio sforzo fatto per la dif
fusione, è intenzionato a condurre una 
ampia campagna abbonamenti consi
derate anche le vaste possibilità che 
si sono palesate nel corso della cam
pagna elettorale al momento della rac
colta degli abbonamenti ad un m< 

I 

file:///arola


.1 • 

i. 

}> 

t 

PAG. 12 / fatti n e l m o n d o 
Sud Vietnam 

Khan rifiuta di 
restituire il 

potere ai civili 

l ' U n i t à / lunedì 28 dicembre 1964 

19 VOTAZIONI 
16 die. 16 die. 17 die. 17 die. 18 die. 19 die. 19 die. 20 die. 21 die. 21 die. 22 die. 22dlc. 23 die. 23 die. 24 die. 25 die. 20 die. 26 die. 27 die. 

I vot. Il III IV V VI VII Vili IX X XI XII XIII XIV XV XVI XVII XVIII XIX 

Presenti 941 944 948 943 951 947 948 951 937 943 944 945 944 942 935 912 921 939 936 

Astenuti 8 - 148 177 90 40 - - - 368 372 - — 

Votanti 933 938 942 937 945 947 948 803 760 853 904 945 944 942 935 544 549 939 936 

MENNI (PSI) - - 1 1 - 96 98 104 351 353 348 349 346 380 377 

,i%7. 
S A I G O N — 
« Skyraidcr » 
base di B icn 

Il potente armamento di un aereo USA 
control lato da un ufficiale americano della 
Hoa (Te le fo to A.P.-c l 'Uni tà» ) 

Ciombe ha paura 

Lo stato di 
emergenza in 
tutto il Congo 

5 cpmbatlenti della Libertà arrestati nel 

Mozambico dai colonialisti portoghesi 

LEOI'OLDVILLE, 27. 
Il cosiddetto minis tro del

la giustizia del g o v e r n o c i o m . 
bista, Godefroid M u n o n g o , 
u n o degli assassini di Lu-
m u m b a , si è recato in quest i 
giorni nella capitale katan-
ghese , El isabethvi l le , d o v e 
ha riunito numerosi capi-
tribù filoimperialisti c o n v e 
nuti da mol te regioni e pro
v i n c e congolesi per concer
tare con loro una intensifica
z ione della repress ione anti
partigiana. Una del le preoc
cupazioni di fondo che ha 
s p i n t o il g o v e r n o c iombista 
a convocare questa r iunione 
è quel la di terrorizzare il 
p a e s e in vista del le e lezioni 
c h e dovrebbero svolgersi nel 
pross imo m e s e di genna io ma 
c h e sono già state r inviate a 
una data da destinarsi e che 
m o l t o probabi lmente il fan
tocc io Ciombe non vorrà con
v o c a r e prima del marzo o 
del l 'aprile prossimi. 

Infatti l 'argomento princi
p a l e che Munongo ha discus
s o con i capi-tribù è la pro
c lamaz ione del lo ' s tato di 
emergenza in tutte le provin
c e congoles i , il che dovrebbe 
permet tere d; attuare più ra
p i d a m e n t e la repress ione e 
di colpire la resistenza poli
t i ca e c ivi le , contemporanea . 
m e n t e con l' intensificazione 
d e l l e operazioni militari c h e 
mercenar i , c iombist i e le 
s q u a d r e belgrie r imaste nel 
C o n g o conducono pratica
m e n t e in tutte le zone con
go les i . 

La conferenza in El isabeth-
v i l l e è tuttavia soprattutto 
u n a clamorosa a m m i s s i o n e 
ufficiale del la vastità del m o 
v i m e n t o di oppos iz ione al 
c i o m b i s m o . non so l tanto sul 
p i a n o mil i tare ma anche su 
q u e l l o pol i t ico e c iv i le 

Leopoldv i l l e in particolare 
è sot to un pesante c l ima d: 
terrore pol iz iesco che ad un 
t e m p o dimostra la impotenza 
d e l c iombi smo di aver ragio
n e del le forze nazionali e uni
tar i e e dall'altra prova l'uso 
de l terrore e del bandi t i smo 
n e l l a pratica di g o v e r n o di 
p e r s o n e c o m p l e t a m e n t e as
s e r v i t e al lo s traniero Ogni 
n o t t e i poliziotti di C iombe 
appoggiat i da specialist i mer
cenar i e f fe t tuano arresti ne
gl i ambient i veri e presunt i 
de l l 'oppos iz ione Fra le ul t : . 
m e persone arrestate figura
n o alcuni congoles i prove
n ient i — si dice — da Braz-
zavi l le . 

E' stata diffusa oggi una 
superf lua lettera del mace l 
l a i o Ciombe al segretario ge
n e r a l e dc l l 'ONU. in cui si 
« d e n u n c i a n o > c o m e scoper
t e fatti not i e a m m e s s i , c ioè 
c h e i paesi africani indipen
d e n t i e l iberi — R A U , A l g e 

ria, Mali , Ghana — aiutano 
i patrioti congoles i con invìi 
di armi. A n a l o g h e afferma
zioni sono contenute in un 
comunica to del g o v e r n o colo
nialista portoghese , che an
nuncia • l 'arresto di c inque 
combattent i del la l ibertà del 
Mozambico . Fra gli arrestati 
si t roverebbe un medico , spo
sato a una ci t tadina U S A . 

Pnom Penh 

Sihanoulc agl i 

USA: non potremo 
più tollerare 
gl i attacchi 

a l la Cambogia 
PXOM PENH. 27 

Tenta però di attenuare 
la tensione con gii USA 
con un caloroso mes
saggio al comandante 
americano - Petizione a 
Johnson di 105 perso
nalità religiose e laiche 
per una soluzione « po
litica» - Otto militari 

USA feriti 

- S A I G O N , 27. 
Come era provisto, il gen . 

Khan, comandante supremo 
del le forze governat ive di 
Saigon, si è affrettato a far 
marcia indietro dopo l'im
pennata ant iamericana di al
cuni giorni fa quando ad un 
giornalista americano dichia
rò che il Sud Vietnam era 
pronto a fare a meno del
l'aiuto americano se gli U S A 
non cessavano le loro * pres
sioni ». Khan ha inviato un 
caloroso messagg io natalizio 
al comandante del le forze 
americane, gen. Westmore-
land, 

Peraltro se è certo che 1 
capi di Saigon non vogl iono 
e non possono fare a m e n o 
degli americani e se ugual
mente certo è che questi ul
timi non hanno intenzione di 
andarsene su sempl ice ri
chiesta di Khan, resta il fat
to che fra le d u e parti per
m a n e la crisi culminata ot to 
giorni fa al lorché con un col
po di forza Khan e i suoi 
fautori a v e v a n o sciolto il co
s iddetto « Al to consigl io na
zionale * ed a v e v a n o incar
cerato var ie personalità del 
governo civi le . 

In verità gli U S A si tro
vano in una s i tuazione s e m 
pre più diffici le sia sul pia
no mil i tare c h e su quel lo po
litico. E non è certo a caso 
che ambient i autorevol i ac
cennano , sia pur v a g a m e n t e 
ad un futuro ipotet ico muta 
m e n t o d'atteggiamento. La 
New York Herald Tribune 
ad e sempio r improvera Pe
ch ino ed Hanoi perchè « non 
offrono alcun ponte d'oro sul 
quale il nostro paese possa 
onorevo lmente ritirarsi. N o n 
chiedono altro c h e una resa 
americana nel sud-est asiati
co senza concedere nulla che 
valga a sa lvare in qualche 
modo la faccia >. 

• * • 
W A S H I N G T O N . 27. 

Centoc inque tra ecclesiasti
ci e personal i tà laiche cat
tol iche, protestanti ed ebree . 
hanno inviato al pres idente 
Johnson una pet iz ione in cui 
ch iedono una immediata ces
sazione del fuoco nel Viet 
Nam e negoziat i per una so
luzione politica della crisi in 
ques to paese. 

« S i a m o g r a v e m e n t e col
piti — dice fra l'altro la let
tera — dalle recenti not iz ie 
riguardanti i metodi con cui 
la guerra v i ene condotta, fra 
cui il bombardamento di vil
laggi. l ' impiego del napalm e 
l ' interrogatorio con tortura. 

« F' inconcepibi le che que
sti metodi d i sumani debba
no essere sanzionati e tol le
rati dal nostro governo. Noi 
qui vi ch i ed iamo rispettosa
m e n t e di n omin are immedia
tamente una - commiss ione 
imparziale e responsabi le per 
invest igare e de terminare la 
verità di ques te notizie. 

« Inoltre, ci risulta che por 

SARAGAT (PSDI) 140 138 137 138 140 133 138 - 6 8 1 7 311 342 

LEONE (DC) 319 304 298 290 294 278 313 312 305 299 382 401 393 406 386 1 7 

TERRACINI (PCI) 250 251 253 249 252 249 251 252 250 249 252 250 2 - -

FANFANI (DC) 18 53 71 117 122 129 132 132 128 129 17 2 - 3 13 10 

PASTORE (DC) . . . 

ROSSI PAOLO (PSDI) . 

1 1 1 12 13 18 40 34 40 40 - 2 

1 2 9 16 20 14 2 1 10 13 8 

MALAGUGINI (PSIUP) . 34 36 36 — — — — — — — 36 35 42 40 37 36 33 - -

(PLI) 55 56 56 54 C/4 53 — — — — — — — — — - — 60 63 

DE MARSANICH (MSI) . 38 36 38 41 38 39 40 38 39 40 40 39 

TAVIANI . . . 

SCELBA . . . . 

Bianche . . . 

. . . 11 

. . . 6 

. . . 16 

. . . . 39 

6 

6 

11 

34 

5 

2 

11 

32 

7 

28 

4 

25 

8 

36 

4 

26 

3 

22 

2 

17 

2 4 14 

18 100 120 

13 10 8 3 

129 120 152 100 

4 4 

103 106 

7 

86 

Nulle 2 - - - 2 1 1 1 - 1 1 5 

Il PCI ha votato dal 1" al 12* scru
tinio per TERRACINI; dal 13' al 19' 
scrutinio per NENNI . 

Il I'SI ha votato dal 1 al 7> scru
tinio per S A R A G A T ; si è astenuto al-
1*8 • e 9' scrutinio; ha votato dal 10° al 
19' scrutinio per NENNI. 

Il P S I U P ha votato dal 1" al 3> scru
tinio per M A L A G U G I N I ; dal 4* al 10' 
scrutinio per F A N F A N I ; dall'I 1° al 17' 

scrutinio per MALAGUGINI; nel 18' 
e 19' scrutinio per NENNI . 

II PSDI ha votato dal 1" al 7° scru
tinio per S A R A G A T ; si è astenuto nel-
l '8 \ 9', 10' e 11° scrutinio; ha votato 
scheda bianca nel 12», 13°, 1-T, 15°, Ili' 
e 17" scrutinio; ha votato nel 18' e 19' 
scrutinio per S A R A G A T . 

Il PRI ha votato dal 1" al 7' scru
tinio per S A R A G A T ; si è astenuto al-

l'8' e 9' scrutinio; ha votato dal 10* 
al 17* scrutinio per NENNI; ha votato 
scheda bianca nel 18' e 19* scrutinio. 

La DC è sempre stata divisa nel v o 
to: la maggioranza ha votato dal 1'* 
al li>' scrutinio per LEONE, mentre 
gli altri voti dal 1 al 1(1" scrutinio an
davano a F A N F A N I e PASTORE; dal
l'I 1* al 15" nel le bianche; nel 1G" e 17" 
scrutinio tutta la DC si è astenuta; nel 
18' e 19" la maggioranza ha votato 

S A R A G A T , la minoranza scheda bian
ca o F A N F A N I . 

Il PLI ha votato dal 1' all'8' scru
tinio per MARTINO; dall'K' al 1.V scru
tinio per LEONE; nel 115° e 17", scheda 
bianca; nel 18' e 19*. per MARTINO. 

Il iMSI ha votato dal 1* all'8' scru
tinio per DE MARSANICH; nel 9*. 10* 
e 11" si è astenuto; dal 12' al 15" ha 
votato LEONE; dal Ili" al 19° per D E 
MARSANICH. 
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Un quarto del gruppo et resiste 
alla fallimentare linea dorotea 

New York 

Commento del 

" N . Y. Times" 
sulle votazioni 

per il Quirinale 

- Dobbiamo registrare un fai- , . , , „ „ , 
limento completo e definitivo tavoce del g o v e r n o hanno 
dei nostri negozi*' "*"• ••"-, •-«-lesnresso dubbi c h e ci sia al-
concilinzione 
Uniti -. h:i dichiarato il capo 
dello Stato cambogiano. prin
cipe Norodom Sih.inouk. in un 
discorso pubblico 

io e • c iennuivo; 1 "*"^ , , , - i . • • i 
•..iti per una ri- espresso dubbi c h e ci sia al-
•on gli Statrcuna speranza di raggiungere una so luz ione at traverso 

la cont inuaz ione del le ope
ra/ ioni militari . 

, . . . . . , , i « Noi quindi vi raccoman-
Norodom S:hanouk ha poi ,. '. . , . .-

parlato delle aggressioni con- d iamo r i spet tosamente di tro villaggi e posti di frontiera 
cambog.an:. come puri.- delle 
azioni di sabotaggio e sovver
sione compiute - anche senza 
attendere che noi riconoscessi
mo il Vietnam del Nord e il 
fronte nazionale di liberazione 
del Vietnam del Sud - Egli ha 
concluso dicendo che sono da 
prevedere nuov. attacchi del 
genere e aggiungendo - Do
vremo far loro fronte da soli 

iniziare sforzi per un imme
diati» armist iz io , che porti 
verso una so luz ione politica 
negoziata > 

Quattro americani sono ri
mast i . fer i t i Oggi per lo scop
pio di una bomba lanciata in 
un locale d'una cittadina 
presso Sa igon L'esplosione 
ha provocato anche la morte 
di una ragazza Altri quat-

o con degli alleati GÌ. ayve- americani sono rimasti 
nimenti delle prossime settima- , ... , - ,. , , „ • 
ne ci detteranno certamente le **T\\\ m e n t r e in e l icottero 
decisioni da prendere-. vo lavano a sud di Saigon 

Belgio 

La sinistra socialista 
fonda un nuovo partito 

• " -"' LIEGI. 27 i sa. la cui direzione socialdemo-
La decisione di massima di|cratica di destra veniva limitan-

costituire un nuovo partito so-jdo in modo sempre più pesante 
cialista — che si collocherà n si- la loro possibilità di contribu.-
nistra dell'attuale Partito socia- |re alla elaborazione delie deci-
lista bclua — è stata nuciunta sioni politiche. In particolare, al-

NEW YORK. 27 
Il New York Times dedica 

oggi un suo articolo alla situa
zione -politica italiana in tap-
porto alla non ancora avvenuta 
elezione del presidente della 
Repubblica nonostan'e si -.jano 
già svolte dieiotto votazioni 
Il giornale statunitense pare 
preoccuparsi dei -• pericoli •• che 
corre la democrazia italian-i: in 
realtà » facile capire il disap
punto degli ambienti USA per 
le brucianti .-confìtte che la DC 
ha subito 

- Quando il Presidente Segni 
— scrive il giornale americano 
— dette le dimi.-sioni alcune 
settimane addietro, neanche i 
pessimisti potevano prevedere 
che gli elettori avrebbero votato 
18 volte senza raggiungere una 
decisione sul successore. I-a cri
si creata dal persistente inca-

Scelepirr: 
l'URSS 

appoggia 
i patrioti 
del Congo 

e del Viet Nam 

(Dalla prima pagina) 
ne, per bloccare ogni ulteriore 
presa di contatti tra il PSDI e 
il PCI. ed anzi ribadendo pub
blicamente in un comunicato 
dei suoi gruppi parlamentari 
che essa escludeva, per conti
nuare ad appoggiare la candi
datura Saragat "qualsiasi ri
chiesta o contrattazione dei 
voti comunisti". Anche la 19. 
votazione si concludeva così 
con un insuccesso di Saragat. 
La Segreteria del PCI — con
clude il comunicato — nel de
nunciare la ostinazione e la 
prepotenza del gruppo diri
gente democristiano, pari sol
tanto alla sua incapacità di 
dare uno sbocco rapido, posi
tivo e democratico alla situa
zione da esso stesso creata. 
riafferma il proprio proposito 
di appoggiare un candidato 
nello spirito già indicato nella 
sua precedente risoluzione sul 
quale sia possibile ottenere 
una maggioranza di consensi 
democratici al di fuori di ogni 
discriminazione e preclusione». 

IL COMUNICATO D.C. ., c0. 
manicato dei direttivi demo
cristiani al quale allude il do
cumento della Segreteria del 
PCI. era giunto nella mattina
ta di ieri, prima della 19. vo
tazione. 

Il testo <]c 
Gava e Rumor 

in realtà, non riesce ad assi-1 ad uno sblocco della situazio-
curare al proprio candidato — '"-* e al superamento degli 
come per Leone — nemmeno i ostacoli ancora frapposti dai 
propri voti. In effetti, mal- dorotei alla elezione di un 
grado il rientro degli « scel- candidato che non rappresenti 
biani » le schede bianche del- soltanto la loro parte. 
la * dissidenza » sono rimaste 
86 nella 19. votazione. E' un 
quarto del gruppo de, dunque, 
che malgrado le punizioni, i ri
chiami, Je minacce e le lusin
ghe, nega ai dorotei e ai loro 
candidati la propria fiducia. 

GLI INCONTRI DI IERI Tul lo 
il pomeriggio e la serata di 
ieri sono trascorsi in un fitto 
intrecciarsi di colloqui, riu
nioni e contatti tra i partiti. 
Nel settore della sinistra, par-

Tra le voci circolate ieri 
con insistenza vi sono state 
quelle ili contatti della DC con 
il Presidente supplente, Mer-
zagora. Il nome di Merzagora 
come prossimo candidato d.c. 
viene posto in rapporto con 
il prevalere nella DU delle for
ze che spingono per liquidare 
immediatamente il governo, 
subito dopo le elezioni presi
denziali, e sostituirlo con una 
formazione che non ripeta la 
attuale « formula » di centro-

,. . ... , . i sinistra. A sostegno della can-
ticolare rilievo ha avuto u n , ( n i , a t l l r a cl i Mer/agora i doro-
colloquio a tre fra Longo. I ) e i t o i ritengono possibile sebie-
Martino e Vecchietti, nel c o r c a r e u n a „ la«i;ioraii/a. appena 
so del quale sono stati trattati jsufficiente solo sulla carta, che 
i temi connessi con le c a n - | V a ( ] a dalla \)C ( „ m c « n 0 da 
didature. così come si pone-,quella parte disposta all'ope-
vano alla vigilia della 20' vo-ì razione) al PSDI e al PLI. Ie-
tazione. che avrà luogo stama
ne. La Segreteria del PCI ave

ri tuttavia, le notizie di con
tatti ufficiali tra Gava e Mer-

va poi altri contatti con i coni- zagora sono state smentite da 
pagni socialisti. De Martino, 'dava il quale ha dichiarato 
Ferri e Tolloy i quali, a loro! «di non avere avuto colloqui 
volta, avevano avuto incontri ! ( , a so]o ° a c a P ° d i u n a < l c , e-
con Rumor. Nel corso di un!"™»'"' «*on '• *cn. Merzagora. 
intervallo della Direzione del n c , c .™ n c d a quando il sena 
PSI, Saragat e Tanassi si in
contravano con Nenni e De 
Martino. Veniva discusso il 

redatto da problema delle candidature e.j 
colpiva per j secondo voci diffuse negli am-j 

la sua scoperta brutalità di-|bionti di Montecitorio. Sara-! 
scrimmatoria. Dopo avere ri-jgat si sarebbe impegnato a 
cordato che i direttivi de ave- promuovere, per questa mat-
vano «deliberato di c o n t i n u a i t m a . „ n a iniziativa passibile 
re a sostenere la candidato-'di sviluppi rivolta cioè allo 
ra di Saragat », il comunicalo scopo di superare la strettoia 
democristiano aggiungeva va-jj, , c „ i | a ostinazione discri-
gamente che Male candida- minatoria de ha bloccato la 
tura può poggiare su un a m - , S I i a candidatura Si affermava, 

i anche che. a questo scopo. 

tore Merzagora ha assunto l'uf
ficio di Presidente supplente 
della Repubblica ». 

NEL NUMERO 51 DI 

RINASCITA 
IN TUTTE LE EDICOLE 

II. CAIRO. 27. 
Il \ ice presidente del consi

glio rappresenta un danno ulte-1 glio dei ministri dell'URSS Sce-
riore per la democrazia italiana[iepin. attualmente in visita nella 
ch'era già indebolita- Il «ior- ; RAT alla testa di un.i dcle^.i-
nale USA si lamenta quindi ehej z. one parlamentare, ha preso 
Saragat non sia stato eletto - II, questa sera la parola all'Ap
profondo fallimento di creare! M-mhlea nazionale egiziana E-li 
una coalizione di centro -mitra i ha dichiarato che la poPtica so-
attorno al nome del ministro' \ letica nei confronti dt Ila RAU 
degli Esteri Giu-eppv SangatJ resta immutata, e che questa h , . «ninni narlamer.tari ' - "•";'"" 
è forse il colpo piò «rave di! politica è e rimarrà bacata «ni- ™** n= \,r!"??L P , £ L . .11?. «n attesa di fatti nuovi pos 

pio arco di forze democrati 
che •. Seguiva. a questo pun
to l'invito ai de « a votare com
patti per far sì che la DC con
tribuisca a determinare, con 
altre forze democratiche, una 

Lezione di una battaglia (editoriale) : 

O r a p e r o r a , i v e r i r e t r o s c e n a d e l l ' e l e z i o n e p r e s i 
d e n z i a l e : p e r c h è l e f u m a t e n e r e (Ubero Pieran-

.c . . . v.*. . - loszi) 
maggioranza sufficiente a eleg- , a v o r L i a s c i ava intendere, at
tere il capo de Io Stato. se- t r a v r r i ! 0 dichiarazioni di D e l # A q u a n d o lo S t a t u t o d e i l a v o r a t o r i ? (Leo Cantillo) 
o n n H n t i i l r t 11 H^»l*-»l f\ tini !'•» ^ e nm- 1 . . . . . . ^ ^ • » ' 

Saragat avrebbe preso contai-i 
ti con una rappresentanza del-
PCI. | 

I.a riunione della Direzione 
del PSI. nel concludere i suoi' 

rondo il deliberato dell'assem-j M a r t m o 0 Rpodolini. di essere 

tutti, perché mette in questione lamicizia. r o c h e è elaborat; 
la continuazione «Iella -labilità n o n da «in^ol» rerson «ht.i ni . da 
dell'attuale governo di eoalizio- n n , direzione collettari, hi ra 
ne del primo mini-tro Aldo fj-ci profonde ed e fondata sul-
Moro -. ! lV-Miaidianza. sul ri-inetto ree:-

Owiamente il . \ f ir York Ti-lproco e il non m*"rv<n!o ne-di 
mes paventa la prospettiva di atTar: interni. Soelep^n ha poi 
qualsiasi succedo dell'azione pv- detto che la politica e-tera di li i 
litica delle sinistre e diìu.sce' RAU ~ coincide interamente con 
questa sensazione esprimendo quella dell'URSS - e che l'URSS 
la preoccupazione che sj arrivi'continuerà ad arponi-tré 1.. 
- a l totahtari.-mo di destra o di 'RAU nella lotta per la co-ti 
sinistra-. ~ I-a democrazia —; tuziom> d: un i società -ocialist • 
scrive il giornale — può o s e re II ministro ha qiund dsehia 
conservata -oitanto se i diversi) rato che l'URSS - as-i-tera 1 
elementi del largo centro della} vietnamesi fino a quando n< i 

del 25 dicembre 1964. esclu
dendo qualsiasi richiesta o con
trattazioni dei voti comunisti ». 

ossi da circa cinquecento mili
tanti socialisti riuniti in assem
blea a Liesi. Il nuovo partita 
In cui costituzione ufficiale do
vrebbe aver luoso » ntro gen
naio. si chiamerà - Partito so
cialista dei lavoratori -. 

I convenuti a Liegi, in gran 
parte intellettuali e sindacalisti. 
appartenevano finora all'ala si
nistra del Partito socialista bcl-

cum dei Ieaders di sinistra. 
come Feraand Massari e Ernest 
Glinne. si erano enersreamente 
opposti alla politica colonialista 
e sanguinaria seguita nel Congo 
da Spaak. anche lui socialdemo
cratico. Inoltre i fondatori del 
nuovo partito socialista propu
gnano una soluzione federativa 
per superare i contrasti fra val
loni e fiamminghi. 

politica italiana s> rendono con 
to che le loro persistenti dispu
te aprono la porta al totalitari
smo di destra o di sinistra -. 
Il Xeir York Times aggiunge 
che i vari elementi del governo 
~ debbono unirsi per prevenire 
tale catastrofe-. 

Come si vede, le parole grosse 
e il pessimismo abbondano rei 

si saranno completamente libe
rati dagli imperialisti - e - non 
rimarrà a guardare con le brac
cia conserte mentre il Viri Nam 
è sospetto a una a^cress.one -
parimenti l'URSS a p p o r t a il 
popolo congolese nella sua lotta 
di liberazione' contro i colo
nialisti - e i loro «ervi. 

Al termine del discorso di 

sibili. « Domani mattina — 
dichiarava De Martino — il 

.parlamentari del PSI voteran-1 

• i «n i i iATi- ' iAur l n o , a candidatura de l l 'on ic i 
LA IV VOIA^ll/Nt i risui j Nenni. salvo che non inter-
tati di questa incredibile pre-' v a g a n o fatti m.oxi corrispon-
sa di posizione, non solo . scel. ? p n ' , ? " c ^ " ' ^ r a / i o n i «""».-
biana» ma velleitaria, dati i ! t r «alla nost.a Direzione ieri 
reali rapporti di forze p a r i a - i ^ " * - , ^ 7 ^ a c e , " n 8 £ ' a ' 
mentari. non tardavano a i a r - ! c h o ' ì] f a , t o n i , o v o P f i « r e W * 

mentire. Nella 19. vota/io 

lo scritto, che conclude: - Il fat- Scelepin l'assemblea ha ratifi-
to che non l'abbiano fatto in cato tre accordi per l'assisten-
questi ultimi tragici giorni ha 
messo un minaccioso punto in
terrogativo sul iuturo della li
bertà italiana-. 

za economica e tecnica, conclusi 
tra RAU ed URSS durante la 
visita di Krusciov nella RAU lo 
scorso maggio. 

ne. infatti, gli • scelhiani » 
(che avevano votato preceden
temente scheda bianca) vota
vano per Saragat, il quale si 
avvantaggiava di altri 31 vo
ti. rimanendo tuttavia sempre 
fortemente distanziato da Nen
ni, che nc riscuoteva 377. Lo 
spostamento, però, non muta
va la sostanza delia posiziono 
di Saragat. che restava srena
ta nelle secche dell'intrico do-
roteo. E ciò confermava an
che clamorosamente il caratte
re velleitario del documento 
discriminatorio de. Si rendeva 

i essere costituito dallo sbloc-, 
co della situazione attraverso' 
la costatazione della esisten-j 
za di una maggioranza preco-i 
stituita. Naturalmente noi sia-j 
mo contrari ad ogni discrimi
nazione ». 

Nella serata di ieri si riu
nivano anche i direttivi DC.j 
Al termine della seduta, Ga
va tornava a confermare chel 
oggi la DC voterà ancora per 
Saragat. 

La giornata si chiudeva cosìj 
in un clima di attesa per le 
possibili novità prcannuncia-
te dai socialisti e che, se con-

infatti manifesto che la DC, fermate, potrebbero condurre 

Il discorso di Luigi Longo al V Congresso 
del P.C.I. (dicembre ' 4 5 - gennaio '46): 
« Per il partito unico della classe ope
raia e dei lavoratori » 

5 w 

\\ì\ 

1/ 

« Stella Rossa » 

denuncia 

la presenza di un 

sottomarino H 

nel Pacifico 
MOSCA. 11 

Stella Rossa, organo delle 
forze armate sovietiche, scrive 
oggi che la presenza del som
mergibile atomico statuniten
se •• Daniel Boone » nelle ac
que del Parifico fa parte dei 
piani del Pentagono intesi a 
costituire intorno al mondo una 
»erie di basi «li missili atomici. 

li giornale denuncia poi il 
fatto «he il Pentagono vuole 
estendete all'Oceano Indiano 
la sfera d'azione dei sottoma
rini dotati di missili nucleari. 
i quali fanno parte della « VII 
Flotta- degli Stati Uniti di
slocata in Pacifico, e -creare 
basi di missili nucleari intor
no ai paesi socialisti e affli 
Stati indipendenti -. 

Ieri il Pentagono aveva dato 
notizia, a Washington, che il 
sommergibile - Daniel Boo
ti e •- aveva la-ciato la base di 
Guam per effettuare una - nor
male - missione di -pattuglia
mento - nelle acque del Pa-

1 ri fico. 

L'n respiro diverso nelle Università milanesi (Mi» 
rhelanpebt \nlarianni) *) 

K e . i n o n s a h i l i l à i t a l i a n a n e l l a r i p r e s a tli B o n n 
(Sergio Segre) 

(»li orientamenti nuovi ilei bilancio sovietico (Au-
stmto Pancahli) 

I l Partito contadino in Polonia (Mario Cavagnaro) 

N i i n v c q u e s t i o n i l in<zui«l irhc (un saggio di Pier 
Paolo Pasolini) 

« O h . c h e b e l l a g u e r r a » (Bruno Schachcrl) •) 

L ' a n n o «lei D r a g o n e (Wilfrid Burchett) i 
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